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CRONACA. Festa per i 130 anni del CAi di Bergamo 

Orobie: 2500 in vetta, 
un invito aiia solidarietà 
Migliaia d i  escursionisti sulle 

Orobie  hanno  festeggiato 
domenica 6 luglio una  storica 

ricorreiiza: i, 130 anni della Sezione del 
Club alpino di Bergamo, città di grandi 
tradizioni alpinistiche, e città natale di illu
stri personalità (basti citare il gran.de 
Walter Bonatti). Centotrenta cime sono 
state salite in contemporanea, m a  con uno  
spirito, una  filosofia che hanno  fa t to  
perno sull'evento di massa per  toccare le 
vette della solidarietà. "130 Cime per  la 
vita" è infatti lo  slogan coniato in questa 
circostanza dalla Sezione di Bergamo per  
richiamare l'attenzione di tutti gli appas
sionati delle attività in montagna a una  
maggiore sensibilità p e r  la prevenzione 
delle malattie, pe r  i tumori in particolare. 

L'evento è stato organizzato con la col
laborazione della Lega italiana per  la lotta 
contro i tumori presieduta da  Luciana 
Previtali Radici, e il primo a compiacerse
n e  è stato il presidente generale del  C A I  
Gabriele Bianchi che si è rivolto agli alpi
nisti bergamaschi "quali esempi e porta
tori di una cultura alpina da  imitare''. 
"Abbiamo por ta to  su queste citne la  
nostra passione per  la montagna e u n  
messaggio di solidarietà a chi lotta per  la 
vita", h a  detto il presidente della Sezione 
di Bergamo Paolo Valoti introducendo, 

r i» 

a pifsidsnte iimcrale del CAI Gabriele 
Bùmchi e il presidente della Sezione di 
Bergamo Paolo Valoti «/ grande raduna 
del 6 lufilia Nell'altra foia un gruppo 
soci orobici posano soddisfatti per la 
vetta raggiimtu...coìiquistata. 

durante la cerimonia al rifugio Fratelli 
Calvi, il "padrone di casa", il sindaco 
Federico Paganoni. "Loro sono i veri 
uomini della montagna per
ché ci vivono tutti i giorni", 
h a  det to  Valoti al quale il 
primo cittadino h a  subito 
replicato che "finché ci sarà 
gente che come voi sale in 
montagna anche le nostre 
comunità po t ranno  conti
nuare a viverci". 

Suddivisi in 153 gruppi, 
2500 escursionisti hanno 
"conquistato" lè cime pro
grammate, (ial Resegone al 
Pizzo dei I t e  Signori, dal 
Canto Alto al Corno Stella, 
dal  Pizzp " del Diavolo di 
Tenda fino al Cimone della Bagozza all'e
stremo limite orientale delle Orobie. Tra 
le "conquiste" anche la grotta del Buco 
del Castèllo, discesa da  un  gruppo speleo. 

Punto d'incontro per  autorità e Organiz
zatori, con la  guida d i  Amedeo Pasini, il 
rifugio Fratelli Calvi è stato scelto per  la 
sua posizione strategica al centro delle 
Orobie. Accanto a l  presidente generale 
d e l .  C A I  c 'erano -«il presidente della 
Provincia Valerio Bettoni, il direttore 
generale del Comune di Bergamo 
Ambrogio Crevenna, l'assessore allo 
Sport di Palafrizzoni Gianfranco Baraldi, 

Suddivy 
in 153 gruppi, 

gli escursionisti 
hanno partecipato 

a una l i ^  
"conquista" 

oiganizzata dalla 
Sezione di Ber^mo 
con lo slogan ''130 
vette per la vita" 

il presidente della Comunità montana 
Valle di Scalye Franco Spada, il senatore e 
sindaco di Oltre il Colle Valerio Carrara, il 

presidente del  Comitato 
p e r  la montagna della 
Regione Lombardia Fa
brizio Ferrari. 

Quindi  due  autorevoli 
rappresentanti dell'alpini
smo bergamasco. Agostino 
D a  Polenza (che giusto 
vent'anni fa è salito in vetta 
al K 2  guidando una spedi
zione italiana di "tutte stel
le") e Mario Cumis che alla 
rispettabile età di 67 anni 
ha  recentemente realizzato 
il suo sogno di salire 
sull'Everest. 

Parole semplici quelle deL parroco di 
monte Grone don Attilio Sarzilla, salito a 
75 anni da Valgidglio per celebrare la 
messa: "Non è cosa di tutti i giorni vedere 
tanta gente da  queste parti. L a  montagna 
f a  bene al  corpo m a  anche all'anima; qui si 
arriva stanchi m a  felici. D i  fronte a questa 
natura si resta estasiati. Cerchiamo allora 
di trasmettere questa passione anche ai 
piti giovani". Infine Pietro Zambatt i ,  
intervenuto a norne della Lega per  la lotta 
ai tumori, ha portato il saluto della presi
dente della Sezione di Bergamo Luciana 
Previtali Radici. • 
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PR00ETTL Dalla corìquista atla conoscenza 

La cordata del CAI per il K2 
'n 'oasi di frescura ha  accolto i par
tecipanti, il 29 luglio ai Piani 
Resinelli nella splendente cornice 

delle Grigne, all'incontro organizzato dal 
C A I  per  presentare alla stampa le cele
brazioni per il'50° della salita italiana al 
K2, u n  progetto che vanta il patrocinio di 
quattro ministeri. Nello storico rifugio 
della Sezione di Milano dedicato a Carlo 
Porta, dopo una breve introduzione di 
Pier Giorgio Oliveti è toccato al presiden
t e  generale Gabriele Biànchi offrire un  
primo, stuzzicante "assaggio" delle yarie 
iniziative che saranno ufficializzate in un  
prossimo incontro e che sotto il titolo 
"Dalla conquista alla conoscènza" avran
n o  u n  preciso iildirizzp culturale. 

Nel  corso di questi cinqùant'anni molte 
cose sono cambiate nel  rappor to  
uomo-montagna e l'alpinismo di oggi è 
davvero "altro" rispetto a quello di mezzo 
secolo fa. "Proprio per  questo agli alpini
sti italiani di allora, che primi al mondo 
calcarono la cima del K2",  h a  det to  
Bianchi, "va la perenne riconoscenza, 
l'ammirazione e il rispetto di generazioni 
di frequentatori della montagna e di tutti 
gli italiani. L'obiettivo è la màssima diffur 
sione di una lunga storia italiana nel  terri
torio del Karakorum, iniziata nel  1899 con 

Nanga Parbat SO anni dotto 
S'inaugurerà a Bolzano martedì23 set

tembre DOLOMIThiyCA, edizione autun
nale del nimfesti\ial intemazionale mon
tagna esplorazione "Città di Trento". 

Tra le iniziative una mostra fotografica 
di Arturo Soppelsa. sterografo di monta
gna, alla Galleria Fotoforum (24/9-
25/10), Montagnalibn dal 25/9 al 5/10 
ai Palazzo Mercantile (via Argentieri), con 
una mostra bibliogtafica dedicata al 
Nanga Parbat di cui ricorre il cinquante
nario delia prima salita. Verrà pubblicato 
un piccolo catalogo con testi di Herman 
BuhI, Reirihold Messner, Roberto 
Mantovani e Leonardo Bizzaro; previsti 
una mostra mercato del libro di antiqua
riato (3.4,5/10), una retrospettiva dedi
cata a Werner Herzog (Filmclub), un dibat
tito sull'etica dell'arrampicata organizza 
to da Alpenverein Sudtiroi; una serata sui 
popoli dell'Himalaya con Tona Sironi 
(1/10) in concomitanza cun una mostra 
fotografica di Carlo Mea?^a ("Gente del 
Tibet"). Infine una serata sarà dedicata il 
3/10 al Nanga Parbat (Saia del Comune) 
con Hans Peter Eisendle e Roberto 

Mantovani. 

Vittorio Sella e protrattasi fino a c>giii con 
esplorazioni, salite e ricerche sciontiti-
che". 

"Attraverso attività pratiche, scionlili-
che, editoriali e, di comunicazinno" h<.i 
aggiunto il presidente, "sarà resa più n u 
d a  nell'immaginario collettivo, sopì dilui
t o  nelle scuole e tra i giovani, l'idL-iilu.i di 
quella che è definita per antononitisui la 
montagna degU italiani. H a  volenliei i adi -
rito al progetto il principe Amedeo di 
Aosta, nipote del duca Luigi Amedeo 
Duca degli Abruzzi, capospedizione del  
primo tentativo di salita nel  1909: u n  
modo per rendere omaggio anche allo zio 
Duca di Spoleto che esplorò con Ardito 
Desio il Baltoro nel 1929, di cui conserva 
gelosamente la piccozza. E si dovrà alla 
magica rriatita di Bruno Bozzetto il mani
festo ufficiale in cui si compendiano i con
cetti di  conquista e di conoscenza''. 

Il progetto del Club jMpinò Italiano e 
dell'Istituto nazionale per la ricerca scien
tifica e tecnologica sulla montagna 
(INRM) ha il patrocinio del ministro degU 
Affari  esteri, del ministro degU Affari  
regionali con delega per  la Montagna, del 
ministrò delle Politiche agricole e foresta-
h e del ministro dell'Ambieijle e tutela del 
territorio. All'incontro, allietato dalle raf-
finatpzze gastronomiché degli Antonioli, 
da  anni impeccabili gestori del Porta, sono 
intervenuti il direttore generale del C A I  
Paola Peila, Enzo Bertone in rappresen
tanza di A m e d e o  d 'Aosta ,  Paolo 
Zanbianchi dell'associaz!ione dedicata ad 
Ardito Desio, Andrea Mauri della "3° 

Alp'immo di ìeti e di \f •>uldano nel 
proj^etto "K2 dalla conquisttì alia ct'iio-
^tenza"(«itiimnaui dal Club Alpino 
Italiano. Nella joìo l'imontro ai piedi 
ddlc (inaine di tre ugf^ucniti e^pommn 
dcH'alpmu^mo del Duemilo, impegnati 
nelle (elebni?iotii:da sinistra il ptendem
ìe defili Si oiutioU Stefano D'hona, il 
fiim;cla<)H' lecthese Maicu Anf,h'lui e d 
cupo dei Ragni Alberto Pitovano 

Millennio Foundation", Lino Zani con i 
saluti dei  ministri chiamati in causa, 
Alessandro Gogna cui spetta il compito di 
attuare e f a r  rispettare un  protocollo 
ambientale nel  fragile ecosistema del  
Baltoro dove il CAI  installerà u n  campo 
base, Eugenio D i  Marzio della 
Delegazione Abruzzo del CAI,  che di 
recente ha reso omaggio al Duca degli 
Abruzzi sulla vetta del Ruwenzori, il capo 
dògli ScoiattoU di Cortina Stefano Dibona 
e il capo degU altrettanto celebri Ragni 
della Grignetta Alberto Pirovano. 

La  trasferta nelle Prealpi lecchesi ha  
offerto alla fine di luglio anche l'occasione 
agU Scoiattoli di Cortina d'Ampezzo di 
presentare il progetto "K2 1954-2004": 
una spedizione in cui tra i maglioni rossi 
di Marco D a  Pozzo, Stefano Dibona, 
Renato Sottsass, Davide Alberti, Mario 
Dibona, Mario Lacedelli, Luciano Zardini 
e del veterano Lino Lacedelli s'infilerà 
con un ruolo di primo piano il giovane 
fuoriclasse lecchese Marco Anghileri, 
uomo di punta del Gruppo Gamma. • 
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CINEMA DI MONTAGNA, i p remia t i  a l  Cervino, Film Fest ival  

Tributo a Henry e Vincendon 
La sesta edizione del Cervino Film 

Festival sarà ricordata n o n  solo 
per  aver premiato film di intenso 

contenuto emotivo e per  la grande parte
cipazione di pubblico, m a  soprattutto 
perché proprio in questa occasione sono 
state gettate le basi per  la creazione di 
iin'associazione culturale, con il C A I  tra 
gli attori principali, per  gestire le prossi
m e  edizioni della rassegna. L o  h a  confer
mato  il presidente generale del  C A I  
Gabriele Bianchi, sabato 26 luglio alla 
cerimonia di chiusura, esprimendo la 
volontà del sodalizio di essere a disposi
zione n o n  solo concorrendo alle spese, 
ma  con l'esperienza e con la sua organiz
zazione p e r  promuovere il cinema di 
montagna sul territorio e tra i giovani. 

Il primo premio per  la categoria Gran  
premi è stato assegnato alla pellicola 
"Hire Himalaya" di Alberto Inurrategi, 
già vincitore a Trento. Come recita la  
motivazione della giuria, il dramma della 
morte di Felix, fratello di Alberto e suo 
compagno di cordata nella scalata di ben 
dodici ottomila, "...viene trasmesso con la 
poeticità del testo, l'efficacia della musica 
e la bellezza della fotogràfia". 

"Les naufragès du  Mont  Blanc" del 
regista di Chamonix Denis Ducroz ha  

C / a l f  s f / /  / V f 0 f i t a s / o  

vinto il primo premio per la categoria 
documentari. 11 docu-drama, attraverso 
interviste attuali e filmati e fotografie 
d'epoca, unitamente alla messa in scena 
degli avvenimenti, ricostruisce u n  episo
dio drammatico e tristissimo degli anni 
'50: la morte  di Henry e 
Vincendon che dopo  avere 
scalato la Brenva con Walter 
Bonat t i  f u rono  bloccati 
dalla tempesta e morirono 
assiderati, nonostante alcuni 
tentativi di soccorso tra cui 
uno  dei primi interventi con 
l'elicottero. Ducroz, n e l  riti
rare. il premio, h a  rivolto,un 
commosso pensiero ai  due  
giovani la cui vicenda ha  
segnato la  storia dell'alpini
smo e h a  affermato l 'importanza del  
documentario per  mantenere e trasmét
tere lo spirito dell'alpinismo. 

I l  secondo premio della categoria docu
mentari è stato vinto da  "Flucht iiber den 
Himalaya", delicato reportage della regi
sta austriaca Maria Blumencron. È il rac
conto del viaggio lungo e rischioso di un 
gruppo di bambini tibetani che attraver
sano la catena himalayana per raggiunge
re Dharamsala, in India, dove potranno 
avere un'educazione rispettosa delle loro 

L a t r a r l a  

dei due "naufr^i 
del Monte Bianco" 

ricostniita dal 
francese Ducroz 
nel documentario 

che ha vinto 
larass^ha 

Il più bel trionfo di Kugy 
, "Se il Tricorno è neile'Aipi Giulie il monte più alto e leggendario, la Skarlatica il più sel

vaggio, il Jalouz il più ardito, il Mangart il più pittoresco, il monte Solcato il più aristo
cratico, il Jof Fuart il più radioso, il Canin il più strano e riccp di tinte, il Montasio è il 
più grande e possente. Da qualunque parte lo si guardi non si troverà un lato che per 
via di aggruppamenti lo faccia apparir mediocre o mescinino, o gli. tolga alcunché della 
sua imponenza, come spesso avviene per altre montagne. La sua cresta gigante domi
na sempre nell'alto. E quando appare non si ricorre alla carta per identificarlo: è lui, 
non c'è dubbio, è il Montasio!". ' 

Gosì parlava Julius Kugy della montagna più cara al suo cuore, sulla quale aperse una 
decina di vie nuove tra cui, il. 24  agosto 1902, la diretta dà Val Saisera per il versante 
nord. Per l'alpinista, musicista è imprenditore triestino, che disponeva al massimo del 

.week-end, fu come sempre un "mordi e fuggi", In occasione del centenario dall'a
scensione ("Uno dei miei più bei trionfi in montagna", la definì Kugy) è stato realizzato 
un film a cura del Centro produzioni televisive della Regione in collaborazione con il 
Co.se.tur del Tarvisiano e Sella Nevea, film presentato in prima assoluta al teatro 
"IVliela" .di Trieste. "Montasio - sulla Nord del Drago" è un-mediometraggio che rico
struisce l'ascensione effettuata da Kugy assieme a Graziadio Boiaffio e alle guide Jo 
Komac e Anton Oitzinger. Regista è Giorgio Gregorio (cineasta e istruttore nazionale CAI, 
direttore della scuola di alpinismo "Emilio Comici" della Società alpina delle Giulie), il 
soggetto è di Luciano Santin,'le musiche originali sono di Giorgio De Santi, la voce reci
tante appartiene a Omero Antonutti. • 

li film, in versione Vhs e Dvd, viene distribuito gratuitamente ad associazioni, scuole 
e biblioteche che lo richiederanno, unito a una pubblicazione di 4 0  pagine realizzata dal 
comprènsorio montano del Gemonese Canai del Ferro e Valcanale, e daf comuni di 
Tarvisio e Malborghetto. . . 
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radici culturali e religiose. La  tristezza per 
il distacco forzato dai genitori viene rac
contata attraverso le immagini toccanti 
dei volti e i canti carichi di nostalgia. Il 
p remio  è stato ritirato d a  Kurt  
Diembergher che ha colto l'occasione per 

perorare la causa degli esuli 
tibetani e il loro non  facile 
destino. Kurt  ha ricordato, 
con l'aiuto di una mimica 
pur t roppo intraducibile a 
parole, la salita del Makalu 
con il t ibetano Navvang 
Tensing e la loro stretta di 
mano, u n o  da una  parte, l'al
tro dall'altra della yetta del 
Makalu, che essendo fatta 
proprio "a  punta"  è troppo 
affilata per  starci sopra. 

Il premio speciale della giuria per  il 
miglior film d'alpinismo offerto dal Club 
Alpino Italiano è andato a "Non la 
vogliono capire.. .CerroTorre", una pelli
cola degli elvetici Chritsoph Frutinger, 
Christine Kopp e Thomas Ulrich già pre
sentata a Trento e di cui si è riferito sul 
numero di agosto dello Scarpone. Fa pia
cere vedere confermato il giudizio positi
vo  che se ne  erà dato. La  motivazione 
della giuria f a  riferimento alla «capacità 
di abbandonare il sogno di fronte a una 
realistica valutazione del pericolo senza 
sminuire a se stessi il valore e la gioia del
l'impresa alpinistica» e sottolinea l'effica
ce fotografia nel  proporre la suggestione 
deirinverno, patagonico. 

Per  i lungometraggi premiato "Alexei 
t o  Izumi" del giapponese Motohaschi 
Seiichi, su una fonte di adqua pura e 
incontaminata'che sgorga in un  villaggio 
nei  pressi di Chernobyl, dove sono rima
sti pochi vecchi e il giovane Alexei. 

Una giuria con una marcia in più 
Valeriana Rosso, direttrice del Cefvino 

Film Festival, h a  trovato giurati qualifica
ti in ambito cinematografico e alpinistico 
scegliendo, questa volta, tut te  donne, 
anche se ancora oggi sia dietro la cine
presa sia sulle montagna le donne sono 
una minoranza. Paola Olivetti è direttrice 
dell'Archivio nazionale cinematografico 
della Resistenza, regista, autrice di saggi 
sulla storia del cinema e coautrice di un  
volume dedicato a Paolo Gobetti. Paola 
Gigliotti è medico sportivo e delegata del 
C A I  presso r U I A A ,  con all'attivo un  
nutrito curriculum di salite, in Italia, par
ticolarmente sui monti Sibillini, e su mon
tagne extraeuropee. Paola Peila è diretto
re  generale del Club alpino, appassionata 
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alpinista e sciatrice (è anche istruttore di 
scialpinismo), con all'attivo una grande 
esperienza nel campo della promozione 
turistica Jngrid Runggaldier è nata e cre
sciuta in una famiglia di alpinisti, tanto 
che ha fatto le prime ascensioni ancor 
prima di nascere. Il padre è stato uno dei 
fondatori dei Gatores e del Soccorso alpi
no  della Val Gardena. Traduttrice, ha rea
lizzato programmi radiofonici e reporta
ge televisivi ed è stata coregista del docu
mentario "La montagna al femminile". 
Vittoria Castagneto, infine, è giornalista e 
autrice e regista per Rai, Raisat e Stream 
di programmi radiofonici e televisivi e ha 
diretto numerose pellicole che hanno 
partecipato con successo a vari festival, 
anche di cinema di montagna. 

L'esperienza di trovarsi tra sole donne è 
stata giudicata da tutte molto positiva. 
Anzi Ingrid, che è abituata a lavorare con 
donne, ha sottolineato come spesso i pro
blemi vengano dagli uomini. Vittoria ha 
osservato come ci sia stato un immediato 
scambio reciproco di osservazioni tra 
esperte di alpinismo e di cinema, così da 
far presto superare le preoccupazioni di 
Paola Olivetti che temeva di non essere 
adeguata a giudicare film di montagna. 

L e  loro impressioni? D a  condividere in 
assoluto un dato di fatto: l'uso di tecniche 
d i  ripresa estremamente semplificate 
permette a un numero créscente di per
sone di esprimersi attraverso le immagi
ni, perciò s'impongono maggiori selezio
ni. Molte opere non rientrano in classifi
cazioni standard ed è difficile stabihre 
criteri di paragone tra opere di taglio 
diverso (videoclip con documentari, per 
esempio). Indiscutibile che ci siano diffe
renze di qualità tra professionisti e ama
tori, ma  anche fare film con pochi mezzi 
può condurre a risultati decisamente arti^ 
stici. Tutte le esponenti della giuria sono 
state d'accordo nel riconoscere che 
mediamente i film di niontagna sono a un 
buon livello, pur mancando il capolavoro. 

Particolarmente criticati sono stati i 
commenti musicali, forse scelti pensando 
che la musica sia un accessorio non 

: importante. " 
. Paola Peila e Paola Gigliotti si sono infi
ne interrogate sul perché siano pochissi
me le donne protagoniste nei' film di 
montagna. Forse la risposta è che sono 
rare le donne che praticano l'alpinismo, e 
assai poche quelle che hanno saputo o 
potuto parlare di se. Una giuria attenta, 
dunque, con una sensibilità particolare. 
Mi verrebbe da scrivere con una marcia 
in più, ma forse potrei essere accusata di 
essere di parte... 

Oriana Pecchio 

Assemblea straordinaria 
il 30 novembre a Verona 
Per il varo delle riforme di secondo grado dello statuto del  Club Alpino (taliano 

un'assemblea straordinaria dei delegati è convocata a Verona domenica 3 0  
novembre.. L'ass^Lse, analogamente a quella svoltasi ! '8  ottobre 2 0 0 0  per le rifor

m e  di primo grado, si  terrà all'Auditorium Verdi Cehtrocongressi di Verona Fiere in viale 
del  Lavoro 8 ,  con inizio alle ore 9 . 1  delegati che raggiungeranno la città.in auto dovran
no usufruire dell 'uscita autostradale di Verona Sud e dirigersi verso il centro. Dopo 
circa 3 0 0  metri sulla sinistra troveranno il. parcheggio di Veronafiere. Dalla Stazióne 
ferrgviaria il Centrocongressi è raggiungibile con l 'autobus 23-24 (ogni 15 ' )  e 83 -61  
(ogni 20' ) .  In questa pagina la sci ieda di prenotazione alberghiera. 

Verona, 30 novembre 2003 

ASSEMBLEA STRAORDINARIA 
Scheda «fi prenotazione alberghiera 

La Cooperativa Albergatori Veronesi (CAV) effettua gratuitamente il servizio di pre
notazione alberghiera in base alla disponibilità dei più di 50 hotel associati, al 
momento della richiesta. Una volta ottenuta la prenotazione da parte della CAV, il 
richiedente dovrà confermare direttamente all'albergo entro i termini indicati: 

COGNOME E NOME ^ 

Indirizzo. 

Cap ^ 

Tel 

Città, 

fax_ 

E-mail 

Desidera prenotare: 

* N camera singola 

Anome 

Arrivo. Partenza 

A nome 

camera doppia Arrivo . . . .  Partenza . . . . . :  

camera singola Arrivo ;. .. Partenza ; . . . 

1 ° SCELTA Categoria Ubicazione. 

2° SCÈLTA Categoria Ubicazione. 

Data. 

Timbro e firma 

Scheda da restituire compilata a: 
COOPERATIVA ALBERGATORI VERONESI a,r.l. (CAV) 

Via Patuzzi, 5 - 37121 Verona - tei ++39.045.8009844 - fax ++39.045.8009372 
e-mail: info@cav.ver.it- www.cav.ver.it 

http://www.cav.ver.it
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Presidi per la tutela dell'ambiente 
L' incessante e crescente sviluppo i 

antropico ed economico, supporta-
to  da un'intensa e inarrestabile 

evoluzione tecnologica, h a  fortemente 
intaccato , a seguito di continue deforesta
zioni, dissesti idrogeologici e sconvolgi
menti dei sistèmi atmosferici, i fragilissimi 
e complessi ecosistemi alpini. E '  quanto 
mai necessario oggi che ogni socio del 
Club Alpino Italiano si imponga d'impe
gnarsi a operare in prima linea per la con
servazione e la difesa dell'ambiente mon
tano, A fronte di questo impegno impor
tante ed essenziale diventa la struttura del 
rifugio de! CAI,  bene ^jrezioso e insosti
tuìbile presidio per  la sicurezza, l'acco
glienza, il soccorso, l'aggregazione sociale 
e culturale e la tutela dell'ambiente mon
tano, Il rifugio, questa affascinante struttu
ra, deve assolvere oggi il compito di sensi
bilizzare e divulgare il rispetto, l'etica e la 
cultura della montagna (motivazione di 
base del Sodalizio) a tutti i fruitori di quel 
meraviglioso e unico ambiente che lo cir
conda, rivolgendosi soprattutto alle nuove 
generazioni. Il rifugio del Club Alpino 
Italiano dovrà proiettarsi nel futuro quali
ficandosi n o n  come struttura turistico 
alberghiera, m a  quale centro di osserva
zione, di studio e di rispetto ambientale 
facendo riscoprire a tutti i fruitori una 
forma di ospitalità più genuina e più sem
plice, alleggerita dalle pretese di comfort 
per non contribuire ad aumentare l'im
patto ambientale dovuto all'antropizza
zione, a vantaggio dei fragili e complessi 
ecosistemi alpini. 

Vinicio Vatteroni 
Commissione Rifugi e Opere Alpini-

Il rifugio Valtellina 
La '^czionr (hil'Apufi uniiumia l'apei-

tnni del Hfiig'O \altcliinc4. Real'ZTcuo a 
tL'mpt! di reLOid \loprima 'jeU.iUi di tcrum-
10 c del Lttioiio J()fLoti\ia di un iìkiii-
(II piei'ahhtiiuio in li'uno posato s» un 
sctniìiwrraio in ciilLCsiru::-/' Simulo uppe-
tui u (>\est dcìk pisw "Henedctii" e "Luììo", 
dniiinw di 25 posu U-i!o e sarà aperto in 
('Stille i in un fino, conuìdo andii' per gli 
sciatori n gli sditlpinisU tìie desiderano jn't-
iioit'iti' m (/uoUi durcoite la stm'ìotu' bianca. 
11 mano rijutiio si inixa all'inrcrno del 
l'arLO Orubie Viillcllincsi, con d quale la 
Sezione di Aprica del CAI ha instaunito 
oiunii ruppoiù, if)ncìeli~7iitisi nella recente 
>ii'oi a scmalctu a dei sentici e nella realir-
CiKinnr ai un pcnoKst» unuìii(<>. 

LA FEBBRE DA OZONO 
In trenta rifugi alpini, dalla Liguria alla 

Carnia, viene misurato l'inquinamento da 
ozono ad alta quota. L'iniziativa si svolge 
nell'ambito della 'Carovana delle Alpi' di  
Legambiente per sollecitare le autorità 
italiane a farsi maggioraiente carico di un 
inquinamento poco conosciuto e sottova
lutato. 

L'ozono è un gas insidioso che si forma 
principalmente nei mesi estivi per  effetto 
di reazioni chimiche innescate dalla com
ponente ultravioletta della luce solare. 
L'inquinamento che provoca è una  conse
guenza di altre forme più note di inquina
mento atmosferico, e la sua caratteristica 
è quella di manifestarsi a notevole distan
za dai luoghi in cui viene generato, con 
una particolare 'predilezione' per  la mon
tagna, soprattutto alle quote superiori. 

Il problema riguarda in particolare il 
versante italiano delle Alpi, ed è una con
seguenza dell 'accumulo di inquinanti 
emessi in 'p ianura  padana. Per  questa 
ragione CAI  e Legambiente hanno deciso 
di unire le forze per organizzare una  cam
pagna di monitoraggio dell'inquinamento 
d'alta quota utilizzando i rifugi alpini 
come veri e propri laboratori per il dosag
gio delle concentrazioni di questo gas, "La 
catena alpina è un patrimonio comune 
condiviso da  otto Stati europei, d i  cui 
l'Italia è il solo ad abbracciarne l'intera 
estensione", ricorda Francesco Ferrante, 
direttore generale di Legambiente. "Solo 
di recente, grazie alla Convenzione inter
nazionale per la protezione delle Alpi, gli 
Stati ne  hanno riconosciuto lo status di 
'regione sensibile', e da  questo riconosci-

' mento è ora possibile partire per  mettere 
a punto politiche che affrontino problemi 
specifici di questo territorio e delle popo
lazioni che vi risiedono. In molti casi, 
conie nel caso dei trasporti di  attraversa
mento e dell'inquinamento atmosferico, 
le Alpi soffrono a causa di aggressioni che 
vengono generate altrove. E '  il caso delle 
piogge acide, dell'effetto serra e dell'in
quinamento da ozono, fenomeni in preoc
cupante crescita, che richiedono correzio
ni di rot ta  non circoscritte al territorio 
alpino: la salute delle Alpi dipende dalle 
azioni che verranno intraprese dagli Stati 
e nelle grandi città per  limitare la crescita 
del traffico stradale e delle altre fonti  d i  
emissióni inquinanti'. L'impegno del CAI  
in questa campagna è parte di una più 
vasta opera volta alla sensibilizzazione 
ambientale e alla salvaguardia del patri
monio naturale e culturale delle Alpi, 
unico al mondo e irripetibile. 

Ci haàrto Scrìtto 
A proposito di sconti 

L'na cmiosità e sicuiamente ima 
lacuna. In  questi giorni con alcuni 
amid  ((|uasi tutli « v i  del CAI di 
Pado\a)  mi sono recato al rifugio 
Puoz nel Parco Naturale Puez - Odle. 
Con grande sorpresa a! momonto del-
l 'anivo sono sialo awi^aio che nei 
Mfugi della zona (non ho  capilo bene 
se sia stato specihcatoTiiolo o provir 
eia di liol/uno) lo sconto per i soci è 
limitato al solo pernottamento, men
tre per tutto il resto la tariffa sarebbe 
stata inteia. Come piomcs},o. sicura
mente è una mia lacuna conoscitiva e 
quindi non m*.lto in dubbio ciuanto 
detto ma, osservandc) le comunicazio
ni C A !  aliisse in hat-h'^ca non ei a falla 
menzione di qucsia dispooi/ione. 

Purtroppo le considetazioni del caso 
le h o  falle in seguite^, conlrontanilomi 
con altri ê scui sionisti e non h o  avuio 
quindi n ioJo di chiarire con il gestore. 

Domando: non sai ebbe giusto a w i -
saic 1 liuiton di tulli qiie.->li rifugi della 
partKolaiitàV ^»on ne laccio un latto 
economico, me ne guarderei attenta-
menle dal lai lo In un liluaio cono
scendo lu (lillicollà non solo logistìciie 
per  la gestione, ma  ne  1«CCJO una que
stione di co i ie i le / /a .  Cìiadite! u n  
chiarimento m melilo. libadendo che 
la mia non vuoU. essi-ie assoluUimen-
te polemica bensì "conosce-ua". 

Cìiani-ario Ferri 
CAI Padova 

I a .sua lacuna, lienute sotio. e più che 
giustificala In elU'tu la C onani!,,ione 
centrale rifugi Oicm' deliheiato al ter
mine dello s'i (/> so di anno di logliei e lo 
SLonto sulle Lonsumaztoni II Consiglio 
centrale lui ritemitu di non approvare 
pei il momento la delibero, chiesta da 
Sj\ì e CAI Allo Ad'i^e in più occasio
ni, nsenanc^osi di ridisciitere latgo-
nwnto in SÌ lu-ribre Nel Itattempo SA I 
e CAIAho Adige fiunno i anno il tarli
la) iu pei .7 2(103 dei tijugi delk- loro 
sezioni senza applicare lo si onte. 

" D a .  parte nostra", dice il presidente 
• generale del CAI  Gabriele Banchi, "fac-

ciarno il possibile per non alienare il pia
cere della natura alpina alle future gene
razioni: in luglio abbiamo inaugurato il 
nuovo rifugio Marco e Rosa  al Piz 
Bernina, che ha impatto zero per ogni tipo 
di emissione". • 
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''Marco e Rosa"̂  
tanti amici 
(e tanti ricordi) 
ail'inaugurazione 
Momenti d'intensa partecipazione, 

il. 13 luglio, a 3610 metri di 
quota, sotto un  sole smagliante 

che f a  brillare i ghiacci del Bernina, del 
Róseg, della Cresta Guzza. S'inaugura la 
nuova capanna "Marco e Rosa" nella cui 
intestazione compare ora il nome  di 
Agostino Rocca, industriale e alpinista. 
Molti gli alpinisti, gli amici della monta
gna e del Club Alpino Italiano, con il pre
sidente generale Gabriele Bianchi (al cen
tro nella foto). C 'è  anche Walter Bonatti 
ad ascoltare la presentazione di Stefano 
Tirinzoni, architetto progettista e diretto
r e  dei lavori, salito quassù per la prima 
volta nel '68 assieme al  padre e a Peppo 
Foianini; "Quel giorno ho  compiuto la' 
prima ascensione della mia vita sulla cima 
del Bernina ed è nata quella passione per  
l'alpinismo e per il Club alpino che mi  ha  
accompagnato per  il resto della mia vita", 
racconta Tirinzoni la cui scelta è stata di 
dare agli alpinisti "un ricovero che stesse 
nella tradizione dei rifugi e che non si 
potesse scambiare in alcun modo per un  
albergo: cameroni con cuccette e tavolati, 
servizi indispensabili, sala di soggiorno-

. pranzo con tavoli e panche ravvicinati". 
"Ecco io spero", conclude Tirinzoni, la 

cui appassionante relazione sul cantiere 
più alto d 'Europa era stata pubblicata in 
luglio sullo Scarpone, "che gli alpinfsti 
possano in questo rifugio trovare un rico
vero utile per l e  loro appassionate con
quiste, possano in questa casa vivere 
momenti di poesia, affratellandosi, nel 
comune stupore di osservare, incorniciata 
in tante piccole finestre, le maestosità 
delle grandi montagne"., 

" E '  un progetto importante perché 
rispetta l'ambiente, cosa non facile da rea
lizzare per il rifugio più alto delle Alpi 
centrali", spiega Lucia Foppoli, la presi
dente della Sezione Valtellinese, succedu
ta  ad Angelo Schena che per quest'opera 
si è . battuto come u n  leone. Lucia' non 
esita a ricorrere al lessico degli alpinisti 
per  illustrare il lungo e tormentato per
corso che ha portato a questa realizzazio
ne. "Si decise di "aprire una via nuova", 
vale a dire di ricostruire il rifugio nel 
medesimo luogo, ex novo;'ebbe allora ini

zio lo studio del  percorso di questa 
"nuova via", coinciso con la stesura del 
progetto della nupva capanna, cui seguì la 
preparazione del "materiale da  arrampi
cata", cioè la richiesta delle concessioni e 
autorizzazioni agli enti preposti, il reperi
mento delle risorse finanziarie residue 
necessarie . . .  Il tracciato era entusiasman
te e la vetta pian piano si avvicinava. E ora 
vi siamo giunti, tutti insieme,legati ai capi 
cordata che hanno saputo trascinare e 
incoraggiare tutto coloro che si sono lega
ti con loro per  la salita". 

Lucia Foppoh rende poi omaggio a 
quanti hanno  contribuito, alla nuova 
capanna, a cominciare dalla Regione  
Lombardia rappresentata dal consigliere 
Bordoni. Ringrazia Andreina Rocca "che 
oggi non è potuta essere fisicamente con 
noi (la famiglia è rappresentata d a  Olga 
Zanchetta), m a  lo è con il pensiero e con 
il cuore, e Rober to  Rocca - purtroppo 
recentemente scomparso - i quali hanno 
voluto così ricordare il figlio Agostino tra
gicamente scomparso"; la Fondazione 
Pro^Valtellina; la  Fondazione Luigi 
Bombardieri; rappresentata dal presiden
te  Stefano Tirinzoni; la Società Stelline 
rappresentata dall'amininistratore unico 
Giovanni Del  Curto. ,il Gruppo Credito 
Valtellinese rappresentato dal direttore 
generale Miro Fiordi; 1' Un ione  dei 
Comuni della Valmalenco, rappresentata 
dal sindaco di Lanzada Marco Negrini; la 
società Edison, la Provincia di Sondrio 
rappresentata dal vicepresidente Scherini. 

Ma il ringraziamento della donna che 
oggi guida la Sezione Valtellinese va 
anche a chi, "secondo di cordata", ha 
offerto la necessaria "assicurazione" a l  
"primo", ii;dispensabile per la riuscita 
della salita. Lucia Foppoh intende le 
società, le ditte, i professionisti e tutte le 
maestranze che hanno operato nel cantie
re. Si dice lieta della presenza dei vecchi 
capanat Giovanni Folatti, Riccardo Basci, 
Ignazio Dell'Andrino, Marco Lenatti e 
Gianandrea-  Lenatti.  Alla cerimonia 
hanno inoltre partecipato Lucia Corti, 
figlia di Alfredo Corti, uno dei "padri" 
dell'apinismo valtellinese, che ha  pronun
ciato le parole più belle e toccanti ricor

dando il padre e la sua passione per le 
montagne in generale e per  quelle del 
gruppo del Bernina in particolare, e le dif
ficoltà incontrate per  la costruzione del 
rifugio nel lontano 1913. C'erano anche 
Frasina, moglie di Bruno D e  Dosso (altro 
illustre presidente del C A I  Valtellinese), 
Luigi Nesa montatore della capanna nel 
1964. L a  messa è stata celebrata da don 
Alfonso Rossi, parroco di Chiesa in 
Valmalenco. 

A, corollario di questa cronaca va segna
lata la lettera inviataci del socio Massimo 
Grandicelli dell'Aquila: " H o  letto con 
molto interesse l'articolo a f i rma di 
Stefano Tirinzoni sulla riedificazione della 
Capanna Marco e Rosa, pubblicato sullo 
Scarpone. E '  uno scritto coinvolgente, e 
non soltanto per  chi conosce la zona e il 
rifugio. L'estensore riesce infatti, con rara 
capacità, a comunicare la sua carica di 
entusiasmo e di convinta."fede" non solo 
hel difficile risultato finale ma,  e soprat
tutto, nella possibilità di conseguirlo in 
tempi sbalorditivi...". • • 

info e agàiórhamériti 

Dumw iindinz::(> conetto del i luh 
Alpino Skneno puhhlicato shaglkito 
snUa Rnisia nel mese di agosto. 
Pliininska Zvezii Sl'>vetiiie, Dvurakova 
9, lOGO I iuhljiina, Slovenija. 
Tel +386 01 4343022 2^12553. 
Fin ^3HòO} 4^(221 iO. 
Fumali inl(Mpz.s si - http://» w\v.p7s si 
Si mimni'nta che nei iu.si di j^iuisti 
risconti liti sul! inipiurtu tclcjonico 
de\ e esicie Inismessa riiì}o''rnii:;i'me 
ai nunicto lh2. 
Le sezioni sono ccntt •.enienic invnute à 
segnature eventuali vununii reluiiie al 
volumi' "Hifu^^i e hivai chi del CAI", ed. 
2002. I OH particolare attenzione ai 
gestori e ai numeri telefonici quah reca
piti nel ciiso di >ilii{>i incustoditi. 
Le informazioni pervenute poti ebbero 
essere o^^eito di pubblicai ione sul noti
ziario "Lo Scarpone". Tali cii^gioint'-
menti devono e-iserc trasmessi a Franco 
Ho, \ia don Grazioli l<n37 Toilno. 
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''^^TTURE. Pagine scel te 

La prima scalata la compì a tredi
ci anni nella palestra di roccia dì 
Cornagera cara agli alpinisti oro
bici. Ora, a 36 anni, il bergama
sco Simone Moro ha deciso di 
mettere nero su bianco la sua 
vita di alpinista traboccante di 
eventi lieti e tristi e di esperien
ze all'insegna, della solidarietà, li 
libro, "Cometa suH'Annàpurna" 
(Corìjaccio, 176 pagine, 16,50 
euro), esce mentre la Sezione di 
Bergamo del Club alpino festeg
gia i suoi 130 anni - come viene 
riferito In altra parte del giornale 
- con Un'iniziativa che non a 
caso è stata battezzata "130 
vette per la vita". Per gentile 
concessione dell'autore e dell'e
ditore, Lo Scarpone è lieto di pre
sentare alcuni brani del libro: si 
riferiscono all'Incidente in cui, 
sotto gli occhi di Moro, perse la 
vita il valoroso alpinista sovietico 
Anatolji Bukreev. Buona lettura. 

A rrivò anche il momento di partire, 
di fare sul serio. Dalle nostre boc
che non  uscirono più parole e 

cominciarono le ritmiche respirazioni 
affannose provocate dall'inizio della sali
ta. Ci trovammo subito di fronte a un  
ponte di neve che ci avrebbe sbarcati al di 
là della grossa crepacciata terminale, alla 
base della ripida parete che dovevamo 
salire. Immensa e minacciosa la parete est 
dell 'Annapurna Fang stava proprio sopra 
di noi e passato il ponte, timidamente, 
cominciammo a salirla. Dopo 200 metri di 
dislivello arrivammo al luogo dove ri gior
no  precedente avevamo lasciato le quat
tro bobine di corde fisse. Era  una piazzola 
eh 1 metro per 2 sotto un  grosso sasso. 
Presi il capo di una delle bobine e lo anno
dai alla mia imbracatura. Anatolij e D i m a  
si sedettero sugli altri rotoli di corda e mi  
guardarono. Io  feci lo stesso e per  un 
secondo rimanemmo così, fissandoci. 

«Vado!» dissi. 
«Ok Simone...» rispose Tolij. 
Uscii da quella nicchia al riparo dalla 

vista dell'immensa parete sovrastante. 
Cominciai a salire e subito a sprofondare 
nella neve oltre le ginocchia. Lenti e fati
cosi si susseguivano i miei passi e dopo 
averne contati trenta arrivava anche il 
momento in cui mi piegavo sulle ginoc
chia e mi riprendevo dall'affanno. Dentro  

di m e  sapevo che quello avrebbe potuto 
essere l'ultimo giorno di lavoro in neve 
fresca e ciò mi dava la forza e la rabbia di 
continuare. Infatti iLvento che aveva sof
fiato costante per  quasi un  mese lassìi 
sulla cresta mi faceva sperare nelle condi
zioni del  manto nevoso. 

Ogni tanto trovavo qualche lastra di « 
neve ventata » e, come se stessi cammi
nando sulle uova, cercavo di essere legge
ro  nel tentativo di rimanere sulla fragile 
superficie nevosa. Pochi passi e arrivava 
poi il primo di una  lunga serie di buchi che 
avrebbero segnato il mio passaggio su 
quella chiazza di speranza. Salivo lento e a 
zig zag, alla ricerca di «macchie» più soli
d e  e ogni tanto ricordo di avere avuto for
tuna e particolare leggerezza. 

Il primo stop di Anatolij arrivò puntua
le. E r a  finita la prima bobina di corda e 
con essa i primi 200 metri d i  salita. A 
mano a mano che avanzavo l'inclinazione 
della parete si faceva più ripida e severa e 
la mia tensione cresceva. Affondare nella 
neve; su un terreno quasi verticale dava 
una: sensazione di insicurezza ed elevava 
di molto le difficoltà tecniche. 

Arrivò anche il secondo momento in cui 
Anatolij e Dimitri mi  fermarono per col
legare la terza e ultima bobina di corda. 
Ormai"'arrampicavo da parecchie ore  e su 
terreno niisto. Cercavo ovviamente i pas
saggi più facili e logici m a  le  difficoltà 
erano sostenute. Sapevo che stavo percor
rendo gli ultimi metri di salita e poi sareb-

Hit w i/ii/ pt( sul''hh' (li-lut A'<pithhli-
iii b ntt tìii^liu il t'fopn un salvafnimi • 
t ffciiioh> ti cjHiìUi HU'ìO in Untuilm u 

b e  arrivata la fine della parete o. la fine 
della corda. Questo ormai era il gioco 
mentale chè riusciva a distogliermi dall'a
vere quasi 800 metri di parete sotto di me. 

Arrivai sotto una  roccia, quella che dal 
basso sembrava essere l'ultimo ostacolo 
prima della cresta soramitale. L a  aggirai 
e... un  torrente di adrenalina mi lasciò 
senza fiato e mi  invase con velocità fulmi
nea. 

Sopra di me, tremenda, una gigantesca 
cornice di neve e ghiaccio si estendeva 
come un'onda oceanica. A sbalzo sulle 
nostre teste c'era la morte, che per uno . 
strano equilibrio di forze non ci era anco
r a  piovuta addosso. E r a  impossibile 
vederla da  sotto e f u  per questo che mi 
sentii ancora più sbigottito e perso a un 
soffio da questa bomba a orologeria. Lì, 
proprio in quel punto, arrivò il segnale che 
la corda era finita e che dovevo creare 
l'ancoraggio dove fissare il lunghissimo 
cordone ombelicale che mi legava ai miei 
due  amici. E r o  a 6300 metri di quota. 
Individuavo un  punto di passaggio stra
piombante sulla destra della grande corni
ce, m a  sarebbe stata necessaria una pro
gressione in sicurezza effettuata dal com
pagno. In  ogni caso, comunque, li sotto 
dovevo aspettare... 

Velocemente mi feci una piazzola e fis
sai due  viti da  ghiaccio alla parete. Slegai 
la corda dalla mia  imbracatura e n e  assi
curai il capo alle due  viti da ghiaccio appe
n a  messe. Mi tolsi poi anche lo zaino e con 
u n  moschettone lo ancorai alla stessa 
sosta. Feci un-cenno per non  stuzzicare-
con schianiazzi la spaventosa mano di 
ghiaccio che 70-100 metri sopra di me  
sembrava jpronta ad  afferrarmi. Per  sem
pre! 

Anatolij cominciò la sua salita e ritmica- . 
mente fece scivolare il suo jumar lungo le 
corde. Accuratamente metteva i suoi pie
doni nei buchi che avevo creato con il mio 
passaggio e che a centinaia segnavano 
tutta la via di salita. Procedeva spedita
mente  e dopo  alcuni minut i  anche 
Dimitri, uscito da  sotto il sasso al riparo, 
iniziò la sua salita. U n a  frazione di secon
d o  dopo un  boato sancì definitivamente il 
momento in cui quella gigantesca cornice 
e con essa le nostre vite avevano finito la 
loro esistenza. 

"Anàtoliiijjjj...": riuscii a emettere solo 
quell'urlo disperato prima che l'esplosio
n e  di ghiacciò e rocce cominciasse a preci
pitarmi addosso. Feci ancora in tempo a 
mirarmi verso di lui e ancora oggi ricordo i 
suoi occhi... ' 

Simone Moro 
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QUI CAI. Att iv i tà,  idee, proposte 
— 

OPERATORI REGIONALI CRTAM-CSL 
Il Comitato scientifico lombardo annuncia il primo Corso di i 

formazione per operatori naturalistico-amljientali regionali 
organizzato in collaborazione con la CRTAM per la qualifica di j 
operatore regionale CRTAM-CSL. Scopo del corso è la forma- i 
zione di operatori che promuovano attività e iniziative inerenti | 
la divulgazione delle tematiche ambientali, la  valorizzazione e la i 
difesa dell'ambiente montano all'interno delle strutture del CAI i 
lombardo. Il corso inizierà domenica 12 ottobre.^ , 

Programma e scheda di iscrizione al sito wvw.scientifico,cai- ~ 
lojnbardia.org. Per ulteriori informazioni: Mariagrazia Cicardi 
(tei 0342 214938 orari ufficio, e-mail: corsoTAM-CSL@libero.it. 

SALUTE E MONTAGNA, INCONTRO A VARALLO 
L a  Commissione medica LPV (caiasti@libero.it - tei 

0141.593528) in accordo con la Commissione medica centrale 
organizza un incontro pubblico il 25 ottobre alle ore 15, presso la 
sala convegni Palazzo D'Adda a Varallo Sesia, sul tema "Salute e 
montagna: come comportarsi". 

Si affronteranno i problemi dei pneumopatici (Annalisa Cogo, 
Commissione medica centrale), dei cardiopatici (Mazzuero, 
Cardiologia di Veruno, Novara), dei cardiopaticooperati (Do-
negani, Cpnunissione LPV, Cardiochirurgia di Novara) e dei bam
bini (Nuti, Commissione LPV). 

TAM; UNA NOTA DEL PRESIDENTE 
A conclusione del Corso nazionale per operatori ed esperti 

TAM svoltosi dal 20 al 27 luglio presso il centro "Bruno Crepaz" 
al Pordoi, il presidente della Commissione centrale per la tutela 
dell'ambiente montano Andrea Cainèr ha espresso la sua sod
disfazione "non tanto per il livello organizzativo, di relatori e di 
uditorio (che è ottimo), quànf9 per una TAM che, forse, può ora 
illustrare e indicare una via ormai evidenziata; certamente pili 
solida del passato". "Riguardo agli aspetti normativi e di legisla
zione ambientale", ha  osservato, "nei codici e nelle leggi c'è già 
tutto...e il contrario di tutto; dove non è possibile l'interpreta
zione ci si affida a un controllo e monitoraggio del territorio 
quanto mai aleatori". Cainer si è rammaricato che "nell'epoca 
della iniziale globalizzazione prevalgano le economie di scala, 
quelle dei grandi numeri a discapito' della qualità; peccato che la 
montagna, quella vera, sia depositaria di tradizionalità e natura-
Utà, che è ancora solo qualità; Le contestazioni, le denunce é le 
minacce non servono, in questo siamo perdenti. 

"Rapportandoci in mòdo preventivo agli amministratori potre
mo  dimostrare le qualità e le prerogative del CAI/TAM: compe
tenza specifica; comprensione delle problematiche ambientali-

, montane; 140 anni di storia CAI-montagna; impegno di uomini 
(e donne), circa 300.000 (votanti!), di. volontariato professionale 
e, talvolta professionistico, comunque d'elite; un numero"n" di 
competenze ed esperienze rintracciabili nelle commissioni TAM 
e nelle sezioni itaUane". Cainer ha concluso affermando che 
"troveremo solidarietà e compreitlsione solo nell'azione pro
gram «nata, prudente, responsabile e tecnico-scientifica. M a  ché 
azione sia; e poi divulgazione, e poi ricerca di partnership, di 
accordi, di alleanze, di collaborazione. Non c'è bisogno di fare 
partitismo...Non l'abbiamo mai fatto... Continuiamo è ripro
viamoci, prima o poi anche gli altri 300.000, forse, forse, forse, 
capiranno (per i nostri figli e un futuro)". 

Le notizie devono arrivare in redazione in forma succinta 
ed esauriente (evitare opuscoli, locandine e testi clie 

richiedano una complessa elaborazione) almeno qi 
settimane prima della data di pubblicazione, 

corrispondente al primo di ogni mese, 
al seguente indirizzo; redazione@cal.it 

L'autunno caldo 
del Club alpino 
Celebrazioni, rassegne, saloni. Sarà ur. vero autunno "caldo" 

per il Club Alpi'ìo Italiano che vive momenti di granae, straor-
rimana vrtaitó con una minade d'iniz'ative facenti capo alla sua 

"organìzza7ione centralo, alcune delle noali s i  proiettano nel 
l'immediato futuro come il progetto dedicato al cinquantenna
le della prima salita a! K2, la montagna degli italiani. 

MONTE DEI CAPPUCCINI 
H 2 3  ottobre sarà una data da ricordare nei nostri annali. 

Que' giorno s'inaugurerà la nuovissima Area documentazione 
al Monte dei Cacpuccir^i d- Tonno, in un'estensione dello spa 
ZIO occupato dal Museo della montagna "Duca degli Abaizz 
con la stonca Vedetta aipina II nuovissirro centro comprendo 
le raccolte aella Biblioteca nazionale e del Centro documenta
zione spedizioni extraeuropee, con la possibilità di accedere 
aiìe collezioni legate alla sto>ia del cinema di montagna h 
all'imponente archivio fotografico del museo Sempre in otto 
bre li CAI sarà presente in due diverse rassegne dedicate al .t 
montagna e al tempo libero. 

SALONE DELLA MONTAGNA 
A Tonno dal 16  al 39, nell'area espcsinva dei Lingotto, lo 

stand del Club Alpino italiano sarà al centro dell'attenzione dei 
visitatori del 40 "  Solone europeo della montagna iwww.saio-
nedellamontagna it) nel cui amoito si svolgerà la seconda edi
zione di "Parchi del 2000". 

SKIPASS 2003 
Diverso sara lo scenano in cui si collocherà lo.stand del Club 

Alpino Italiano a Modenafìere. l'area espositiva dove dal 3 0  
ottobre al 2 novembre si svolgerà la X ediztr^ne di Skipass, 
rassegna di sport e tunsno invernali che si propone, come e 
precisato in un comunicato, un compito non lieve iiportare la 
gente sulie piste. Secondo gli organizzaton il bO'io dei visitato 
n intervistati attióverso l'indagme de! Progetto qualita ha 
dichiarato di recarsi a SUip-̂ iss onncipalmente per organizzale 
le vacanze invernali, o almeno per avere info'ma^iopi sullo 
località tunstiche. Tra gii espositon figuta la Regione 
Lombardia per la promozione di Bormio 2005. 

La I assegna Modena si configura come un evento di pri-
nidna impoi'tanza in un momento-chiave del tunsmo alpino 
invernale Gli organizzaton ncoidano che lo scorso anno si 
sono regisirate quasi 3 0  ore di visibil.td sui tt-ieschermi di 
tutta Europa, con un aumento del 19,75% nspetto ai 2 0 0 1  
anche giazie agli abbinamenti con alcune manifesiazioni spor 
tive trasmesso da Raisat: e che i visitaton nei quattro giorni di 
apertura deil edizione 2002 sono stati oltre 1.32.000. 

CANUTI PRESIDENTE DELLE SCUOLE (CNSASA) 
Votata al Congresso degli istruttori nazionali di Trento il 25 

novembre 1991, nominata dal Consiglio centrale lo scòrso 17 
maggio, si è riunità il 7 giugno nella sede centrale del CAI, alla 
presenza del presidente generale Gabriele Bianchi e del consi
gliere reiferente Valeriano Bistoletti, la nuova Commissione 
nazionale scuole di alpinismo, scialpinismo e arrampicata per 
eleggerne il presidente e i vice presidenti. 

Erano presenti Rolando Canuti, Maurizio Carcereri, Bruno 
China Bino, Gian Carlo Del Zotto, Moreno Giorgetti, 
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Giorgio Malluci, Ivanb Mattuzzi, Giuliano Mainini, Marco 
Orsenigo, Angelo Panza, GianMario Piaza, Oddone  Pierazo, 
Leonardo Romano, Pietro Rossi, Moreno Todaro. Il presidente 
generale ha  sottolineando l ' impor tanza  di questo organo tecni
co centrale, in particolare per le nuove generazioni che devono 
essere ben  formate all' alpinismo e per  l 'apporto che la commis
sione può  dare alla costituenda Libera università della monta
gna. Sono stati eletti Canuti presidente e vice presidenti 
Carcereri per  il settore alpinismo e Matuzzi per lo scialpinismo. 
Il neo eletto ha indicato alcuni punti d a  portare a conclusione al 
piti presto. Tra questi il sito internet, il completamento e la stam
pa dei nuovi manuali delle tecniche di alpinismo, seialpinismo e 
arrampicata, necessari per  le scuole e i loro corsi, il nuovo rego
lamento, alcune iniziative per il rilancio delle scuole di alpinismo 
sul territori, la qualificazione e l'immagine degli istruttori. 

i l  CAI CANTA IN UN DOPPIO CD 
"Armonia tra le montagne" è il titolo di un doppio C D  conte

nente i brani d i  alcuni cori sezionali del Club alpino. Il progetto 
è stato realizzato da Enrico Pelucchi, a suo tempo consigliere 
centrale e autore di un'indagine su questo interessante pianeta 
sonoro i cui risultati vennero pubblicati sullo Scarpone. Il coor
dinamento musicale è stato realizzato da Paolo Zoia. Nel primo 
C D  si alternano il coro CAI  femminile di Sondrio e i cori di 
Sondrio, Valmalenco, "Città di Novara", Domodossola, SOSAT, 
Bovisio Masciago, Valdagno. Il secondo disco comprende i cori 
Monte Caviojo di Arsiero, Alpes di Oderzo, e i complessi corali 
di Spilimbergo, Cremona, Parma, Alpi Apuane, Castelnuovo di 
Garfagnana, Macerata, Prosinone e Bolzano. Il disco è in vendi
ta a 4 euro (.sezioni), 6 euro (soci) e 8 euro (non soci). 

DUE GIORNI DI FESTA PER IL CAI LIMA 
Domodossola ospiterà il 4 e 5 ottobre una grande manifesta

zione per  il 30° anno di fondazione della Sezione E .  Margaroli di 
Lima (Perù), U n  convegno è in programma sabato 4 al teatro 
Galletti sul tema "Dalle Alpi alle Ande;  racconti di alpinismo ita
liano in Perii, dagli anni l'970 a oggi", mentre domenica 5 è pre
vista una gita sociale in una delle belle valli ossolane. 

U n  particolare riconoscimento sarà tributato a Celso Salvetti 
per il disinteressato aiuto prestato a moltissime spedizioni italia
ne in Perii. Informazioni: Paolo Baracchini, tei 0324.46781-
335.6042533-emaikcai-lima@libero.it 

Una mozione dai Pordoi 
1 partecipami al Corso per Operatori ed Esperti nazionali 

TAM, lentitoM presso ti ('entro "Bruno C'iepaz" ni Pordoi (20-
27 hii^l.'o 20<i3) rinf-ruziono par l'organizzazione di un corso 
che ha consentito di arquisire conoscenze e matmarc conipe-
tcnzc più che adeuuute c ha rappresentato l'occasione per un 
importante scambio di idre ed esperienze fra soci pro\ enienti 
da quali tutte le regioni. 

Sei rinnovare la Uno disponibilità a svolffere i eompiti assun
ti. al line di operare fatdvamente nelle proprie sedi; 

auspicano la l'onnularione di chiare Uneeprogrummavche del 
CAI. ri ferite ai temi emergenti in materia di arnhieiite: una niag-
l^iore visihilitù dell'impelano de! CAI per l'ambiente sia verso l'e
sterno, sia all'Interno del Sodalizio; il completaitientit della rete 
defili OTP in o}ini rei^ione. favorendo le attività da essi promos
se; l'attii azione di forme di collaborazione tra OTC attraverso 
l'adozione di progetti comuni e condivisi; utiu più rapida e mira
ta circolazione delle inforimizion; anche attraverso iutilizzo di 
sirurnnitì multunediali e di un ufficio stampa. 

Auf^urando buon lavoro, r.xcelsior! 

CORSFE: L'AHIVITÀ DEI FONDISTI LPV 
La CoRSFE, Commissióne regionale sci fondo escursionistico 

LPV, comunica che l'attività prende il via l ' i l  e 12/10 con u n  
week- end dedicato alle tecniche di orienteering, rfkentre per il 9 
e 10/1 e il 26 e 27/3 sono previsti due wéek end di aggiornamen
to su neve, valanghe e procedure di autosoccorso (ARVA). 
Confermato anche l 'ormai tradizionale raduno SFE per  il mese 
di aprile. L'annuale aggiornamento per  gli istruttori SFE verrà 
invece organizzato a Clavière (TO) il 13 e 14 dicembre. 

AVVENTURA SUL CRESTONE DEI LORICATI 
Con un eccezionale innevamento il 3 gennaio tre soci di 

Castrovillari hanno percorso il Crestone sud dei Loricati fino" 
alla Serra Dolcedorme (2267 m), come riferisce Eugenio lannelli 
presidente del sodalizio. D a  Castrovillari hanno raggiunto Valle 
Piana (980 m), incamminandosi nella valle Cupa. Nell'ultimo 
tratto, a 1850 metri, è comparsa la neve che man mano si è fatta 
sempre più spessa e dura. Cielo terso, freddo pungente, assenza 
di vento. Galvanizzati dallo spettacolo dello Stromboli fumigan
te in lontananza, dopo la sosta al campo base hanno calzato i 
ramponi affrontando una  salita particolarmente ripida. "Lo 
sguardo spazia e si allunga verso l'invaso del Sinni e il monte 
Alpi, estremi lucani del Parco", riferisce lannelli. "Abbiamo 
davanti a noi la maggior parte delle cime che costituiscono il 
Parco nazionale del Pollino. Ci accompagna nella discesa un  tra
monto rosso fuoco memorabile sul mare  Tirreno con ancora lui 
sullo sfondo, lo Stromboli". Chi volesse saperne di più su questo 
straordinario itinerario estiJvo e invernale può rivolgersi alla 
Sezione del CAI  (via C. Pepe  74 - 87012 Castrovillari - www.cai-
castrovillari.it - e-mail ; caicastrovillari@tin.it. 

MONTAGNE: USATE 0 VISSUTE? 
In  occasione del suo 45° anno di' fondazione lo Sci club di 

Lentale sul Seveso (MI), in collaborazione con l'associazione 
ecologica "La  Puska",  organizza u n  incontro sul tema 
"Montagne: usate o vissute?" venerdì 10 ottobre alle ore 20.30 
presso il Cinema teatro S. Angelo, in via Garibaldi. 

Interverranno Alessandro Gogna, alpinista di fama internazio
nale, ed  Enrico Camanni, direttore della rivista intemazionale di 
cultura alpina "L'Alpe". 

ACCOMPAGNATORI VFG: NUOVI CORSI 
L a  Commissione interregionale per  l'escursionismo veneto, 

friulano giuliana informa che si è concluso al rifùgio Pordenone 
il 12 e 13 aprile con il colloquio finale il 4° Corso per  accompa* 
gnatori di escursionismo (AE)  con esito soddisfacente. 

U n  corso propedeutico per  l'ammissione al 5° corso per  A E  si 
svolgerà in; due  fine settimana, 4 e 5 ottobre e 25 e 26 ottobre. L a  
commissione informa altresì che il 18 e 19 ottobre si terrà a Forni 
Avoltri, organizzato dalla locale sezione CAI,  il 10° Congresso 
per  gli accompagnatori di escursionismo (AE)  del Veneto Friuli 
Venezia Giuha, che avendo valenza di aggiornamento rende 
obbligatoria la partecipazione di tutti gli A E  del Convegno VFG. 
Infine la commissione annuncia per il 16,17 e 18 gennaio al Passò 
Rolle il 1° corso per la qualifica di accompagnatore di escursio
nismo in ambiente innevato in collaborazione con la. 
Comitiissione di escursionismo del Convegno TAA. 

MILANO, VENT'ANNI CON L'EDEl^EISS 
Domenica 21 settembre i soci della Sottosezione milanese 

Edelweiss festeggeranno 20 anni della nascita del gi'uppo a Sega 
di Ala. Sarà un'occasione per  ricordare il fondatore Gianni Rizzi 
,scomparso alla vigilia dell'estate, che tanto amava questi luoghi; 
in programma una facile escursione, facoltativa, dal passo delle 
Fittanze al Corno d'Aquilio dove sarà posta una targa comnie-
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morativa a ricordo di Rizzi. Informazioni e iscrizioni lunedì FRABOSA SOPRANA (CN), &-8/9 
dalle ore 18 alle 20 e mercoledì dalle ore 18 alle 22,30, ( SKsH l\ ìn\.  .in.» s,.ìLniiiM .i 
oppure telefonando ai numeri 02.55191581- 02.39311620 - cuia del romjt.ito scieiitinco centiale e del Comitato scientifico 
02.5453106. LPV St;g!Pi«.Tja: Stagione scientifica di Boss ta -CAI  Cunto, te le  Jd* 

^ 0]7!654K3 t; mdil.stsricn; boìSfcd&'iibj.ioit 
BERGAMO: L'AHIVfTA CULTURALE 

La Commissione culturale della Sezione di Bergamo MOLISE, 12 e 13/9 
comunica il calendario della siagione autunno-inverno chc CC>NVF,GNO 1S'A'/,101\'ALE Sl_'} ,Ll: 1LRRE ALIE .  Iriio. www 
si apre il 29 settembre ore 20,45 presso la s e d e j n  via l'airnoli-se.it - e-mail: intoiq'caimoliseit-tei 33^.7599127 (ore scraliì 
Ghislanzoni 15 con una serata presentata dà Silvio Calvi ~ —  
"Sulle orme di Vittorio Sella" in occasione dell'inaugurazio- LIGURIA, 20-27/9 
ne della mostra fotografica "Immagini della Georgia", dello TRENO TREKKING GENOVA-t T 'NEO Otto tappe a piedi e per 
stesso Calvi, e la proiezione del: filmalo "Viaggio nel leiio/ia Contatìarc Gianfranco Garu//o. piesidenlL CCE {\va 
Caucaso Georgiano" di Antonio Canevarolo (sulle iniziati- Monteverdt 22 - 15100 Ale.si>andiia - t d  fax 013J .22537<-> - E-maiì: 
ve in Georgia un articolo è apparso in luglio sullo Scarpone gjruz/o.gfn" m\%ind.jl ) oppure visitare il sito w-ww.trenoirckkìng.it 
a pagina 19). L'attività culturale continua il 28 novembre 
presso il centro culturale S. Bartolomeo, largo Reietti 1 a BOLZANO, dal 23/9 
Bergamo, dove il "Club Volomania" presenterà la confe- D()LOMlTHYCA, cdi/ionc autunnale del Filrafeitiva d j  Trento. 
renza "Antartide 2002 : cronaca di una spedizione", mentre 
il 19 dicembre alle ore 18,30 ci sarà un incontro su "Momenti BERGAMO. 29/9 
di alpinismo bergamasco" con alcuni noti alpinisti cittadini. SI -'Lì ,F DI VITI ORIO SFLLA a cura di Silvio Calvi. Ore 

*'1,45 presso Sode CAI. \ia Ghislanzoni 15. dove SI apre la mosija 
MACUGNAGA RICORDA BUSCAtNI '<)togral.ca "Immagipi della Geotgùi", dello siessiO Calvi, e \iene 

Una targa ricorderà a Macugnaga Gino Buscaini, socio pioictlrao il lilmrtto di Ainomo Canevarolo "Viaggio nel C^ducaso 
onorario del Club Alpino Italiano scomparso il 15 settera- ( icoTiiiano'' (Commissione culturale CAI). 
bre 2002 nelle Dolomiti. Sarà collocata nel cimitero di 
Chiesa Vecchia accanto ad altre targhe dedicate a illustri GENOVA BOLZANETO, 30/9 
rappresentanti dell'alpinismo e della cultura alpina, ai piedi t'OKME D'ACOLA. Viaggio nel pianeta .icqua atlta\er<:() luci c 
della favolosa parete est dei Monte Rosa che Buscaini tanto t ukiri, per celebrale l Anno inteinazionale deli acqua dolce, indelto 
amò e a cui dedicò uno dei volumi della Guida dei Monti djiirONl!. Diapi nic/ione in dishoKen/a a cut a di Guido Paliaga. 
d'Italia. La cerimonia, a cui sono invitati tutti gli amici del- , geologo, lotogialo natuialibi.i e alpinista 
l'illustre scomparso, sarà organizzata nella mattinata di Rassecna cultUMle L'uomo e la montagna'.realiz/ata còl conti ibu-
domenica 14 settembre dalla iSezione di Varese con il comu- to dclld Pro\ incid di Crenvĵ â. Sede s<itr(ise?.ionj. via C Reta, R, 
ne,le guide alpine,il CAI e il Soccorso alpino di Macugnaga Genova Bol/Jineto, inizio oie 20,45 info 010.740 6104, giovedì si.,ra 

FORMAZIONE OPERATORI TAM LPV 
La Commissione TAM (Tutela ambente montano ) del 

Piemonte e Valle d'Aosta organizza un corso base per la 
formazióne di operatori regionali. Scopo è la formazione 
all'interno delle strutture periferiche del CAI di operatori 
culturalmente e tecnicamente preparali sulle tematiche 
ambientali, in grado sia di stimolare una maggior sensibili
tà all'interno e all'esterno del CAI verso le delicate esigen
ze di tutela dell'ambiente alpino, sia di fornire un supporto 
"tecnico-formativo" all'internò delle sezioni (corsi di A.G., 
escursionismo, sentieristica, problematiche di gestione 
ambientale dei rifugi, ecc). Il corso, che si articola in una 
serie di lezioni teoriche tenute da esperti del settore, com
pletate da alcune escursioni "tematiche" sul campo, inizierà 

; sabato 13 settembre per concludersi sàbato 22 novembre 
con un esanie finale, I nominativi dei partecipanti che 
avranno superato con successo l'esame saranno iscritti in un 
apposito albo regionale degli operatori TAM. ^ ' 

A ogni operatore sarà consegnato un libretto su cui dovrà 
essere riportata l'attività curricolare, che dovrà essere revi
sionato Ogni due anni da parte dell'OTP competente. ' 

Quota di partecipazione 50 euro. Le iscrizioni sono aperte 
presso la segreteria del CAI-UGET in Galleria Subalpina 
30, a Torino, lunedì, inartedì, mercoledì, venerdì dalle 10 alle 
13 e dalle 16 alle 19. Giovedì dalle 10 alle 13 e dalle 20 alle 
23. Sabato dalle 10 alle 13. Per informazioni contattare 
Giorgio Gnocchi (011.8127487 gnocchi.giorgio@tin.it); 
Ercole Perucca (011.4118139 e.perucca@libero.it); Renzo 
Ruggia (0125.44268 rruggia@iol.it); Marco Manzone 
(011,6473057 marco.manzone@umtp.it). • 

MODENA, 5/10-9/11 
1S99 V] r i O R l O  SI 11 A IN SIKKIM. Mostra fotogialiua plesso 
Kdccolte iologiiili''he miKlcnosi Giuseppi. Panini {Via Giardini '60. 
Moden'i) in coliahorj/ione con la l-cnJa/ìoiu Sella. Orano: lunedi 
oro 15-17, marteuì-venc;! dì oi e 9,30-12 - 15-17, sa bato ore 10-13 -
I 1 9 .  Chiudo i tesiiM lugiesso- iibeio.tei 059/22441S-fax 059/23839(1 
- luca.panaioCfirhnpamni.u - h\lp:''\\\vw.ittnpanini.>i 

Bhuthan: Choniolari 
Part. 5 novembre 15gg da € 2.100 + volo 
Nepal: Everest e laghi di Gokyo 
Part. 22 settembre 18 gg da € 1.900 
ISepal; A l t o  Do lpo  
Part. 3 ottobre 25gg da € 3.050 
Niger: trek nel Tenere 
Part.29 ottobre 16gg da € 2.950 

Richiedete i nostri cataloghi viaggi e 
trekking consultando il sito wwvv.focus-
itaUa.com o telefonando allo 02 89402052 
E-mail; focus@rociB-italia.com  
Per alpinismo vedi 
wwvv.focuswwldexpeditions.com.  
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DQCUIVìENTi. Temi e relazioni ai Convegno nazionale in programma dal 

L'ambiente carsico e l'uomo 
Il Comitato scientifico centrale 

e il Comitato scientifico LPV, 
i'Associazione Aipi del Sole del 

CAI, l'associazione culturale E 
Kye' Fontane e la Stazione scien-

• tifica di Bossea (CAI Cuneo) 
organizzano dai 5 ali'8 settem
bre presso il laboratorio didatti
co del Comitato scientifico cen
trale del CAI "Grotte di Bossea" 

. a Frabosa Soprana (CN) il 
Convegno nazioriale "L'ambiente 
carsico e l'uomo". L'ambiente 
carsico è intesa in questa sede 
nei suo significato più esteso, 
comprendente pertanto sia le 
sue manifestazioni sotterranee 
sia quelle tipiche della superficie, 

^ esterna, da lungo tempo correla
te alle attività e agli insediamenti 
antropici. Le tematiche, di cui la 
redazione è in grado di offrire 
un i  serie di sintesi con la corte
se collaborazione del comitato 
organizzatore, riguardano: 
A Le attività e gli insediamenti 

antropici neil'ambienta carsico 
B Utilizzazione delle risorse dél-

l'ambiente carsico 
C L'impatto delle attività antropi

che. sulle acque e sui siti ipo
gei 

D Potenziali rischi antropici da 
alcune situazioni dei carso ipo
geo 

E Lo studio naturalistico dell'am-., 
biènte carsico 

FU monitoraggio degli ambienti 
sotterranei ai fini di tutela e di 
prevenzione 

G Le attività di tutela e di con
servazione dell'integrità 
ambientale. 

Segreteria del convegno 
Stazione scientifica di Bossea -

- CAI Cuneo. Via Carlo Emanuele 
III, 22 - Tel. e fa^ 017165483. 

~ E-mail: st.scient.bossea@libero.it 

UOMO E AREE CARSICHE 
IN ABRUZZO: 
UN RAPPORTO NELLO 
SPAZIO E NEL TEMPO. 
Ezio Burri. Dipartimento di 
Scienze Ambientali - Università 
dell'Aquila. 
Oltre un terzo della superficie ; 
regionale è interessata da feno
meni carsici. Il rapporto dell'uo
mo con questa morfologia si è 
sviluppato nelle forme di condu
zione agricola, e nel pascolo sino 

all'estrazione di materiali. In 
generale questa relazione si è . 
evoluta in forma armonica, alme
no sino a tempi recenti. 

L'UOMO E L'AMBIENTE 
CARSICO NEI CONGLOME
RATI Di ARPINO (UZIO). 
Alberta Felici, Giulio Cappa, 
Emanuele Capj^ • Shaka Zulu 
Club Subiaco, Società 
Speleolo^ca Italiana. 
Nel Lazio meridionale, tra Sora e 
Cassino, un piccolo gruppo di 
dolci rilievi racchiuso tra le aste 
fluviali del Liri e del Melfa culmi
na nella cima del Montecuccoli 
(83'7m). L'area è costellata di 
abitazioni e oggi percorsa da 
numerose stradine asfaltate, ma 
anche in passato deve essere 
stata come un'appendice della 
città di Arpino. Nel corso delle 
uscite per l'esplorazione dei 
sistemi carsici profondi, la zona 
è stata percorsa estesamente 
per capire quali siano le correla-, 
zioni tra 1 vistosi fenomeni carsici 
di superficie e gli insediamenti 
umani. 

L'UOMO E L'AMBIENTE 
CARSICO NEL MASSICCIO 
SIMBRUINOAFFILANO 
(UZIO). 
Alberta Felici, Giulio Cappa, 
Emanuele Cappa • Shaka Zulu 
Club Sablaco, Società 
Speleol(^ca Italiana, 
Le conoscenze sugli insediamen
ti umani pre-romani nel gruppo 
montuoso sono scarse ma 
recenti esplorazioni di grotte 
cominciano a mettere in luce , 
stanziamenti di epoche tra il 

, Neolitico e l'Età del bronzo. 

I PIANI CARSICI DEL MAS
SICCIO DEL GRAN SASSO: 
MORFOLOGIA E INSEDIA
MENTO ANTROPICO. 
G. Ferrini, A. Moretti, . 
0. Di Sabatino, A. Frattaroli. 
Dipartimento di Scienze 
Ambientali-Universi^ 
dell'Aquila. 
Queste forme assai comuni 
nell'Appennino centrale e in par
ticolare nel massiccio del Gran 
Sasso rappresentano l'elemento 
morfologico di natura carsica più 
sviluppato. Attualmente l'utilizzo 

sìa a scopo agricolo sia pastora
le è limitato e localizzato nei set
tori più facilmente raggiungibili. 

ASPEHI EVOLUTIVI DEL
L'INSEDIAMENTO UMANO 
E DELL'USO DEL SUOLO 
NELLE ÀREE CARSICHE: 
CAMPI E PIANI 
DELLE PREALPI E 
DELL'APPENNINO. 
Lamberto Laureti - Dipartimento 
di Scienze della Terra -
Università di Pavia, 
Una particolare attenzione viene 
rivolta a quelle radicali trasforma
zioni che hanno contrassegnato 
gii ambienti carsici considerati, 
avvenute specialmente nella . 
seconda metà del XX secolo, in 
seguito ai cambiamenti che 
hanno caratterizzato la struttura 
della società italiana con il decli
no delle attività agro-forestali e 
pastorali, e con la dismissione di 
numerosi siti minerari. 

LA DIMENSIONE 
IPOGEA DEL FOLKLORE 
DELL'ALTA VAL PO. 
Diego PRfpLO - CAI Sezione 
diPineroio. 
In provincia di Cuneo il rapporto 
degli abitanti con la locale 
dimensione ipogea in ambiente 
carsico non è stato soltanto uffi
cializzato in alcuni precisi 
momenti storici, ma è stato 
anche fermato e conservato 
nella memoria collettiva valllgia-
na, testimone diretta e sponta
nea di questo vissuto. Lo prova 
una certa ricchezza narrativa in 
merito, e soprattutto la sua fami
liarità (diffusione e condivisione) 
tra te famiglie della valle. 

INSEDIAMENTI E AHIVITA 
ANTROPICHE NELL'ALTO 
BACINO DEL CORSAGUA. 
Uvia Ruffino • Associazione 
Culturale E KYE' di Fontane. 
L'uomo cominciò a frequentare 
là zona carsica che ha il suo ful
cro nella Grotta di Bossea, prima 
come cacciatore e poi come 
pastore. Finita l'ultima glaciazio
ne, grazie al climtì' più mite 
cominciò a risalire le valli, a var
care i passi sgombri dai ghiacci, 
su questo settore delle Alpi 
Marittime come su tutto i'arco 

alpino. Non mancano nella tradi
zione locale leggende che alludo
no a. questi periodi. 

EDILIZIA ARCAICA; 
POVERA, ESSENZIALE. 
Lorenzo IVIamino • Facoltà di 
Architettura dej Politecnico di 
Torino. 
Della cultura che ha prodotto gli 
edifici deila montagna non abbia  ̂
mo documenti scritti.,Dunque, 
rispetto ai nostri meccanismi di 
indagine storica essi sono carat
terizzati da poche certezze ma 
sono,interessanti come prova di 
un modo di costruire autentico, 
schietto, quasi dimenticato," 
essenziale, economo, diretto a 
produrre spazi tutti strettamente, 
indispensabili. Una ricerca sulla 
edilizia montana nelle valli viene 

: portata avanti dalla Facoltà di 
Architettura a Mondovì. 

RISORSE MINERARIE 
E AMBIENTE CARSICO: 
STORIA, ECONOMIA 
E CULTURA MINERARIO 
NELLE VALLI 
MONREGALESI. 
Vanni Badino - Dipartimento 
di Geortsorse del Politecnico 
di Torino. 
Dal punto di vista giacimentologi-
co, esistono interessanti correla
zioni fra carsismo e formazioni di 
minerali utili. Nei secoli passati 
l'utilizzazione delle risorse mine
rarie locali, anche di modesta 
entità, ha avuto.un importante 
significato per la stretta correla
zione fra sviluppo della società 
e disponibilità di risorse (territo
rialità): Nella relazione sono 
espresse alcune idee per la con
servazione e valorizzazione del 
patrimonio culturale legato alle, 
risorse minerarie locali. 

LA METAFORA DEL BENE 
AMBIENTALE E DELLA 
SUA FRUZIONE. 
Ezio Burri - Dipartimento di 
Scienze Ambientali - Università 
degli Studi-L'AQUILA 
In questi ultimi decenni la desti
nazione a fruizione turistica di. , 
cavità naturali di particolare pre
gio ha registrato un notevole 
implemento. Queste scelte, spes
so operate in assenza di una 
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5 att '8 settembre presso l a  Stazlooe scienti f ica di Bossea (CAI Cuneo) 

reale valutazione sui costi/benefi
ci, iianno innescato accese pole
miche e pochi dibattiti costruttivi, 
sulla loro reale opportunità. Così, 
dietro a ogni disputa si celano 
spesso più espressioni di princi
pio che reali valutazioni. 
Metafore, appunto, in grado di 
mimetizzare la congruità, o l'inuti-
lità, di alcune scelte. 

L'IMPORTANZA SOCIO
ECONOMICA DELLE 
GROTTE TURÌSTICHE. 
Arrigo A. Cì&iaJntermtimial 
Show Cav^ AssocSation • Unon 
Intematianale dì Speleolo^e 
Qualsiasi intrusione sotterranea 
comporta, in linea di principio, 
una modificazione dell'equilibrio . 
naturale. Per questo motivo, 
nella valutazione dell'impatto 
ambientale su di una grotta 
occorre prendere in considerazio
ne tutte le possibili forme di fre
quentazione: dalla semplice 
esplorazione da parte degli spe
leologi all'escursionismo speleo
logico, al vero e proprio turismo. 

L'ALTOPIANO DELLA GAR-
DETTA E LE CENTRALINE 
D a  VALLONE DEL PREIT 
(VALLE MAIRA -CUNEO). 
Enrico Collo operatore naturali
stico nazionale • Club Alpino 
Italiano - Sezione di Cuneo. 
L'esame dell'area prende inizio 
dal Colle Fauniera, raggiungibile 
da Castelmagno in Valle Grana e. 
arriva ai Colle del Preit dove e in 
fase di ultimazione la costruzione 
di un tunnel lungo più di 400m e 
con un diametro di 2m, che verrà 
completamente riempito di 
acqua, fungendo da bacino di 
accumulo per una centralina che 
si trova poco sopra l'abitato del 
Preit. 

LE OPERE IDRAULICHE Di 
SUPERFICIE E IL SISTEMA 
CARSICO IPOGEO DELLA 
GROHA DI ZEMEROSA 
(Sonnlno - LAZIO). 
Alberta Felici, Giulio Cappa, 
Emanuele Caf^ • ShaifaZulu 
Club Subiaco, Società 
Speleolo^ca Italiana. 
Nella vallata sottostante l'abitato 
di Sennino (Monti Ausoni - prov. 
Latina) è noto da tempo imme
morabile un grande inghiottitoio 
(il Catauso) nel quale si versano 
i due torrenti che la percorrono. 

sui due lati, risalendoli e che, 
dopo qualche chilometro biforca. 
La destinazióne finale delle 
acque interne è ancora in parte 
da chiarire. 

POTENZIALITA' 
TURISTICHE DELLE 
GROTTE NEI DESERTI 
DELL'ARABIA SAUDITA. ' 
Paolo Forti, John Pint 
(Istituto Italmo di SpeMogb, 
Bofogina, e Smittt Geologktal 
Surveì^ Jeddah). 
La maggioranza delle grotte sau-

. dite si trova nel deserto e que
sto, invece di essere un ostacolo 
alla loro turisticizzazione, ne è 
invece uno dei motivi fondamen
tali. In generale infatti il clima 
delie normali grotte turistiche 
(imolto più freddo e umido di 
quello esterno) può risultare un 
problema per 1 visitatori. Al con
trario il clima ddi qaueste 
grotte del deserto e per tutto 
l'anno estremamente piacevole 
e sopportabile. 

IL PAESAGGIO CARSICO 
NELLE EVAPORITI DEL 
BACINO CROTONESE: 
PECUUARITA' E IPOTESI 
DI VALORIZZAZIONE. 
Antonio Moretti & Gianluca 
Ferrini - Dipartimento di Scienze 
Apiblentaii - Università 
dell'Aquila 
Fattore fondamentale nella 
costruzione del paesaggio è l'ele
vata idrosolubilità e la scarsa 
resistenza all'erosione delle for
mazioni evaporitiche; solo in 
regioni con valori di piovosità 
relativamente bassi, come nel 
nostro caso 1 versanti ionici della 
Calabria, è possibile trovare 
affioramenti sufficientemente. 
estesi e ben conservati. 

ESIGENZE Di RAZIONALE 
PROGRAMMAZIONE DEI 
SISTEMI PRODUTTIVI 
AGRICOU E ZOOTECNICI 
IN UN'AREA CARSICA. 
Federico Regis. 
ARPA del Piemonte 
Dipartimento di Cuneo. 
In relazione a scenari di rinnova
to interesse per gli ambienti 
montani occorre considerare le 
specifiche peculiarità geologiche 
che potrebbero condizionare gli 
interventi dì gestione e sviluppo 
agro-silvo-pastoràle e turistico, -

se non adeguatamente program
mati tramite un'analisi ambienta
le delle risorse disponibili e della 
loro eventuale limitazione d'uso. 

ASSOCIAZIONE GROTTE 
TURISTICHE ITAUANE: 
RNALITA' E CRITERI 
ASSOCIATIVI. 
mor/oVèrole Bozzello-
Associai^one Grotte 
Turistlclte Kaitane 
Fondata nel 1994, l'AGTI impone 
agli iscritti precisi requisiti previ
sti da un disciplinare che preve
de, tra l'altro, la perfetta agibilità 
dei sentieri; l'efficienza e l'affida
bilità di un impianto elettrico 
fisso che permetta ai visitatori e 
alle guide di procedere senza 
torce; la correttezza delie infor
mazioni fornite dalle guide; le 
dovute precauzioni per la conser
vazione dell'ambiente. 

LA GROHA DEL VENTO. 
VALORIZZAZIONE E TUTE-
LA AMBIENTALE, SOLU
ZIONI TECNOLOGICHE. 
Vittorio \terole Bozzello -
Associazione Grotìe 
Turistiche italiane 
La Grotta del vento, situata al 
centro del Parco naturale delle • 
Alpi Apuane, è aperta al pubblico 
dal 1967. La sua valorizzazione 
si basa sull'adozione di alcuni 
criteri innovativi finalizzati • a con
sentire a chiunque di poter 
apprezzare e comprendere, 
vedendoli di persona, aspetti che 
in passato erano riservati solo a 
speleologi esperti dotati delle , 
necessarie attrezzature. 

L'UTILIZZO 
DELLE ACQUE CARSICHE 
IN LIGURIA E1 PROBLEMI 
CONNESSI CON 
LA LORO PROTEZIONE. 
Pietro iVlaifredi (Dipartimento 
di ing^eria Strutturale e 
Geotecnica, Facoltà di 
Ir^egneria - Unlveisi^ di 
Genova), Alessandro Maifiedi 
(Corpo n^iànaie é Soccorso 
Alpino É Speleolo^co). 
Nelle sorgenti attualmente cap
tate non vengono di norma 
determinate aree di protezione 
che diano la certezza di evitare 
inquinamenti potenzialmente 
anche gravi. Di contro le normati
ve severe della legislazione regio
nale ligure sulle aree carsiche, 

forse le più evolute ne! nostro 
Paese, rischiano, senza l'emana
zione di norme di applicazione 
che tengano conto in dettaglio 
del contesto geologico locale, di 
penalizzare ingiustamente attività 
esistenti o il recupero di fabbrica
ti e insediamenti isolati. Si prò- . 
pone pertanto la creazione di un 
catasto regionale dedicato alle 
sorgenti e agli acquiferi carsici. 

UPIZZA-CARSO TRIESTI
NO. UNA DOLINA-SANTUÂ  
RIO. UNA CISTERNA D'AC
QUA RICCA Di ENERGIA. 
AJrmrml, R. Calligaris • 
Assoc^d&nne Culturale 
Ere Remote - Trieste 
Il luogo e l'acqua di una cisterna 
riscoperta di recente sembrano 
emanare energia, e nel silenzio
so mistero molti raggiungono la 
dolina per trovarvi sollievo. 

VARIAZIONI DEUA 
CARICA BATTERICA 
NELLE ACQUE DEUA 
GROm Df BOSSEA. 
M. Aragfìo (ARPA Pi&monte, 
Dipartìmento di Cuneo), Èlana, 
A. Molisi (Museo Re0omde 
di Scarne NataraH, Torino, 
suzione SdentHka di Ekxsseaf. 
P&mo G. (Af^^ Emonie, 
Dipartìmento di Cuneo, Stmione 
Scientifica di Bossea) 
Si evidenzia la netta diminuzione 
dei valori di carica relativi alla ^ 
Polla e, per contro, un aumento 
significativo degli stessi nel tor
rente: il fatto è messo in relazio
ne rispettivamente con la cessa
zione el'awio ex novo di attività 
zootecniche nelle aree di ricarica 
dei due sistemi. 

IL MONITORAGGIO 
DEL BIOSSIDO 
DI CARBONIO NELLA 
GROHA Dt BOSSEA. 
SSvio C^iero (ARfVk del 
Piemonte,Dipartimento di 
Cuneo), Marco Dutto (Stazione 
ScientiSca di Bossea), Guido 
Peano (Stazione ScientìSca di 
Bossea, Comitato sehtrtlSco del 
CAI), Ezechiele Villavecchia 
(ARPA ^ Pieimnte) 
Il monitoraggio contestuale della 
portata del torrente e della con
centrazione dei C02, effettuato 
anche in fasi di scarso o mode
sto afflusso di visitatori, 
ha permesso di individuare .4. 
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j l A k  DOCUMENTI. L 'ambiente carsiGO e l 'uomo 

in alcuni perìodi dell'anno 
un maggior trasporto da parte 
delle acque di piena di GÔ 
disciqlto, successivamente 
cèduto all'aria della grotta nel-
l'annbito di un processo di riequi
librio con quello atmosferico. 

L'IMPAHO DELLE AHI VI
TA'UMANE SU UN TERRI
TÒRIO CARSICO ALPINO. 
Domenico Sanino -
Pro Natum Piemonte 
Gli ambienti carsici, in particolare 
quelli posti aó altitudini più eleva
te, sono aree dì estremo interes
se naturalistico e ambientale, ma 
anche luoghi ricchi di risorse che 
l'uomo ha da sempre cercato di 
sfruttare. La relazione si soffec-
ma sull'impatto ambientale crea
to dalla realizzazione di centri 
turistici in piena area carsica. 

VALUTAZIONI MEDICHE 
SULL'ATTIVITÀ DEL GRUP
PO DI LAVORO DISOSTRU-
ZIONE DEL SOCCORSO 
ALPINO E SPELEOLOGICO. 
V.Callerisn, G.Coletta, 
G.Comara (Anestesia e 
Rianimazione n Azienda 
Ospedalie/a S. Croce e Carie • 
Cuneo); G.GIovlne{*) (Ospedale 
S.Camillo • Torino) - LLanzillotta 
(ORL S.Croce • Cuneo) (*) 
Medici CNSAS 
In questi ultimi anni il modo di 
operare del Corpo nazionale soc
corso alpino e speleologico 
(CNSAS) è cambiato radìcalmen- , 
te passando dail'andar fuori 
dalla grotta con l'infortunato il 
piùTapidamente possibile a una 
procedura che prevede di ottimiz
zare le condizioni del ferito e 
della grotta prima di iniziare un 
recupero. Parallelamente è nata 
e cresciuta un'apposita sezione 
del CNSAS, il Gruppo lavoro dis- , 
ostruzione (GLD), guidato da fuo-
chini patentati il cui ruolo è cru- : 
ciale nel disostruire passaggi 
altrimenti insuperabili per la 
barella. . 

IL PROBLEMA DELU 
RADIOAHIVITA 
AMBIENTALE NELLE 
GROTTE TURISTICHE. 
Sabatino, A. Moretti, G. Ferrini, 
G. Della Ventura • Dipartimento 
di Scienze Ambientali -
Università dell'Aquila. -
Il rischio per la salute umana 
connesso con lunghe espoisizioni 

ai prodotti di decadimento degli 
isotopi radioattivi del gas radon 
è un problerha' che assume 
un'importanza sempre maggiore. 
Da alcuni anni ricercatori • 
dell'Aquila hanno iniziato siste
matiche campagne di misura di 
radioattività e di contenuto in 
radon in alcune cavità abruzzesi. 

GROHE TURISTICHE 
A RISCHIO IDROGEOLOGI-
CO: L'ALLUVIONE NELLA 
GROHA DI BOSSEA 
DEL 1996. 
Guido Peano, Bartolomeo 
Vigna, Ezechiele Villavecchia 
Viene descritta la dinamica di 
questa anomala piena confrontan
do i dati idrologici e idrogeochimi
ci rilevati con altri episodi di piena 
ordinaria registrati dagli strumenti 
della Stazione scientifica, 

IL PROBLEMA 
DELLA PROTEZIONE DEL
L'AMBIENTE CARSICO. 
Pier Mauro Glachino, Dante 
Vailati (Museo Redimale di 
Scienze Naturali, Torino, e 
Museo Civico di Scienze 
Naturali, Brescia). 
Vengono riproposte, tramite un 
breve excursus, le interazioni 
delle attività umane, già oggetto 
di precedenti contributi, con 
l'ambiente carsico nel suo insie
me, mentre viene analizzato in 
dettaglio il problema dell'impatto 
dei prelievi faunistici dall'ambien
te sotterraneo e endogeo per 
motivi di studio. 

PROGEnO RIO MARTINO. 
Federico Magri, Bartolomeo 
Vigna (Gruppo Speleologico Valli 
Pinerolesi, CAI Pinerolo E 
Dipartimento di Georisorse e 
Territorio, Politecnico di Torino)' 
Situata nel territorio del Parco 
del Po, in Comune di Crissoio, 
la cavità costituisce la parte ter
minale di un importante sistema 
idrogeologico che viene alimenta
to da una vasta area assorbente 
caratterizzata dall'assenza di 
un'area carsica affiorante in 
superficie. Il progetto Rio 
Martino si propone di raccogliere 
e approfondire le attuali cono
scenze dì questo sistema dal 
punto di vista esplorativo, carso-
logico, fisico. 

CORRELAZIONI TRA 
SUBSTRATO CARSICO, 

RORA E VEGETAZIONE 
NELLE ALPI UGURI. 
Enrico Martini, già docente 
Istituto Botanico dell'Università 
di Genova. 
Si elencano i tipi vegetazionali 
distìnti su suoli carsici nelle Alpi 
Liguri e si analizza il pregio di que
ste presenze, trattandosi di fitoce-
nosi sia esclusive del settore sia 
al limite diareale nelle Alpi. 

LABORATORIO IPOGEO 
DI FORRA LUCIA (PO). 
Agati Marco, Gei Fiorenzo, 
Negri Maurizio (Unione 
Speleologfca Pratese) 
In.considerazione de! tipo di rile
vamenti, tesi a definire le carat
teristiche microclimatiche di un 
ambiente ipogeo e a correlare ì 
dati con quelli ottenuti da stazio
ni meteorologiche, e idrologiche 
esterne, in Forra Lucia sono 
monitorati, mediante sonda mul-
tiparametrica e dataloggers, 
diversi elementi. 

MONITORAGGIO 
IN CONTINUO DI ACQUE 
CARSICHE E INTERPRE
TAZIONE IDRODINAMICA 
DEI DATI: ALCUNI CASI 
NEL CARSO CLASSICO. 
Casagrande Giac omo, 
Cucchi Franco, Zini Luca • 
Dìpart di Scienze Geologiche, 
Ambientati e Marine Università 
de^i Studi di Trieste 
Gli scenari dedotti sono in alcuni 
casi confrontabili con situazioni 
conosciute già nel dettaglio e 
quindi non costituiscono novità. 
In altri casi, a ulteriore testimo
nianza di quanto sia importante 
nei carsismo ipogeo il monito
raggio in continuo,, portano a 
rivedere-alcune delle ipotesi for- v 
mulate durante la centenaria tra
dizione di studi idrogeolpgici nel 
Carso triestino.. 

RICERCHE E ATTIVITÀ' 
DI MONITORAGGIO 
AMBIENTALE NELLA 
GROHA GRANDE DEL 
VENTO A RASASSI 
(ANCONA). 
Sandro Galdenzi e Marco 
Menlchetti - Comitato Tecnico 
Scienttfìco del Consorno 
Frasassi, Consorzio Frasassi-
Largo Leme XII • Genga (An) 
La Grotta grande del vento a 
Frasassi è una delle cavità carsi
che più frequentate in Italia, con 

oltre 300.000 visitatori annui. ^ 
Particolare attenzione è stata 
posta alla valutazione dell'impat
to che la visita dei turisti ha sul
l'ambiente ipogeo, per prevenire . 
fenomeni di degrado. 

RELAZIONI DELU CON
CENTRAZIONE ATMOSFE
RICA DI RADON, NELLA 
GROHA DI BOSSEA, CON 
IL REGIME DEI aUSSI 
IDRICI INTERNI. 
ùlovanni Agnesod, Guido Peano, 
Ezechiele Villavecchia 
Presso il laboratorio della 
Stazione Scientifica dì Bossea 
sono state effettuate, fin dagli 
anni 1994-1995, campagne di 
misura rivolte alla conoscenza 
dei livelli medi, sul lungo perio
do, di concentrazioni di gas 
Radon in diversi punti, con l'uso 
dì rivelatori passivi. A queste 
prime rivelazioni hanno fatto 
seguito, negli anni 1996-1997, 
una prima campagna di misura
zione continuativa della concen
trazione del radon atmosferico e 
negli anni 1999-2000, una 
seconda campagna di monitorag
gio nella quale è stato utilizzato 
un sistema di misura a camera 
di ionizzazione (AlphaGuard). 

LE GROHE DEI BALZI 
ROSSI: TUTEU E CON
SERVAZIONE DI 600.000 
ANNI Di STORIA UMANA 
E NATURALE. 
Cecilia Barsanti, Annoio Del 
Lucchese , Sergio fi. Martini 
Viene illustrato un vasto pro
gramma di studio, documentazio
ne e tutela di uno dei siti preisto
rici in ambiente cai-sico di mag
gior valenza mondiale. 

PROPOSTA DI UN 
INDICE DI QUAUTA'-
QUANTITÀ' PER LE 
SORGENTI CAPTATE AD 
USO ACQUEDOniSTICO 
IN UN TERRITORIO 
A CARAnERISTICHE 
CARSICHE. 
D. GraÉoll • 1. Parissenti 
(Dipartimento di prevenzione 
ULSS N 2 del Veneto • Club 
Alpino Ìt0ilano, Salone di 
Feltro). 
Il progetto riguarda il territorio 
dell'ULSS n2 di Feltre, che ha 
una rete acquedottistica molto 
frammentata e con frequenti pro
blemi microbiologici. • 
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Pagine speciali con la collaborazione 
della Commissione centrale 
per l'escursionismo 
// ruolo e le prospettive del Club Alpino Italiano nel campo della 
sentieristica sono messe a fuoco in queste otto pagine alla 
luce di due importanti appuntamenti che hanno caratterizzato 
l'attività della Commissione centrale per l'escursionismo: 
il 7° Congresso nazionale degli accompagnatori svoltosi l'I e 
il 2 febbraio a Sirmione (Brescia) e il 5° Meeting nazionale 
della sentieristica organizzato dallo stesso, attivissimo Organo 
tecnico centrale a Bardonecchia (Torino) il 29 giugno a conclu
sione di una riuscita Settimana nazionale dell'escutsionìsmo. 

m Vf 

. / f  f . 
••• m 

Un modo virtuoso di ritrovarsi 
Molti amici s'anno che io appar

tengo u n  po '  a quello zoccolo 
duro che dieci anni fa ha sdoga

nato  l'escursionismo nel 
GAI. Cosa vuol 'dire que
sto? Forse che il GAI non 
ha  d a  sempre praticato l'e
scursionismo? In  effetti lo 
ha praticato come momen
to preliminare e propedeu
tico all'alpinismo. In realtà 
l'escursionismo non è mai 
stato assunto come tema e 
come problema, m a  nel
l'ottica dell'ovvietà; pe r  
andare in  montagna non  si 
può fare altro che iniziare 
con l'escursionismo. 

Un'attività ovvia e scontata, quindi, 
ragion per cui molti si chiedevano: m a  che 

L'escurstonisnio 
dei nuovo Millennio 
neirintervento dei 

vicepresidente del CAI 
Annibale Salsa 

^la Giomatà nazlonée 
dei sentieri celebrata 

in giugno a 
Bardonecchia 

senso h a  creare una commissione ad hoc, 
che formalizzasse. con delle regole, con 
delle normCj un'attività che si è sempre 

praticata in maniera del 
tutto spontanea? 

L a  Gommissione escursio
nismo, anzi il gruppo di 
lavoro che h a  preceduto la 
costituziorie della commis
sione, ha  posto per primo il 
problema dell'escursioni

smo come attività a tutto 
tondo, cioè non necessaria
mente propedeutica all'al
pinismo verticale, m a  come 
una fréquentazione dulia 
montagna a 360 gì.idi, .il 
centro di un processo ineso

rabile, non dico irreversibile (sarei un  pes
simista radicale); un  processo di deterrito-

rializzazione, se volete di delocalizzazione, 
una  versione di quel globalismo, d i  quella 
oinologazione culturale che la società 
contemporanea, e soprattutto i giovani, 
vedono come unico orizzonte possibile. 

S'impone allora d i  fronte a questo sce
nario, in cui anche la montagna, luogo per 
antonomasiaj rischia di diventai'e" non 
luogo, cioè luògo virtuale, una riflessione a 
tutto tondo. Un'iniziativa che la commis
sione ha  fatto propria fin dall'inizio assu
mendo l'escursionismo come problema e 
come approccio privilegiato ai temi del 
territorio 

Ricordo una riflessione'dibattito sull'acr 
compagnatore come Uomo del territorio; 
ed è proprio questa sottolineatura della 
territorialità che dà un valore aggiunto al 
ruolo dell'escursionismo nell'ambito di 
un'associazione come il Glub Alpino 
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-cgmnanii. 

•V Itiiliano. Pctsoiialmcntc sotlolinco 
scmpix' iti neccssiiìi di un apjiroccii) 
umano al lcrriU>ru> c <\i suoi ahiUinli; da 
CIÒ deriva che taro doU'cscui sionismo lai-
gato CAI sir.nil'icci pronnuncre attività di 
tipo naturaiistico o di tipo ciiltuiali; dio 
pollino fappas'ionati) di montagna ciu; 
normalmente vive nelle città a confrontar
si, a conoscere il territorio. 

Penso allo spessore ciilturale registrabile 
a Bardonecchia in occasione della 
Settimana dell'escursionismo conclusasi 
con la Giornata nazionale dei sentieri, in 
questo territorio transfrontaliero dove la 
diversità è un  valore; luoghi di eccellenza 
come questo possono rappresentare un  
banco di prova e una scuola, un laborato
rio di formazione dei nostri giovani, che 
proprio perché vivono in una  dimensione 
metropolitana dclocalizzata si trovano a 
dover confrontare e a doversi porre di 
Ironte a un territorio che è apparente
mente muto  ma a chi sa, a chi lo sa inter
rogare parla un linguaggio estremamente 
ricco. Noi del Club alpino, e nella fattispe
cie noi uomini dell'escursionismo, deside
riamo far  parlare questo territorio, non 
farlo vivere soltanto conic nionionio di 
divertissemcnt del Ime settimana. 

Oggi p iù  d i  ieri si cerca l'esotico nei 
domestico,se mi ( issate questa espressio
ne. Fino a ieri l'esotico si cercava nelle 
isole del l'acificp o in territori lontani; 
questo cercare l'esotico nella lontananza 
h a  alterato il rapporto spazio tempo, per 
cui il vissuto dello spazio non corrispónde 
piii al vissuto del tempo. Impiegando ore 
di cammino sui sentieri io prendo coscien
za di che cos'è il territorio e ritrovo una 
dimensione che non è quella virtuale ma  è 
quella reale, ed è la dimensione di cui i 
giovani hanno sempre più bisogno, pena 
l'alienazione psico-esistenziale. 

Saper coniugare la dimensione globale 
dell'omologazione culturale con la cono
scenza dei luoghi, questo è il modo virtuo
so per correggere il circolo vizioso che una 
società dell'incertezza come la nostra ha  
determinato. E allora il Club alpino, visto 
che è una  cellula viva della società, non 
può sottrarsi a questo impegno. L a  sfida 
da  raccogliere è quella di formare soprat
tutto i giovani. Le  nuove generazioni 
dovranno attraverso la montagna risco
prir,e che l'esotico abita vicino a noi, per
ché rischiano di diventare sempre piil 
stranieri a se stessi. E, andare in montagna 
non è soltanto una performance fisica m a  
un modo virtuoso di ritrovarsi. 

: Annibale Salsa 
Vicepresidente generale 

del Club Alpino Italiano 

Evoluzione 
della sentieristica 
"TTn occasione del Convt;j?no sulla •̂ icu-
I rezza, orgam/'/dto in seltcmbre dal 

JLCAI centralo per rinaugura/ion-j del 
Centro di forma/ione per la nionlaana 
"Bruno f 'n-paz"al  PassoPordoi (LS 1,03, 
pag. 6). rimasi Lolpiio dalia relazione del 
responsabile della Scuola nazionale per  la 
forma/ione deili, guide alpine laddove 
constatava con piooccupa/ionc che negli 
ultimi anni, i ia  i candidati-
aspiranti. sempre di più 
sono (lueìli ben preparati 
per  l'arrampicala, che tutta
via non riescono a essere 
lormali. "secondo gli Man
dai d richiesti per !a ligura 
professionale della auida 
alpina, entro t'Ii 80 giorni 
previsti. 

Perché non \ ivendo  in 
montagna, o andandcivi solo 
giornalmeiUe o per brevi 
pei iodi, essi hanno maggio
re bisogno di fiec|uenUiria e 
d; conoscerla lisicamente 
esperienze ducite  e capirne a suil'icien/a i 
pencoli. Credo che questo valga anche 
per  gii acconipagnalori di escursit^nismo. 
Chi organizza i corsi floMvbbe tenerlo in 
eonsicLra/ione aumentando possibilmen
te il numero di uscite, ma anche sprona.n-
d o  i candidali a Irequenlaie di più la mon-

A quel consegno volli evidenziare, ai lini 
della sicur..?/.a, riinpt^ruinza del legame 
ti a escursionismo, sciilieii e segnaletica; 
un  legame che è sempie più toUe e sem
pre pii' noce.ssaiio in considerazione del 
t i t i o  che j irequenlalori della montagna 
sono sempte meno mcìiuanari. cioè ahi-
tanli della montagna, e sempre piii 
metiopolilani che in montagna vanno sal
tuariamente e quasi sempre di lietta. A 
fiorile di una tendenz-i in cie-Acila delle 
presenze turistiche, nelle .\lpi si liscontra 
che la duraia tiei periodi di soggiorno è 
sempre più brevi';di eon'.eguenzii si cono
scono meno i suoi peiiujli e si iia sempie 
più bisogno di essere guidati, accompa
gnati, aiutali. 

Nel numeri' di novembre 2fii)2 della 
Rivista della .Monl.igna, dedicato in gran 
parte airescursionismo u ai senlieri. 
>ei>nalo volentieri un art'colo di Kuiio 
Chiarella dove si legge: "Non c'è dubbio; 
l'escursionisia di oggi con>»idera i segnavia 
c<>nìe un elemento essenziale, e tende a 
camminare esclusivimente sui si.-nlieri 

il ruolo 
e Ì8 prospettive 
Club Alpino Kaliano 

chiamato a gestire 
60 mila chiiometH 

di sentieri 
nella rela^ne 

di Tarcisio Defiorlan 
al T Congl̂ sso AE 

per  p i o t a r e  

segnalali.. Anche se qua e là l.i situazione 
presenta ancoia qu.'ilche lacuna, oggi il 
problema di "come segnalare" è ormai 
ampiamente risvilio e non ci sono più 
scusc del tipo "quale segnavia uliliz/oV". 
Da qualche anno, infatti, un manuale de! 
Club Alpino Italiano è diventa.to legge in 
materia. L ehi cerca l 'avventura può  
comunque contare su un gran numero di 

ilineiari secondari sen/.i  
segnavia." 

In tali aifernuìzioni, falle 
su una rivista "laica"., trovia
m o  un rieonosciinenlci al 
lavoro svolto dal CAI e al 
suo ruolo nel campo della 
senlioristica. che >ono parli-
colarmenle imporuinti per
ché rendono bene la situa
zione e il lavoio compiuto, 
da  ormai 1.*̂ anni, dal grup
po  di lavoro CAI e Sentiero 
ll'ilia. e poco dopo dalla 
Commishit'iie cenitale pei 

^eseulsioni^mo (Jueelo è il ruolo che in 
ambilo CAI mi piacerebbe \ ede i e  sernpie 
più idenlilicato negli accompagnatori di 
escursionismo, che sono le ligure più inte
ressate ai sentieri; un ruolo che va mante-
nulo i. deve stare al passo ccsii i tempi. 
I.'evoluzione in alto nei campo della sen
tici isdea è h)i le  e abbraccia nvjn solo l 'am
pliamento dell:! lete dei sentieri a fini turi-
sticvì-cscursicMiistici, la loro segnaletica e 
l'oiganizzavione. ma .inchc una serie di 
pnjblemaliche linnra poco considerale.se 
non sconosciute, tra le quali; il pedaggio 
su alcuni ilineiari. i"v;\o!uzione. laivolta 
mconlrollata, del len<iineno mountain-
bik(.. gU itinerari condivisi con gli eseui-
sionisli a cavallo,la nuova spinta fcrratista 
che si espande dalla Francia e dalla 
S\ i/zerii,il venir meno di motivazioni fra i 
volontari. 

I,' "Irìcontro interna:'i')nale sull'eseur-
hioni-smo e i scnìieir 'che si è svolto l 'anno 
scorso a fioimio ci ha dato nuovi spunti di 
rillesiioiìe. l.e risposte ai quesiti che erano 
stut! po'̂ ti al club alpini st>no risultate con-
trjddittorie e loise il tempo non è ancora 
sullicienkiiienie maturo per traituirc in 
pratica l'impegno clic i club si erano 
assunti nel ly^)7. 

L'importarne convegno organizzato a 
Longaionc in oilobre dalla Commissione 
veneta sul tema "Ouale futuro per i sen
tieri, quali sentieri peri i  l'uluio" h.i messo 
il iliui suM.i piaga del  volonuuialo; 
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Lfmberlo Martini, oggi viccptcsidenlo 
generale dei CAI.  nella sua ichiziono. di 
cui ha  l i ferito Lo Scarpone (n. 1/2(103. piig,. 
4) spiega che "è  foisc facile lr(jvare enlu-
sia\lica parlecipazionc se si organi/za la 
i^iornaUi pei l'arnhienlc,magari hen rccla-
mi/'/ala dai media, ma c l'impegno melo
dico che {litica a t ro \a ie  proseliti, luito 
nel segnvj di una profonda contraddizio
ne. L'escursionismo trionfa nelle nosirc 
pubblicazioni, ne esaltiamo TotTerta. per 
contro assistiamo a uii piogressixo osaui!-
mcnto (ielle disponibilitiì del \olontarialo 
in questo impegno". 

n nello stesso convegno l'avvocato 
Matteo Pioli. rappresenliiRte del 
Soccorso alpino veneto, afferma che "il 
problema della viabilità locale e quindi 
dei sentieri è di esclusiva competenza 
delie regioni" e alio stesso tempo ci dice 
che •'C. palese le'-igenza di aggiornare il 
caiast'i dei sentieri, la cui segnalazione e 
progetta/ione resta pur sempre una pre-
logativa del ( A l  senza il cui benestare 
ogni nuova iniziaii\ a ne! campo della sen-
tieri-stica sarebbe illegittima". 

Si giunge quindi alla conclusione che il 
Club Alpino Italiano sarebbe sul punio di 
di* ciliare da  IradizionalmeiUo operativo 
sul'campo a consulente q u a l i l i c a l o  per le 
scelle e le veriliche sulla «entieristica. 
lasciraido l'operatività manuale a chi può 
e deve essere pagato e coiìtrihuendo così 
anche un po '  a rinsanguare l'economia di 
montagna. 

L>a una parte \ogliamo dtìnque eonti-
tiuare a essere punto di riierimento e con
sulenti cjualificati nei conVronli di icr/i. 
dall'altra vt)rreninio delegare jn loto l'vi-
pera sul campo dimenticando che è pro-
piio da cjuesl'opera che nasce 1 espeiien-
/ a .  ]-a nianuten/ione ^a  eventualmente 
condivisa cnn le pubbliche amministra
zioni e con i privali cne ilalla montagna 
traggono sosientamento (riftigisti in par-
licolaie). Il modeilo dei .SudTiiolo, e in 
"enei ale quello d"oltra-lpe-iedisco, è 
significativo perché siiiergieo ira le vatie 
componetiii. Non meravigliamoci pero 
qu.indo ci \cngono richie>li dei pedaggi 
d'iiigresso ai sentieri perche il nostro dìs-
impegnt) ha un  prezzo. LI non mi meravi
glio che a qucsU) proposito il Consiglio 
centrale del C.'\! abbia deciso di conti
nuare a far pj'.gare l'assicurazione per le 
u>̂ ciie di nvanutenzivMie sentieri. 

A proposito di putiaggio sui sentieri, da 
oltre un anno si è aperto questo capilolo 
nel l'arco delle Cinque Tene. Qui il C.AI. 
che con un'i^pi-ra einqnantenPLile della 
Sezione di 1 a Spezia aveva pi ima lecupe-
lato e poi segnato la rete sentierislica. ha 
subito la decisione delle amminislra/ìoni 
pubbliche locali, tra cui TLnle parco, di 
lar pagare un biglietto d'inuresso non 
ostanti, le proteste ilegli eseUìsionisti. Nei 

:s53i»-» *- • -U; - - , - ,  " 
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chi 'deVè 
un \ni(icn> con alto indie 

'idiie come questo eh 
L online e ut ri Inizio l'ncz. 

merito siamo inteivenuti sul numero di 
gennaio dello Scarpone sjiiegando che 
"non è il biglietto di ingresso il veio p i o  
blenia: se il ticket serve per  gaiantiie e 
rendere più sicuro il passaggio su ijuesli 
sentieri. partic(*lai mente soggetti a danni 
di natura idrogtologica. e gli introiti sono 
reinvestiti sull'intera re te  dei sentieri 
dello Cinque Terre, la richiesta, pur discu
tibile. appare motivata e tondivisiliilc". 
Del resto non ci meravigliamo cjuando 
per  visitare dei parchi in altri i'aesi ci 
viene richiesto un ticket di ingresso, a 
maggior ragione se ciò pei mette di acce
dere ad alni seiuzi utili. .N'on è però 
accettabile che soci C A I  siano costretti a 
pagaie il ticket anche quando fanno 
manutenzione dei sentieri e d i e  il ruolo 
complessivo del Club alpino nell? sentie
rislica e nel movimento escursionistico e 
di tutela del lenitorio n'.)n trovi alcun 

Ls rete dei sentieri del CAI 
Niimero sentieri sviluppo km 

Friuli 430 4300 

Veneio 65G 5500 

Trentino Alto Adige 960 " 6600 

Lombardia 900 7000 

Piemonte 800 7000 

Vaile d'Aosta 0 0 

Liguria ' 150 1000 

Emilia-Romagna 852 6500 

Toscana 870 7000 

Marche 250 2000 

Umbria 150 2500 

Abruzzo 130 1800 

Molise 50 800 

Lazio 11Ó • 1200 

Campania 150 1500 

Puglia 1 50 

Basilicata 1 250 

Calabria 210. 2500 

Sicilia 100 1500 

Sardegna 80 1000 

ITALIA . - • ; 6844 60000 

l iseontro c riuonosciinento conci eto. 
Coinvolgimento ci ò sifito invece chiesto 
dalla Regione Pieinonìe per la stesuia 
della nuova noimativa sentierislica pie
montese che ha visto la luce in gcunaio 
H-S n. e nella quale il ruolo del AJ 
è staio ampiamente riconosciuto. Cosi 
come una richiesta di collaborazione 
imponanle el è rcccntemenle semita da 
un'associazione nazionale di escursioni
smo a cava'lo p^r l'individuazione di un 
li:ngo itineraiio fra Rom.i e Verona, con 
. 'do/ione delia segnaletica CAI lungo il 
pctcorso che sarà quasi completamente 
su strade secondarie e solo in piccola 
misiiia coinciderà con itinerari già utiliz
zati ai fini escursionistici pedonali. E d  è 
proprio in cas^) di uso bivalente o (riva
lente (pedoni, bici, cavallo) che è partico
larmente necessario collaborare, e in ciò 
ccinvolgereniapli O I P e le Delegazioni. 

Nella regione dolomitica invece l'anno 
appena trahCor^o ha visto l'afteimarw. a 
insaputa degli enti parce e di lle pubbli
che amministrazioni e quindi in modo del 
lutto incoiicrollalo, dei fenomeno moun-
tain-bike Nel Convegno sui sentieri che si 
è -svolto per iniziativa della SAT a 
Castello Tesino il 3/10 è giunta una preci
sa denuncia. Dai mondo tedesco migliaia 
di biker hanno nsposio alla campagna 
pubblicit'iria commerciale "li 'ansalj)", 
latta di riviste, libri, siti inteinei, C D  rc"n, 
agenzie turisticlie, e rivt>lle a 3 milioni di 
appass'on.iti. Centinaia di nineraii su  
strade, ma anche su seniicri delle Alpi 
centro-orieiuali, c in modo particolare 
della legioni." dciloniitica. sono stali inte
ressati da questa ondata tolalmenle 
incontrollata che ha raggiunto luoghi 
impensabili come il Via! del Pan, il Pas>o 
S.Nieolo nelle Dolomiti lassane, il Passo 
Sndolc. la l oreella Vajsoida e il Passo Val 
C'ion nel Lagoiai. la disec-a dai Passo 
(jri)Stèal Lagodi'Iovel. nelle Dolomiti di 
Urenta. (Eppure dallo stessi' ( ì jostè  a 
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Vallcsinella. p e r  non  parlare  della 
zona del  Gaida .  

Segnalo poi  il ritorno del problema vie 
ferralo che, in espansione dalla Francia e 
dalla SviZi^era, stanno rilotuandd di attua
lità sncbe in Italia, soprat tut to nel 
Nordovest. Sul numero di gennaio dello 
Scarpone abbiamo letto del nuovo per
corso nel Comune  di Hntracque nei 
Cuneese e delle considera/ii)ni emerse 
dai convegno parallelo, cioè dell'impor
tanza che "la manutcn^iione e il controllo 
siano costanti, che l 'utente sia preparalo e 
consapevole dell'impegno richiesto, che il 
perecMso non si sviluppi nei pressi delle 
vie ciassiclie tli alpinismo; la dimensione 
culturale del lenonieno va probabilmcntc 
riconsiderata rispetto ii certe pcisizioni 
drastiche del passalo, tenuto conio chi- la • 
prospettiva oflerta dalla via iena la  non 
sembrerebbe soltanto banalmente ludica 
e ginnica"". Insomma, i lempi stanno cam
biando e nuovo spinte e ragionamenti 
stanno sempre pili einei'gendo (m tal 
senso è appena uscito un lungo e qualiii-
cato scrino lirmato da  Fabrizio Torchio, 
già AL-1, suiranniiario della SAT). . 
' Di grande importanza e inoltre il com-

pletamcnio dei holiwhare gestionali con i 
dati dei sentieri "Luoghi" Oneroci) e 
"Sentieiidoe" (c.itasto s,enlieri) che. nlte-
rioi mente migliorati, metteremo in pro
duzione nella prima veibione (attraverso 
la Commissione centrale pubblicazioni) 
pe i  la distribuiione nella collana dei  
Manuali del CAI.  In prima\e!a or^ani/-
zercnvo un coiso per preparfire una venti
na di esperii neli'u'ili/70 d i  tjuesii stru
menti, ehe siano di riferimento a livello 
regionale per gli operaiori locali: avremo 
così finalmciile a disposi/ione degli stru
menti informatici per gestire i dati relativi 
alle reti sentieristiche, impostate per la 
realizza/ione del futuio catasto sentieri 
nazionale. 

l 'itinia. ma di piimaria irnpoitan/a. la 
questione legislativa: tramcmtuta Toppor-
tiiniià di giungere a una legge na/:ionaIe 
di riferimenlo (disegni di legge Tappalo e 
Schmid), che rimane tiuanio mai auspica
la  per gli indiriz/i comuni e i vantaggi che 
n e  Ueiivorebbero, ci aspettiamo da parte 
del Consiglio centrale, come già «ve\amo 
auspicalo a! Congresso Al", di Viareggio, 
un incarico iirficiale alla Commissione 
legale del ( 'Al per approntare una bozza 
di jìropohta legislativa, anche sulla base 
delie numerose o.sserva/ioni ed esigcn/e 
nel Irattempo emeise. 

l'iircisio D<>tl(»rian 
VUei/iL-sidenif ( omtnis\ìunt' centmlf 

pi'r ì'Lscur'S'<)iìi\m(> 
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Vecchi abusi e move stratégie 
Per la sesta edizione della Settimana nazio
nale dell'escursionismo il Club Alpino 
Italiano ha scelto io scenario delle Alpi occi-
dentali, le alte cime sopra Giaveno e 
Bardonecchia, e il parco di Orsiera-Rocciavré. 
Il momento cjou è stata, sabato 28 giugno, 
la tavola rotonda "Camminare per terre alte -
La pianificazione della rete sentieristica pie
montese", seguita dal 5° Meeting nazionale 
sulla sentieristica del CAI coordinato da 
Tarcisio Deflorian. Dòpo i saluti del sindaco . 
dì Bardonecchia Francesco Avato e un'intro
duzione del vicepresidente generale del CAI 
Annibale Salsa (il testo è riportato in queste 
pagine speciali), la legge regionale sulla sen
tieristica è stata presentata dall'assessore 
alle Politiche per la montagna della Regione 
Piemonte Roberto Vaglio che ha sottolineato 
l'impoitanza di recuperare, anche attraverso 
questo importanti iniziative, l'identità monta
nara, fermo restando che il sentiero è una 
cosa viva e che rapidamente è de^^tmaio a 
sparire se abbandonato a se stesso. Come 
è noto, la Regione Piemonte, con delibera 
della giunta, si è dotata di un modello di 
segnaletica e individuazione dei sentieri 
aggiornato e unico a livello regionale: un 
primo passo verso una legge nazionale in 
materia di escursionismo. 
Con il presidente generale Gabriele Bianchi, 
salito a 'Bardonecchia a porgere il suo saluto 
agli, escursionisti, altre personalità dell'orga
nizzazione centrale hanno seguito con atten
zione i lavori protrattisi per tutta la giornata. 
CerarìO il consigliere Costantino Zanotelii, il 
responsabile dell'Osservatorio dell'ambiente 
Alberto Ghedina e il componente del 
Comitato, di presidenza Ottavio Gorret, accol
ti con spirito di viva amicizia dal responsabi-

; te della delegazione Piemonte ^Barbotto. Di 
alto livello la rappresentanza delle guide alpi
ne, con Alberto Re, responsabile del Collegio 
piemontese, e il valdostano Rinaldo Carrel 
che trentanni fa fu tra i primi italiani a salire 
in vetta all'Everest 
Le istituzioni sono state rappresentato sul 
palco degli oratori anche da Tiziano lacchini, 
assessore al Turismo della Provincia del 
Verbano Cuslo Ossola, da Valter Giuliano, 
assessore alla Cultura e ai Parchi della 
Provincia di Torino, e da Piergiorgio 
Giacchino, assessore alla Montagna' della 
Provincia di Cuneo, nonché da un parlamen
tare, l'onorevole Osvaldo Napoli del gruppo 
parlamentare Amici della montagna. 
E a'proposito dì amicizie, il presidente 
dell'ATL 2 Montagne doc Luigi Chiabrera ha 
notato come sìa sempre più necessario cer
care alleanze oltre confine, prendendo esem
pio dalla vicina Francia che continua a resta
re il primo paese al mondo in materia di edu
cazione alpina: un'alleanza tanto più neces
saria in considerazione degli abusi che quo
tidianamente si compiono sui nostri sentieri 
invasi e oltraggiati dai mezzi motorizzati. 

Un prolungato battimani ha accolto le-parole 
di Chiabrera quando ha spiegato che tre 
moto su un sentiero fanno scappare 500 
turisti, con evidenti ricadute sull'immagine 
dei territorio. 
Quanto al rapporti fra il CAI e gli enti pubbli
ci, si sono positivamente espressi il presi
dente della Commissione centrale per l'e
scursionismo Gianfranco Garuzzo, Paolo 
Caligaris e Sergio Ruffa dell'assessorato alla 
Montagna della Regione Piemonte e Mauro 
Marucco, presidente del Soccorso alpino e 
speleologico piemontese. Un tema, questo 
della sicurezza sui sentieri, ripreso più tardi 
con le suggestioni di un programma compu
terizzato, da Daniele Chiappa ed EHo 
Guastala, coordinatori e animatori del pro
getti Sicuri in montagna; mentre la frequen
tazione dei sentieri come viatico per una 
buona condizione fisica è stata illustiaia da 
Marino Glacometti, coordinatore de' progetto 
"Mountain Fitnoss . 
Il Meeting sulla sentieristica ha consentito di 
approfondire varie tematiche. Marco 
Cicchelli dell'assessorato alla Montagna 
Regione Piemonte ha fatto i! punto sulla "Via 
Alpina" di cui è coordinatore. Renato Boschi 
ha riferito sulla situazione del progetto sen
tieri dei Verbano Cusio Ossola, Beppe Rulfo 
dei sentieri del Cuneesè, Alberto Dotta della 
rete affidata alla Comunità montana Valle di 

, Susa. 
Sugli aspetti giuridici delle vie ferrate e sulla 
loro gestione si è espresso Mauro Carena, 
presidente della Commissione legale centra
le del CAI, mentre Gian Mario Richiardone ha 
fatto il punto sulla classificazione delle diffi
coltà di questi percorsi. Di grande interesse 
e attualità il tema delle nuove tecnologie 
applicate alla sentieristica: Albino Collini ha 
presentato un innovativo progetto di Cam
piglio (TN) mentre la Sezjone di Chatillon era 
presente con un video'relativo alla rappre
sentazione multimediale del territorio. 
Infine il gruppo di lavoro softv\/are catasto 
sentieri del CAI ha fatto ij punto, attraverso le 
testimonianze di Sandro Selandari e 
Giovanni Sosi, su questo importante argo
mento. -
Il giro d'orizzonte su queste tematiche è 
stato, per merito deili organizzatori e del
l'impegno dei relatori, davvero completo, 
come ha avuto modo di osservare il presi
dente generale Gabriele Bianchi che si è rife
rito alle innumerevoli "cellule vive", presenti 
sul territorio, costituite dai soci e dalle sezio
ni quali impareggiabili garanti di un impegno 
che presto si concretizzerà in nuovi progetti 
legati al grande mondo dell'escursionismo, 
con i contributi degli organi governativi a ciò 
preposti oltre che delle amministrazioni terri
toriali. Una sinergia strategica grazie alla 
quale l'Italia dei sentieri diviene, giorno dopo 
giorno, una realtà sempre più concreta, in 
vista, di un'auspicabile legge in materia di 
escursionismo. 



Albo d'onore per gli uomini del territorio 
La grande famiglia degli accompagnatori di 

escursionismo formatasi a t torno al pr imo 
nucleo di "pionieri" qualificati nel .lontano 

• 1993 si è costantemente ampliata. 
A tutt'oggi si contano infatti 782 À E ,  veri e propri 

"uomini di territorio" impegnati nelle sezioni e sot
tosezioni a praticare e divulgare un escursiomsmo 
evoluto, attènto ai valori ambientali, ma  sopraÙutTo" 
culttirali della montagna. 

Questa grande famiglia si arricchisce ora di alcune 
autorevoli figure di indiscusso valore che hanno 
contribuito con passione, dedizione, impegno e com
petenza a fare grande l'escursionismo. 

A riconoscimento di tali meriti, la Commissione 
ccntiaKi ha conici ito loio le noiiiuu' speciali previste 
dal regolamento degli A E .  

LEONARDO GiANINETTO, AE EMERITO 
Socio vitalìzio della Sezione di Biella, "grande vec

chio" e figura di spicco del CAI biellese. 
H a  svolto una meritoria opera per la promozione 

dell'escursionismo e la diffusione della segnaletica dei 
sentieri sul tei ritorio biellese, che continua tuttora 
attraverso la CASB, Consociazione amici dei sentieri del Biellese di 
cui è presidente e animatore. La nomina è stata conferita il 24 novem
bre 2002, presso il Santuario di Oropa, in occasione del pranzo sociale 
della "Sezione di Biella. 

TARCISIO DEFLORIAN, AE ONORARIO 
Socio della Sezione SAT di Cognola, vicepresidente C C E  e massimo 

• esperto di sentieristica. H a  contribuito con instancabile impegno allo 
sviluppo e alla definizione di tutti gli standard adottati dal C A I  in 
materia: unificazione della segnaletica e critèri di manutenzione dei 
sentieri, catasto della rete sen
tieristica e relativi software, 
formazione degli addetti  ai 
lavori sul territorio, nonché le 
linee guida per la cartografia 
escursionistica. L a  nomina è 
stata conferita per acclamazio
ne  il 2. febbraio a Sirmione 
(BS) in occasione del. 7° Con
gresso nazionale degli A E .  

ANNIBALE SALSA, 
AE ONORARIO 
• Socio della Sezione di Sa
vona, vicepresidente generale 
del CAI,  è padre  fondatore 
della Commissione centrale 
per l'escursionismo, teorizzato
re  e divulgatore della filosofia 
dell'escursionismo e della cul
tura del territorio, sostenitore 
del trenoescursionismo, massi
ma  figura di 'riferimento per 
tutti gli aspetti socio-culturali 
connessi alle terre  alte. L a  
nomina è stata conferita il 28 
giugno a Bardonecchia (TO) 
in occasione del 5° Meeting 
nazioriale sulla sentieristica del 
Club Alpino Italiano. H 

[re pcrsontùiià cmrclc iwll'a'hn d'oro 
'delia Co/«»».sv/(-»£' ( l'ìiinilc. 
Qiii u h'iriiv LA'onurdo (ìmnitidUo, 
infilili Mie anniuitiìrc dcllti 
L (>h\()cia: in!U' ainici dd sentieri del 
liiclh'Sf. a suo frnip" pi(>nic're lìrl 
SCI fuiM) iìliiino e i!n[Hin'i^;^i(wdi' a/ii-
dmioiv di aini da ì idun^^a. 
hi iilln, il jin'^tdcnw della 
( 'ttnìhiissìorn' ijianfruna» 
tippunui il disiintno di A A onotum. al 
v!<rpn";!Ù('ii!f f^cncnile del Club ulpi-
fìt> Anniluili' Scìsa m ouaMtnic drl 
reu'nlr \}u'firni di Bardotwct liui 
Qui sopia li liconnscinmiro vieni 
i '>/nV;//(i a Taf\.i',i<i Dello)ian. luejyn--
•,idair< dcirOrmtin wcnu o del ( Al 
dedicalo all'edenrsioni'uno 
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-Sulle orme del beato 
D opo Campania, Piemonte, Calabria, Sicilia, Toscana, 

Marche e Veneto, anche il Molise ha, sui monti di 
Civitanova del Sannio (Isernia), il suo sentiero dedicato 

al beato Pier Giorgio Frassati. Le manifestazioni per l'inaugura
zione hanno avuto inizio il 24 maggio con l'incontro che 
Antonello Sica - coordinatore nazionale del progetto "Sentieri 
Frassati" del CAI - ha avuto con gli alunni delle scuole elemen
tari e medie di Civitanova: si è parlato della montagna come pale
stra di vita e dell'emblematica figura del beato alpinista. Temi svi
luppati anche in una mostra documentaria che per tutta la setti
mana ha dato la possibilità ai numerosi visitatori di conoscere la 
lunga cordata dei sentieri Frassati iniziata nel 1996. 

Patrocinata dalla Delegazione CAI Molise, l'iniziativa è stata 
ufficialmente presentata il 31. maggio a Civitanova alla presenza 
delle autorità locali civili e religiose, del vicepresidente generale 

dèi CAI Francesco Bian
chi, delle rappresentanze 
degli altri sentièri 
Frassati e di Giovanna e 
Jas Gawronsky,nipoti del 
beato. Tra gli altri hanno 
preso la parola il presi
dente del CAI di Aprilia 
Enzo Meccia (nativo di 
Civitanova e vero artefi
ce, con la simpaticissima 
consorte Inga-firitt, di 
questo percorso) che fia 
illustrato le ragioni del 
suo affetto per la tèrra 
sannitica, e il sindaco 
Sergio Palazzo che ha 
sottolineato la ricchezza 
dell'ambiente locale e la 
scommessa giocata dagli 
abitanti per uno sviluppo 

. davvero ecosostenibile. 
Perfetta l'organizzazio' 

ne che ha avuto il culmi
ne domenica I gnigni^ 
con la benedizione del 
sentiero (avvenuta, come 
di consueto, unendo le 

I fcque provenienti ^a  
tutti gli altri sentieri 
Frassati) e il ritaale tàglio 
del nastro effettuato da 
Giovanna Gawronsky, 
seguiti da un' escursione 

lungo il percorso cui hanno partecipato numerosi soci CAI pro
venienti da una decina di sezioni (foltissima e particolarmente 
attiva la rappresentanza di Aprilia) ài quali, al ritorno dalla vetta, 
l'amministrazione comunale ha offerto un gradito ristoro. 

il nuovo percorso nel Molise 
Il sentiero Frassati del Molise, 800 metri di dislivello, parte 

dalla sommità del paese di Civitanova del Sannio (656 m) pres
so una croce scolpita in pietra nel 1441 a ricordo del passaggio di 
San Bernardino. Sale al Colle La Civita (900 m) giungendo a 
un'altra croce monumentale ricostruita dopo gli ultimi eventi 
bellici, quindi al monte Carovello seguendo la panoramica cre
sta sommitale delle Caro velie dominante una valle fitta di vege

tazione. Scende in un bosco di faggi qua e là interrotto da mura
glie e guglie rocciose fra le quali gli antichi Sanniti costruirono 
le loro difese. E '  forse questo il tratto più misterioso e selvaggio 
dell' itinerario che si avvia a raggiungere i verdi pascoli sommi-
tali e le casere dei pastori (loc. La Casella, 1215 m) per poi iner
picarsi decisamente verso la vetta della Montagnola (1421 m) 
con ampio panorama a 360 gradi sul Matese ò sul Parco nazio
nale d'Abruzzo e la Maiella. 

Andrea Ghirardìni 

Frassati ùìtlm^ 
Liguria, l'aiuto arriva dai cieio 

La Sottosezione de! CAI I igure-Sampierdarena è intervenuta m giu
gno per migliorare la transitabilità dei percorso escursionistico del 
Frasssti. Un ringraziamento v.ene rivolto, a quanto informa Piero 
Bordo coordinatore del sentiero h'rassati pei' la Liguiia, al nucleo eli
cotteri dei Vigili del fuoco di Genova per la preziosa collaborazione: 
gidzie <3 loro le quattro matasse di cavo d'acciaio destinate a sosti
tuire le vecchie funi sono state trasportale nei pressi della Cappellina 
della Bajatdeita (7G3 m). Il manipolo di volontan guidati aall'IA Mauro 
De Cesare ha ora iniziato '/ riiacimento dei ti aiti attrezzati del percor
so riservato agli EE adottando le misure di sicurezza concordate con 
li presidente della Commissione centrale matbnali e tecniche del CAI. 

Il sentiero Frassati viene realizzato dalla Sezione Ligure dei CAI 
assieme ad altre tre associazioni genovesi: la Sezione di Genova della 
Giovane montagna, n gruppo escursionistico Pegli e il gì uppo escur
sionistico della Polisportiva Prà-Palmaro 

Il sentiero Frassati della Liguria, nell'enirotena ai Voltn, è il nono tra 
quelli già inaugurali in Italia e si sviluppa attraverso due itineran ad 
anello con partenza dal santuaiio di N.S. dell'Acquasanta. Uno riser
vato agi' escursionisti esperti per le oggettive jitficoltà alpinistiche, 
presentando la percorrenza delle strette cenge delia cresta setlentiio-
fia/e del Costolone Bajardetta. Pei garantire la sicurezza degh escur-
sioni.3ti s'impone di posizionare, opportunamente ancorati, tratti ni 
cavo d acJaio, in funzione di mancorrente. L'altro percorso raggiunge, 
dnpo le cave di bielenite. la costieia di SW della Pietraiunga lungo la 
quale sale olla Punta e al Costolone Bajardettd, con difficoltà solo 
escui sionistiche. Pc enti ambi ' percorsi il lempo di salita è circa un'o-
la 0 mezzo e il dislivello circa 550 metti. L'inaugurazione è prevista per 
domenica 26 settembre all'interno dalle manifestazioni previste per 
"Genova caoitale europea delia cultura", tema conduttore 'il viaggio". 
Le due comitive. E ed EE, s'incontreianno presso la Cappellina della 
Bajardetta do\.-e sarà celebrata la messa. Chi desidera partecipare a 
questo importante appuntamento e invitato a segnalano a! coordina
tore Piero Bordo (Cai.bolzàneto^iibero.iiì. 

Rinnovato ii sito ufficiale 
Dopo aver dato il via nel 1996 ai progettò Sentien Frassati c aver rea
lizzalo nel 2001 un'apprezzata mostia documentaria sui diveisi oer-
corsi già inaugurali, la Sezione ai Salerno ae' Club Alpino Italiano si è 
orn presa cura di editare il nuovo sito iineinei ufficiale dei sentien 
Frassati (la cui lealizzazioiie é affidata all'agenzia Media and More di 
Tonno', che si distingue non solo per 11innovati contenuti grafici e 
documentan iche presto saranno ulteriormente aincchiVi, ma anche 
e soprattutto pei la versione plurilingue delle principali sezioni. 
La vita dei beato Frassati, le motivazioni del o''ogetio di dedicargli un 
sentiero in ogni legione d'Italia (e, ci auguriamo, anche in altre nazio
ni), i dati salienti di ciascun itinerario possono ora essere letti anche 
in inglese, fiancese. spagnolo e tedesco. I 
I nuovo indirizzo ò wmi.sentieiifrassati.org, iiienti^ ;l .nuovo indirizzo 
di posta elettronica e info^sentieritiassati.oig. 
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L avventura del TRENO 

La felice intuizione di Pier Giorgio 
OUveti, l'incondizionato appoggio 
di Annibale Salsa, la tenacia e la 

caparbietà di Gianfranco Garuzzo, la 
comune condivisione della filosofia del
l 'andar  p e r  sentieri e binari. Ques to  
"incontro fatale" di passioni e di intenti 
ha da to  origine, nell 'ormai (ontano 
novembre 1995, all'avventura del trenoe-
scursionismo nel Club Alpino Italiano. 
Avvicinarsi alla montagna senia  l'ausilio 
del mezzo piti ovvio qual'è l'automobile, 
m a  comodamente seduti 
su un treno, e iniziare l'e
scursione dal marciapiede 
di una stazione ferrovia
ria. E '  questo il messaggio 
forte del "trenoescursio-
nismo", neologismo 
coniato dal Club alpino 
per definire una particola
re modalità di approccio 
all'ambiente montano al 
fine di svolgervi attività 
escursionistica. Tale attivi
tà rappresenta quindi una prospettiva 
nuova dell'escursionismo che, a partire 
dalla seconda metà degli anni 90 viene 
promossa e sostenuta dalla Commissione 
.centrale per  l'escursionismo con la deter
minante collaborazione delle Ferrovie 
dello Stato (ora Trenitalia). 

Piopoiu l"«ibbandono dcll'avilomonile 
ci liivoic del ueni)  poi eifettuare un'e
scursione in montagna in quest'epoca di 
ipermotorizzazione di massa e di delirio 
degli ottani, rinunciando a quel mezzo 
che consente la massima libertà e mobili
tà individuale totalmente svincolate da 
limitazioni di orario e di percorrenza, può 
apparire retrogrado e fuori luogo. M a  l'u
tilizzo del treno diventa al contrario una 
scelta di grande sensibilità e maturità, 
una vera e propria sfida dell'escursioni
smo moderno che affonda le proprie 
radici nelle origini stesse del CAI,  quan
do il treno costituiva il principale mezzo 
di avvicinamento alla montagna. 

Dalle esperienze pilota di alcune sezio
ni liguri-piemontesi, emiliano-romagnole, 
umbro-marchigiane e abruzzesi, antesi
gnane in questa attività, che già intratte
nevano ottimi rapporti collaborativi in 
sede locale con le Ferrovie dello Stato, si 
trae lo spunto per ampliare tali rapporti a 
livello nazionale. L e  FS mostrano interes
se al progetto e ne  sostengono la realizza
zione attraverso un accordo di tipo tarif
fario e operativo che consente di varare 
nel 97 il primo Programma nazionale di 

Nel corso d ^ i  anni 
i pit^mmi si sono 
anìcchitì con nuove 

e |MÙ articolate iniziative. 
Come il Trenotrekking 
delle Alpi pronK)6so 

nel 2002, 
Anno delle montagne 

trenoescursionismo, Trenotrekking 97, 
che h a  un obiettivo essenzialmente pro
mozionale. Comprende soltanto 18 tre-
noescurstóni, in pratica una per regione, 
m a  riscuote l'interesse auspicato. Negh 
anni successivi si registra infatti una pro
gressiva crescita di proposte trenoescur-
sionistiche che interessano l'intero terri
torio nazionale coinvolgendo un  numero 
sempre pivi vasto di sezioni e sottosezioni, 
spesso mai cimentatesi prima di allora in 
tale attività. Si passa a 38 proposte nel 98, 

53 nel 99,93 nel 2000, e al 
significativo traguardo di 
109 proposte nel  2001,92 
nel 2002, 80 nel  2003 tut
tora in corso. I n  sett^ edi
zioni di Trenotrekking 
sono ben  48? le trenoe-
scursioni proposte e orga
nizzate da  340 sezioni e 
sottosezioni, con un  
numero  d i  partecipanti 
cresciuto dalle poche cen
tinaia del 97 alle svariate 

migliaia degli anni successivi, a dimostut-
zione di un  trend in costante anniento 

Si diversificano inoltre le  proposte. Alle 
prime trenoescuf-ioni sulle soie linee FS 
si affiancano quelle sulk Imce in conces-
stotv o sulle linee dismesse dalle FS e 
gestite da associazioni ferroamatoriali 
che offrono occasioni trenoescursionisti-
che di grande interesse. I programmi si 
arricchiscono ulteriormente grazie ad 
alcune stimolanti esperienze transfronta
liere nelle vicine Francia e Svizzera. 

M a  si va anche alla ricerca dei "binari 
della memoria", secondo una felice e 
appropriata definizione di Carlo 
Bellagamba, instancabile promotore del 
trenoescursionismo marchigiano. 
• Il trenoescursionismo è anche occasio
ne  per  incontri intersezionali o per  mani
festazioni speciaU organizzate con treni 
d 'epoca trainati d a  arzille e sbuffanti 
locomotive a vapore. Oltre al tradiziona
le appuntamento annuale organizzato da 
Pier  Giorgio Oliveti nelle te r re  di 
Matilde di Canossa, ricordiamo nel 98 la 
memorabile manifestazione di solidarie
tà  con le genti terremotale di Marche e 
Umbria', a Gualdo Tadino, con la parteci 
pazione di oltre 1000 escursionisti; nel 
2000 la grande giornata trenoescursioni-
stica che ha  coinvolto tutta la Valtelìina 
da Colico a Tirano lasciando un ottimo 
ricordo tra la gente; nel 2002 la  traversa
ta  della Riviera' Ligure di ponente da 
Genova a Breil-sui-Roya. 

Nel  corso degli anni i programmi 
• Trenotrekking si sono via via arricchiti 
con nuove e più articolate iniziative. A 
partire dal 2000 vengono organizzali i 
trenotrekking nazionali per la riscoperta 
del territorio; prendendo spunto dalle 
celebrazioni del Giubileo 2000, La prima 
esperienza del genere nei C A I  si svolge 
da  Siena ad Assisi, celeberrime città d'ar
te  con forti connotazioni devozionali; nel 
2001 da Terni ad Isernia, nel 2002 da 
Ancona a Terni; quest'anno si svolgerà da 
Genova a Cuneo e già si pensa al 2004 
con La  Spezia - Bologna. E nell 'Anno 
delle montagne è stata promossa un'altra 
significativa iniziativa, il Trenotrekking 
delle Alpi, per unire idealmente l'intero 
arco alpino da Savona a Iiieste con u n i  
grande traversata in 35 tappe 

Il grande progetto 'lei trenoescursioni
smo C A I  ha potuta» realizzarsi e svilup
parsi gràzie all'ottimo i.ipporto di colla
borazione con le direzioni Trasporto 
regionale di Trenitalia, che si è instaurato 
e, consolidato nel tempo, e all'entusiasti
ca partecipazione di molte sezioni, sotto
sezioni e soci appassionati ai quali va un 

. doveroso ringraziamento. "Treno è bello" 
sta divenendo uno slogan che ben si adat
ta al mondo escursionistiq^o. • 

2 1  settembre 

Giornata della sicurezza 
I responsabili dei orcgeito Sicuri in monta
gna ' conninicrino la decisione rìl oigi^razaie 
una nuova gloriata da dedicare alla preven-
mne degli incidenti escuisionistici 
L'iniziativa domenica 21 settembre avi a 
caràttere lombardo, ma l'anno prossimo vet 
rà lanciata come Giornnta nazionale d'intesa 
con la Comnnssiore escursionismo e owifh 
mente il Corpo nazionale soccorso alpino e 
speleologico. Con ii patrocnic del Soccorso 
alpino e speleologico lombaido. scenopraiino 
in campo g'i uoimu del CNSAS insieme con 
istruitoli b accomoagnatorì del CAI oer distri-
buite. con un piegnevolp s-tampato ad hoc, 
suggerimenti e unii consigli. 
Nell'opuscolo "Sicfjd sui sentiero" distribuito 
in moiii rifugi alpini e in altn luogni d interes
se escuisionistico, si sotwlinea tra l'altro la 
necessità di conosLRie J'ambiente montano 
e I propn hmiv psicofis'ci per scegliere ragio 
nevolmente un itineiano adeguato al's nostre 

Nello note si to nfeiiinento ancbe dll'nnpoi 
tan/a di preparare le gita attiaveiso io studio 
di carte topografiche, toaoguide o ncorrendo 
ai consigli di esperti 
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alla mobilità dolce 
Intervista a Gianfranco Garuzzo, 
presidente degli escuisionistì del Club alpino 

• C'è un risultato, caro presidente, che ti 
rende particolarmente orgogìioso? 

"Più di uno, per  la verità. In. primis, cita
rci i nuovi regolamenti per  gli accom
pagnatori. L'originario regolaménto del 
1992 era ormai datato e necessitava di una 
radicale riscrittura. Era  altresì indispensa
bile un nuovo regolamento per l'uniformi
tà didattica per  delineare l'intero percorso 
formativo e di aggiornamento degli A E  
con criteri di univocità e ipterdisciplinaric-
tà  che, superata la "fase pionieristica", non 
erano più eludibili. M a  citerei anche il 
catasto dei sentieri, la cartografia escursio
nistica, il trenoescursionismo". • 
• Fra le varie iniziative è stato iniziato un 
censimento della rete scnlieristica nazio
nale. Quale è fl dato a tuo giudizio più 
significativo? 

"Dal censimento emerge il dato macro
scopico delltìstensione della rete: 60 mila 
chilometri di sentieri. Sezioni e sottosezio
n i  del CAI, sempre più spesso in sinergia 
con Enti  ed Associazioni territoriali, prov
vedono con propri volontari a mantenerla 
in efficienza con interventi di manutenzio
ne  e di segnaletica. Con l'istituzione della 

Camminare nel Duemilaetre ' 
E' Il titolo del reto opuscolo pucblicato 
dalla Coninvssionp regionale per la 
luiela doli'ambiente monlano 
dell'Emilia Romagna, supplemento de! 
pei iodico "Turismo all'aria aperta 
A conferma che l'inLreccio tra il cammi
nare e la difesa del terniono è strettìs 
aimo, la pubblicazione curata da 
Stefano Santaielli si apie con una sene 
di contributi della Commissione TAM, a 
cominciare dalla giande spina nel fian
co dell'intatta Val Jumela in Trentino, 
minacciate! dall'impiantistica, e dal 
gnaa d'allarme che arriva in Ligwia dal 
monte Bue. sul quale si vorrebbeio 
npristinare impianti ormai obsoleti. 

Giornata nazionale dei sentieri nel 2001, la 
C C E  ha inteso rimarcare l'importanza di 
questo impegno che va a beneficio di tutti 
i frequentatori dell'ambiente montano". 
• La segnaletica è dovunque adeguata? 

"La legge dello Stato riconosce al C A I  
la facoltà di provvedere 'al tracciamenìo, 
alla realizzazione e alla manutenzione di 
sentieri' e il grande tema della segnaleti
ca f a  parte di questa missione. 

L'unificazione dei simboli della segnale
tica è stata approvata dal C A I  nel 1999 c, 
tranne poche eccezioni, adottata dalle 
regioni e dagli enti territoriali.'Le sezioni 
e le sottosezioni sono fortemente impe
gnate in tale settore, spesso in sinergia 
strategica con le  amministrazioni locali e, 
seppur C05 tutti i limiti propri del volon
tariato, contribuiscono a mantenere inte
gro questo filo d'Arianna che conduce 
l'escursionista alla meta senza incertezze 
e in piena sicurezza". 
H Sulla cartografia escursionistica è in 
corso un progetto che prevede addirittura 
un marchio di qualità-CAL Come dovrà 
essere la carta escursionistica ideale? 

"La babele della produzione cartografi
ca è nota a tutti. Tranne poche eccezioni, il 
mercato offre prodotti di scarsa qualità e 
attendibilità. Il Progetto cartografia escur
sionistica promosso dalla CCE, giovando
si " di esperienze innovative- quali il 
Progetto AsF-Alpi senza frontiere, si pre
figge di fissare gli standard qualitativi, car
tografici e simbologici delle carte escursio
nistiche. I l  marchio di qualità C A I  
(MQCE) fregerà le sole carte rispondenti 
a tali standard a garanzia degli escursioni
sti che le utilizzeranno. L'iniziativa h a  tro
vato la condivisione delle maggiori asso
ciazioni cartografiche nazionali. 
• La figura e il ruolo dell'acconipagnato-
re è stata messa a fuoco al 7° Congresso 
nazionale svoltosi in febbraio a Sirniione. 
Con quali prospettive? 

"L 'AE è una  figura qualificata essenzia
le per preparazione e motivazioni, che 
opera in ambito sezionale e/o intersezio-
nale per la promozione, la gestione e l'or
ganizzazione dell'attività escursionistica. 
L 'AE  è altresì chiamato a dirigere i corsi 
sezionali di escursionismo (base e avanza
ti) svolgendo così una missiorie propedeu
tica e divulgativa, ma  soprattutto educati

va. A tutt'oggi se ne contano 782, utl picco-
Io esercito di veri e propri "uomini di teiTi-
torio" impegnati a praticare utt escursioni
smo evoluto, attento ai valori ambientali, 
m a  soprattutto culturali della montagna. 
L 'AE  è pertanto destinato a divenire sem
pre di più una figura di riferimento per la 
vita delle sezioni". 
• A giudyicare dalla quantità di corsi pro-
pedejutid, dì formazione e di qualifica non 
sièicréata troppa burocrazia? 

"L'attuale più articolato percorso forma
tivo degli A E  è la diretta conseguenza del
l'applicazione del nuovo regolamento per 
l'uniformità didattica approvato nel 2002.1 
primi corsi per A E ,  pur  facendo tesoro 
delle esperienze progressivamente matu
rate, differivano tra loro per metodologia e 
contenuti. E '  emersa pertanto l'esigenza di 
fissare nuove regole per impostare i corsi 
su basi comuni e con metodologie di for
mazione omogenee rispondenti a criteri di 
uniformità didattica e tecnica. Era  altresì 
necessario recepire le ultime novità in 
campo escursionistico (racchette da neve), 
nonché conferire maggiore rigore nornia-
tivo agli aggiornamenti tecnico-culturali. 
L a  figura dell 'AE così formata viene ad 
assumere maggiore credibilità e autorevo
lezza anche nei confronti delle altre figure 
qualificate del CAI". 
É Oltre al CAI sono sempre piti numero
se le organizzazioni che sembrano prende
re» cuore Tandare per sentieri. C'è davve
ro spazio per tutti? 

"L'andare sul territorio rispettando il ter
ritorio può anche prescindere dal mezzo 
utilizzato: siano esse le gambe, la mountain 
bike, la bicicletta d,a cicloturismo, il trenoe-
scursionismo, il treno+bici, il cavallo. Sono 
tutti modi per mettere in pratica una mobi
lità dolce, molto rispettosa dell'ambiente. 
L e  vie verdi, le vie storiche, i sentieri di 
grande percorrenza o tematici, le alzaie dei 
canali, gli argini fluviali, le ferrovie turisti
che, le ippovie sono un  grande patrimonio 
ancora da scoprire e da utilizzare. , 

Il Coordinamento della mobilità dolce, 
che andrà a costituirsi nell'autunno, ha  
richiesto l'adesione del Club alpino quale 
partner autorevole e qualificato cui affid?^ 
r e  l'estensione a questi percorsi della 
segnaletica unificata CAI: non possiamo 
lasciarci sfuggire questa opportunità". • 
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< wttmnmm ^ ^ ^ S O N D A G B I O .  Per conoscerci meglio 

Bandiere del CAI per le sezioni 
Circolare n''4/2003 
Oggetto: bandiere con il «lago- del CAI 
Alla Sezioni 

li Comitato di presidenza ha deciso di 
accettare un preventivo per la fornitura di 
bandiere con il logo del CAI, ed ha insieme 
deciso dì invitare le Sezioni a far pervenire 
entro il 30 novembre le loro richieste, preno
tando il quantitativo di bandiere desiderato. 

Le bandiere sono di formato cm. 100x150, 
in poliestere nautico - confezionate con orli 
doppi su tre lati, e cintino e lune nylqn sul 
lato all'asta. 

Il costo uniiano delle bandiere varietà a 
seconda della quantità che verrà ordinata, e 
conseguentemente /' prezzo di venaita alle 
Sezioni non è ancora stato deliberato dal 
Comitato di presidenza. Tuttavia i costi indi
cativi preventivati dal fornitore (pér > due tipi 
di bandiere proposti), so-io / seguenti; 

bandiera con logo del CAI ricamato: 
cad. € 125,00 IVA esclusa; 

- bandiera con logo del CAI stampato: 
cad. € 33,00 IVA esclusa. 
Una eventuale ulteriore personalizzazione 

con il nome della singola Sezione non è 
stata iichiesta e qwndi non è per ora omet
to dei preventivo. 

Le SbZioni sono pregate di far pervenire 
entro il 30 novembie 2003 le loro prenota
zioni a: Club Alpino Itahano. sede centrale 
ufficio Economato - via Petrella 19, 20124 
Milano (MI) - tel. 02205723.207 - e-mail: 
a.dazzi@cai.it - fan 02205723201. 

Milano. 4 agosto 2003 
per li Direttore generale 

(f.to Antonio Dazzi - uff. Economato) 

La Sicilia e l'escursionismo 
Fondata nel 1897. la Sezione di Messina si 
rivolge agli appassionati di fotogiafia con 
un'inizmva cne si concretizzerà con una 
mostra presso la sede municipale dal 13 al 
21 dicembre sul tema "Isola del sole", rivol
ta agli appassionati di escursionismo che 
apprezzano la S-cilia. 
'Con questa iniziativa", è spipgato in un 
comunicato, 'si vuole evidenziare come la 
sensibilitii di chi si ispira alle montagne 
possa esprimersi anche in una terra che pur 
tradizionalmente legata al mare è capace di 
offrire le stesse suggestioni arricchite di ele
menti nuovi. In tale ottica, accanto agli 
ambienti montani più tipici quali i Nebrodi o 
Is Madame, parucolare attenzione si vuole 
rivolgere ad ambienti esclusivi ai questa terra 
quali l'Etna, lo stretto di Messina, le isole 
Eolio, le altre isole minori. La sede del.CAI di 
Messina - via G. Naioli 20, 9S123 Messina -
è aperta il martedì e il venerdì dalle ore 19 
alle ore 21. tei e fax 090.693196. 

La realtà femminile nel CAI 

A l compimetiito del 140° anno di vita, il CAI sente l'esigenza di approfondire la 
conoscenza d i  un corpo sociale tanto Viasto ed eterogeneo, allargando il dialo
go in modo sempre piti chiaro e proficuo a tutte le sue componenti. In questa 

prospettiva il nostro notiziario, dopo avere dedicato ampi servizi nel fascicolo di marzo 
alla presenza della donna nella società alpina odierna, propone un sondaggio agli iscrit
ti e, in particolare, alle iscritte (che rappresentano il 33% del corpo sociale). 

Scopó~aèirinchiestaTehe rispecchia quella già proposta in occasione del convegno "La 
donna e il CAI" (Pescara, 1-3 ottobre 1993), è di mettere meglio a fuoco ruoli e aspira
zioni della donna nel CAI in vista anche d'iniziative volte a promuovere quelle pari 
opportunità nell'accesso alle cariche elettive che sono state invocate in alcune lettere 
alla redazione (LS n. 8/03, pag. 38). La donna, nel contesto delle sezioni e dell'attività 
del CALha le stesse possibilità dell'uomo di esprimere se stessa? O avverte sensazioni 
di disagio durante le attività sociali del CAI? Le sue sono aspettative e proposte diver
se? C'è un contributo specifico che può dare? Potrà nel futuro proporre nuovi proget
t i  e una nuova coscienza di appartenenza "al Club, nello spirito di volontariato che da 
sempre lo anima? I risultati del sondaggio saranno presentati in anteprima al rheeting 
"Matriarcato in montagna" sulla presenza femminile nelle Alpi che si svolgerà il 13 e 
14 dicembre a Trento presso il Centro di Ecologia Alpina alle Viote del Bondone (tei 
Q461.939555), organizzato all'antropologa Michela Zucca. 

La scheda compilata va spedita in busta chiusa entro il 15 novembre alla redazione, 
presso la Sede centrale (via Petrella 19,20124 Milano). . 

LA DONNA E IL CAI 
Sondaggio 

1 ) L'essere uomo 0 donna condiziona le azioni di volontariato all'interno del CAI? • SI • NO 

Perché? 

2) tluali sono state le ragioni delia tua adesione al CAI? 

Le ritieni ancora valide? Q S i  , • NO 

Puoi spiegarne le ragioni? 

3) Pensi che una maggiore presenza dell'elemento femminile all'interno della struttura del Club ai 
vari livelli possa contribuire a una diversa impostazione delle attività delle sezioni e dell'asso-
ciazione in generale? QS I  ONO 

Se si, come? (esemplificare per sommi capi) -

4) (Riservato alle donn^. Quali cariche occupi o hai occupato, di quali iniziative specifiche ti inte^ 
ressi 0 ti sei interessata, sia pure temporaneamente? 

Età Attività 0 professione 

Sesso • IVI • F - Socio e sezione (facoltatìvó) 

La scheda compilata va spedita in busta chiusa entro il 15 novembre al seguente Indirizzo; 
Lo Scarpone ^ La donna e il CAI - Via Petrella 19,20124 Milano 
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jÉMk FRESCHI DI STAMPA. Le novità in l ibrer ia 

Gli incanti delle Giulie 
Alpi Giulie 
Quarto fascicolo della collana 
"Meridiani Montagne" diretta 
da Marco Albino Ferrari, 
Editoriale Domus, 146 pagine + 
supplemento "Dalle Montagne", 
7,50 euro. 
Il nuovo viaggio del prestigioso 
periodico della, Domus ci porta 
nel cuore delle Giulie, dove la 
Slovenia sta per congiungersi con . 
l'Unione europea, tra gli splendo-

• ri di in un massiccio periferico 
"rimasto estraneo ai crocevia più 
battuti dal turismo alpino, e forse 
anche per questo vittima di una 
vera e propria distrazione edito
riale", come annota neireditoria-
le Marco Albino Ferrari. 
Particolare interessante. Benché 
fedéle al tema che sì è imposto, 
la pubblicazione riesce con peri
zia a mettere a fuoco problemi 

che trascendono la sua colioca-
zioné geografica, Così i temi di 
maggiore attualità nella cultura 
alpina sono affidati ad alcune 
delle penne più collaudate del 
giornalismo di montagna: dai 
diari di Paolo Paci che si soffer
ma su una delle nazionalità piìj 
chiassose e conservatrici presen
t i  a Tarvisio, quella partenopea, 
ail'fnvito di Albano Marcarini a 
visitare l'incantevole foresta di 
Fusine: dalla messa a fuoco di 
una "nuova archeologia dell'alpi
nismo" da parte di Antonio 
Massarutto, alla documentata 
retrospettiva di Paolo Datodi, 
dedicata alle storiche sezioni del 
CAI di Trieste (Società Alpina 
delle Giulie e XXX Ottobre), tra 
irredentismo e poesia, con un'in
tervista davvero "obbligatoria" a 
Spiro Dalla Porta Xydias, fresco 

socio onorario del CAI: un mito 
dell'aipmismo e della cultura alpi
na, e non solo in questo lembo 
d'Italia. 

Fuori dalie piste battute 
di Gianfranco Bracci. Prefazione 
di Fosco Maralnh Log^a 
de'Lamì (www.log^adelans£Lit), 
215 pagine, 35 euro. 
Viaggi magici, o meglio vagabon
daggi fra il Sahara, il Tibet e la 
Toscana, vengono proposti da 
Bracci, inguaribile giramondo, 
"scalmanato ma simpatico e 
ragionevole" come lo definisce 
Maraini. Molti i trekking con ten
dina e sacco a pelo. Il libro si 
divide in tre capitoli dedicati 
rispettivamente ai grandi viaggi 
(Siberia, Tibet, Cina, Madagascar, 
Algeria, Libia, Pakistan, Polinesia, 
Australia, Nepal,- India), all'amata 
Toscana e a una serie d'incontri -
con personaggi famosi (Messner, 
Pertini, Prodi, Mori, Terzani). 
Una carta vincente del volume 
che gli appassionati di viaggi non 
si lasceranno sfuggire sono le 
fotografie di Bracci, davvero 
magistrali. 

Il passarlo di Napoleone 
in Val d'Aosta 
DI Lama e Giorno Àiiprandi. 
Estratto da "BuHetìn de 
l'Académie Saint-Anselme" 
Vili (Nouvelle sèrie}. 
Tlpog/a^ vaMostaaa, Aosta. 
Basandosi su una conferenza 
tenuta all'Accademia d i  . 
Sant'Anselmo il 27 novembre 
1999, alla vigilia del 200° anni
versario del passaggio di 
Napoleone e della sua armata al 
colle del Gràh San Bernardo in 
vista della battaglia di Marengo 
in cui sconfisse l'esercito austria
co, gli studiosi milanesi Laura e 
Giorgio Aliprandi hanno raccolto 
la loro preziosa testimonianza in 
un elegante opuscolo corredato 
da dettagli di mappe dell'epoca, 
stampe e cartoline tra cui, cele
berrima, quella stampata in 
Austria all'inizio del 1900 con 
Napoleone con la redingote grigia 
priva di decorazioni e, unica nota 
di ricercatezza, i guanti bianchi. 
Un punto praticamente scono
sciuto nella storiografia ufficiale 

Granili spazi 
verso la conclusione 

Mentre la collana dei 
Grandi Spa?i delle Alpi (Priuli 
& Verlucca, Melograno edito
ri) SI avvia alla conclusione 
con la pubblicazione a metà 
novembre dell'otiavo volume 
dedicato a Dolomiti Orientali, 
Alpi Carniche e Giulie/raun, 
SI annuncia in settembre l'at
tesa ristampa del libro dedi
cato a Monte Bianco, Savoia, 
Gran Paradiso. Ne sono euto-
n Alessandro Gogna. Marco 
Milani e Giuseppe Miotti II 
volume, cartonato con sovta-
copeita plastiricata a colori, 
è in formato cm 25 x 35 con 
192 pagine riccamente illu
strate e interamonte a colori. 

E' in vendita a! prezzo di 
49,50 euro. Tutti 1 volumi 
sono divisi in trenta itineraii 
di percorso escuisìonistico o 
scialpinistico. 1 percorsi sono 
stati scelti in b a s o  alla loro 
bellezza panoramica. Info: 
tei G125.239923 
telefax 0125.230085 
e-mail info@priulieveriucca.it 

viene sottolineato dagli Aliprandi: 
lo Stato maggiore napoleonico 
non possedeva carte precise 
della Valle d'Aosta e questo ha 
comportato una sottovalutazione 
dell'ostacolo costituito dal Forte 
di Bard. 

La montagna sacra 
DI Robert Thurman e Tad WIse. 
Neri Pozza editore, 366 pagine, 
8,50 euro. 
Ringraziando Buddha, Shiva e 
Urna e tutti i pellegrini che si 
recano alla montagna sacra del 
Kailash, lo studioso americano 
Thurman, uno dei maggiori espo
nenti del buddismo tibetano in 
Occidente, ci consegna un libro 
assai documentato, frutto di 
ricerche in cui ha avuto come 
partner la scrittore, cantautore e 
giornalista WIse. Secondo 
Thrurman il Kailash non evoca 
soltanto il cuore della dottrina 
buddista, ma è la chiave per 
accedere al mutamento vero del
l'esistenza. WIse vede invece 
nella montagna sacra il bisogno 
disperato di sottoporsi a una 
disciplina. In particolare, la civiltà 
tibetana viene descntta in modo 

S c é / t /  

Un soffio ci sflora: con garbo e Ironia 
Questa rubrica mi offre la possioilità di rivedere i miei giudizi su alcu
ni autori grazie alla loro più recente oroduzione. Dopa Khngendrath (il 
mese scorso). Paiean 
So di non essere particolarmente simpatico ad Alberto le cui opere 
preceaonti non mi e^ano garbate E' auindi con aoppio piacere che 
vengo ora a parlare di questo suo recente "Ci sfiorava il soffio delle 
\,alanghe' (un saggio era stato offerto in queste pagine nella lubiica 
"Letture") che trovo bellissimo, degno di figurare tra le pochissime 
opere da salvare ,n caso di naufragio. Bellissimo, onginale. E non 
poteva essere altrimenti trattandosi di uno scnÉo ai Palean che qui 
traip vicende eminentemente autobiografiche. In questo volume l'au 
tore non abdica certo a oue'.'e che costituiscono le sue carattenst:-
che, penso anche di uomo: ousto spiccato del paradosso, umoiismo 
un po' freodo. epico, autoironia, giudizio critico de/Z'avione ir se stes
sa. fantasia immaginati'/a. 
Nel suo ultimo libro a.jesti ìngreaienV resce a dosarli, amalgamarii in 
un giusto equilibno da cui emerge la sua profonda umanità Non si 
colgono forzature, e nemmeno il gusto di \,oier colpire ad ogni costo, 
troppo spesso presente in lavon del genere. Per cui la mai negata 
panecipazione diretta contensce all'opeia un soffio poetico naturale. 
Nel senso che non viene ncsicato con parule e tei mini pamcolan 
troppo spesso tendenti al iuogo comune - e nemmeno con situazioni 
e a\fVenimenti menti ad hoc. 
Se si aggiunge la wacità del iinguaggiu semate presente del resto 
nei libri ai Palean - la scorrevolezza della fiase. il rimirale coinvoigi-
/Tiento dei lettore, avremo la sensazione precisa di auanto sia nusci 
to questo "Ci sfiorava il soffio delle valanghe '. 
Un bel punto a favore della collana dei Licheni e una risposta implici
ta di Klingendraih e Palean ai dubbi aleggianti sulla validità della let
teratura contempoianea di montagna 
Due libn che, pur rientrando 'n un ceito modo nel solito cliché del 
recit d'ascension. dimostrano come anche in questo frusto e sfrutta-
tissimo genere si possa essere ancora validi e originali. 

Spiro Dalla Porta Xydias 
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dettagliato e affascinante. 

La buona neve 
Semestrale di sci e contorni, 
acuradiRolly Marchi. 
Rally Consult sas, Milano, 
tel. 02.867568. 
Il fascicolo in carta patinata 
racconta di sci, gare e 
appuntamenti. culturali in 
montagna con il tocco lieve 
di Marchi, in equilibro tra cro
naca e saggio di costume. _ 
Franco de Battaglia traccia 
un jaositivo bilancio dei 
Filmfestival di Trento 2003. 

Manuale di speleologia 
Collana I Manuali del Club 
Alpino italiano, a cura degli 
istruttori delia Scuola nazio
nale di speleologia, 
Commissione centrale spe-
Ieolo0a del CAI, gennaio 
2003, 334 pagine con oltre 
220 tra foto e disegni, 20 
eufo ( 9 , 8 0  euro per ie  sezio
ni, 14 euro per i soci}. 
Il manuale è rivolto agli allievi 
e agli istruttori della Scuola 
nazionale di speleologia, e a 
tutti coloro che già possiedo
no un primo livello di cono
scenza in materia speleologi
ca e desiderano approfondir
la. Dàlia stòria della speleolo
gia alla meteorologia ipogea, 

dalle tecniche 
di progressione in grotta e 
uso dei materiali alla preven
zione degli incidenti e al soc
corso speleologico, Il prezio
so volume da anche le indica
zioni per la consultazione di 
letture specializzate e il con
fronto con esperti. 

Uomini del Cervino 
di Mario Fantin. 
Nordpress, tei 0307000917, 
22,50 euro. 
E' l'opera celebrativa uscita 
nel 1965 in occasione del 
primo centenario della con-, 
quista del Gervino, commis-
sionata dal Club alpino. 
Fantin passa in rassegna 
esploratori, alpinisti, guide, 
portatori, intellettuali, sacer
doti che in qualche modo 
hanno voluto toccare quelle 
pareti, arrampicare, vincerle ' 
0 subirle. 

ptezzi di copertina 

SENTiERì e LUOGHI 
La Coivmissione centrale escursionismo comunica i 

prezzi ael volume "Catasto Sentien" + CD software 
"Sentiendoc": € 30+250- -  € 2 8 0  (prezzo di coperti
na): sezioni € 15t65= € 80; soci € 21+175 = € 
196. Questi mece i prezzi del Manuale n. 11 
'Luoghi" + CD software "Luoghi": € 23+16 = € 39 

(piezzo di copertina): sezioni € 11,50+6= €17,50; 
soc € 16J 0-^11,20 = € 2/.30. 

SIGNORI DELLF CIME 
Nella rubrica "Freschi di stampa " di agosto manca

vano le caratteristiche e il prezzo del volume di ìtalo 
Zandonella Callegher "i Signori delle cime", pubblica
to dalle Grafiche Antiga (tei 0423665050. info@grafh 
cheantiga.it). Eccole: formato 20x26,5 cm, 504 pagi
ne su carta patinata opaca. 677 immagini in bicro-
rpia. 52 a colon, prezzo 55 euro. • 

ANNUARIO CAAt 
Sono stati così fissati, con delibera presidenziale, i 

psezzi dell'Annuario del Club Alpino Accademico 
Italiano 2Q01/20Ò2. IVA compresa: sezioni e librerie 
10 euro: soci 12 euro; non soci 15 euro. 

Atlante dei Sacri 
Monti prealpini 
di Luigi ZanzI e Paolo Zaml. 

f Skira, Ginevra-Milano, 
370 pagine, 65 euro 
Questa particolare guida sto-
rico-artistico-iconografica si 
presenta nel momento in cui 
rUnesco ha ufficialmente 
inserito i Sacri Monti dei 
Piemonte e della Lombardia 
nel patrimonio culturale del
l'umanità. Trenta soho quelli 
illustrati dagli autori, tra i 
quali lo, storico varesino Luigi 
Zanzi, docente all'Università 
di Pavia, il cui nome compare 
in questi giorni anche sulla 
copertina di un mirabile volu
me su Dolomieu, "un avven
turiero nella storia dèlia natu
ra" (Jaca Book), uno dei 
saggi più "corposi" dedicati 
allo scopritore delle Dolomiti. 

Sui si»ntierl della 
montagna e dell'anima 
di Nicola Cortese. 
Tipografia d'Arte Patitucci, 
Castrovillari (CS), 
tei 0981.22091. 
56 pagine. 
Poesie e pensieri di Nicola 
Cortese, nato nel 1952 ad 
Acquaformosa (CS) dove tut
tora vive, sono caratterizzati 
da un lirismo mediterraneo, 
da quella poesia della mon
tagna vissuta come "un 
fuoco che rapisce i sensi 
nella vacuità della mente". 

Val di Mello, 9000 
metri sopra I prati 
di Paolo Masa e Jacopo 
Merìzzi, casa editrice 
Stefanoni,223 pàgine, 
19 euro. 
La guida, ricca di disegni e 
di fotografie a colori, offre • 
un repertorio completò 
delle vie di arrampicata 
tracciate in Vai di Mello 
dagii anni della sua sco
perta, i mitici anni 80, ad 
oggi. E racconta il gusto 
dell'avventura, la meravi
glia e l'allegrìa che anima
va allora i due autori, pro-̂  

• tagonisti storici della sco
perta della valle, con la 
loro pittoresca e scanzona
ta  banda di "sassisti" val-
telìinesi. H 

Sci I Alpinismo j Spedizioni | Treicking 

?Ù fi-Mi W 
Tibet - Kitarta & Kanoshuitg 
1 ' i i o  •" 'yj ' i  {I 
e Mgilory 

24 ottobre -14 novembre 
Nepal - Annapurna Circuit 
Un super classico del trek himalayano 

28dtce'nbrp IZgenriaio 7-?2{ebbra'0 
Patagonia Classica e Terra dei Fuoco 
Un ciassii,o pataaomro al tosTieto oi Tetre 
e Pame 

22 novembre -14 dicembre 
Estancias storicite delia Patagonia 
Sulle tracce di Madsen, Bridges e altri pionieri 

Trekking con alpinismo 
29 Eettembre - 23 otiobre 
Nepal - lyilsra Peak 6472 m. e 
Ampiiu Labsta 
Grande traversata tra Maka'u ed Everest 

24 ottobre -10  novembre 
Nepal - Campo Base Everest e 
Isiand Peak 6189 m 
Un tekking classico e una splendida 
ascensione (facoltativa) 

24 ottobre -10 novembre | 
Nepal • Annapurna Circuit fi 

28 dicembre -12 gennaio" 
Patagonia - Carretera Austral 
Lago S, Martin e Fitz Roy con van al seguito 

R iiiiiì 

1 J i n '  ' 4 J i  ' 'Hi'  0 1 
Patagonia Overland 
Con Chatwm sulla Ruia 40, dalla Pen. I 
Valde;.aUshiiaìa 

Spedizioni Alpinistiche 
22 novembre -1? dicembre 
Patagonia • Cerro don Bosco 
Grande isoldmentu Siiilo Hielo Gominenfal Sur 

10-27gen 
Patagonia - Cerro Grande 
Gruppo Adela/Torre, ditlicile, max 2 pers. 

16gen-5tsb 
Ande - Aconcagua 6962 m. 
Via Normale a! tette ai Ameii'-a i 

VIAGGI, TREK E SPEDIZIONI 
SU MISURA 

RICHIEDETECI UN PERVENTIVO 

riciiiedete le ssiiede dettagiìste 
Star Mountain Guide Alpine 

Via Nicotera 2 -17024 Finale Ligure 
te! 019-6816206 fax 019-6815754 

lnfo@guìdestarmountafn.confi 

WWW.IIiJÌflR!:f^rmnijhf»ìn p m n  



j H H  FILO DIRETTO, Echi e notizie dal mondo della montagna 

Pelmo d'oro: abbraccio a Piussi 
Tra i "magnifici sette" ' 

premiati domenica 2 
agosto a San Vito di 

Cadore con il "Pelmo d'oro 
2003", il friulano Ignazio 
Piussi ha ricevuto un  tributo 
d'affetto particolare; giustifi
cato dalla sua eccezionale car
riera di alpinista, ma anche 
dalla vocazione alla solidarietà 
che forse avrebbe m'eritato un 
cenno nella laconica motiva
zione ("...arrampicatore for
tissimo, ha condiviso con pare
ti e alpinisti bellunesi le gioie 
della montagna e ha saputo 
comunicarle attraverso grandi 
imprese"). 

Questo alpinista settanta-' 
treenne che dopo avere vinto 
abissi insondabili oggi fatica a 
salire sul palco e si muove con 
passo incerto, ha fatto prodigi 
non solo sulle erode dolomiti
che (la nord-ovest della Punta 
Tissi in Civetta, la Solleder 
d'inverno, lo spigolone nord' 
ovest della Su Alto). Nel greto 
del Piave, a pochi chilometri 
dal Pelmo che il 2 agosto svet

tava nel cielo infuocato del
l'anticiclone africano, Piussi h a  
raccolto per settimane e setti
mane i miseri resti della gente 
sepolta nel '64 dall'apocalisse 
del Vajont; e sugli appicchi del 
Mangart ha messo al riparo 
negli anni Sessanta gli esuli in 
fuga dal tiro dei graniciari. , 

L'edizione 2003 dell'impor
tante riconoscimento dovrà 
senz'altro essere ricordata per 
questo grande abbraccio riser
vato a Piussi che ha condiviso 
il tripudio di una folla straboc
chevole con altri illustri rap
presentanti dell'alpinismo e 
della cultura alpina: Luisa 
Jovane e Heinz Mariacher, 
protagonisti di eccezionali 
prime nelle Dolomiti, i sanvi-
tesi Marcello Bonafede e 
Natalino Menegus che nella 
collana di ardite scalate hanno 
saputo inserire l'impegno di 
soccorritori; e infine Luca 
Visentini e Mario Crespan, 
autori di guide incomparabili 
per la completezza delle infor
mazioni e lo splendore delle 

Scrittori di móhtagnà 

immagmi. 
Quella di San Vito è stata 

un'edizione particolare del 
"Pelmo d'oro" anche per una 
grande rassegna di quadri, "I 
colori del Pelmo", realizzati da 
artisti famosi alla quale l'edito
re agordino Bepi Pellegrinon 
ha offerto il valore aggiunto di 
un meraviglioso catalogo. 

Sostanzioso l'elenco delle 
personalità intervenute, con il 
sindaco Vittorio De Sandré, il 
vicepresidente della Provincia 
Max Pachner, l'assessore al 
Turismo Floriano Prà, i parla
mentari Paniz e Fistarol ed 
Ester Cason. che guida con 
autorevolezza la prestigiosa 
Fondazione Angelini di Bel
luno' senza trascurare la sua 
passione per l'alpinismo. 

Notevole la presenza del 
CAI con il presidente generale 
Gabriele Bianchi e il yicepresi-.-
dente Umberto Martini, con i 
consiglieri centrali Francesco 
Carrer, Luigi Brusadin, Gian
franco Lucchese, Ruggero 
Montesel, con il past presiden

te e presidente del CAA Ro
berto D e  Martin, con il presi
dente del Filmfestival di Trento 
Italo Zandonella Callegher, 
con il mitico capo del Soccorso 
alpino bellunese Matteo Fiori; 
una conferma dell'interesse 
del nostro club per questi 
appuntamenti con il grande 
alpinismo e la cultura alpina. 

Ai quali, come ha preannun
ciato Bianchi, il CAI offrirà 
prossimamente l'opportunità 
di un riconoscimento ufficiale 
con l'inserimento in un  parti
colare "cartello" di cui sicura
mente faranno parte i premi 
SAT a Trento e quelli assegna
ti a Lecco dai Ragni, le rino
mate "Grignette d'oro" di cui 
si parla in queste pagine. 

GRIGNEHA D'ORO 
PER PEDEFERRI 

Simone Pedeferri per l'alpi
nismo, Andrea Gallo per la 
comunicazione, Giampietro 
Verza per lavoro e montagna 
sono i 'vincitori della quarta 
edizione del Premio nazionale 

Positivo bUancìo del GISM al Moncenisio 
In Val Cenischia, ospiti deU'amministr&zione comunale di 

Moncenisio e del suo sindaco, l'avvocato Carena, si è svolto i 
dal 4 al 6 luglio il raduno annuale degli scrittori di montagna. ' 
Venerdì. dopo 'a visita alla famosa Abbazia di Novalesa i cui 
lavori di restauro • quasi completati - stanno portando alla 
luce opere e affreschi d'grande bellezza, in serata c'è slata 
ia visione di un video ai Franco Toso sulla lunga vita alpini
stica del presidente del Gism Spiro Dalla Porta Xydias. cui di • 
recente il CAI ha attribuito il riconoscimento di "socio onora
no". Mentre sabato mattina di buonora un gruppetto si 
cimentava nella scalata del Rocciamelone {3538 m). la mon , 
tagna-simbclo del protoaipinismo salita noi 1358 da , 
Bonifacio Rotano d'Asti, la maggior parte degli scntton ha • 
ammirato le bellezze naturali e le fortificazioni ai CoHe del 
Moncenisio. per poi ritrovarsi tutti insieme il pomeiiggio per 
le incombenze assemblear, l'assegnazione de- premi e la 

tavola lotonda. 
La relazione morale del presidente ha sottolineato le inizia

tive che II Gism ha realizzato nell'Anno delle montagne: molte 
partecipazioni a convegni e manifestazioni culturali, 'd pre
sentazione a Trento dei pnnnelli "Le vette della cultura -
Settant'anni al servizio della montagna", due convegni a ' 
Milano sulla cultura alpina. La riproduzione dei pannelli e i 
testi dei due convegni, unitamente ai curricoli dei soci scom
parsi (la memoria storica), sono stati peraltro compendiati 
nel volume ''La montagna in punta ai penna" dell'editore 
Nuovi Sentieii di Belluno. L'assemblea ha nominato nuovi 
consiglieri Dante Colli, Carla Maverna e il sottoscritto, men 

tre Bepi Pellegrinon è siato votato quarto consigliere (alio 
stesso Colli è stata anche assegnata la carica di vicepresi-

/ premi Gism 2003 sono stati così assegnati: Mauro 
Semenzato di Venezia (1"), Flavio Faoro di Belluno (2°) e 
Arrigo Curiel di Trieste (segnalato) pei il premio Bedeschi di 
nairaiiva: Paolo De Martin di Biun-co (Bolzano) per il premio 
Vaimarana di poesia: il premio di alpinismo Giovanni De 
Simon i  fi stato assegnato ex-equo a Marco Blatto di Canloira 
(Tonno) e a Mano Manica di Moena (Trento): il premio Gism 
'Natura mondo incantato", riservalo alle scuole elementan, 
e andato agli alunni delle classi IV della Scuola "Piano rego
latore" di Rionero in Vulture {Potenza) per Id ricerca "Alia sco
perta dei parchi ". 

Durante la tavola rotonda "Alpinismo, bport, etica, arte". 
Marco Slatto ha portato la testimonianza di un giovane che, 
pur assorbito dall'arrampicata moderna, vive tuttavia con dis
agio la cultura di base delle ccuole di alpinismo che rischia
no a suo dire di favonre la nascita di un alpinismo solo tec
nicistico. Irene Affentranger na parlato dell'evoluzione del
l'alpinismo mentre il giovane trentino Andrea Bianchi ha colto 
il significato simbolico dell'alpinismo come elevazione spin 
tuale. Con la visita accompagnata al piccolo abitato di 
Moncenisio (ex Ferrera Cenisioì, uno dei più piccoli comuni 
d'Italia, oggetto di un esemplare orogetto di recupero ambien
tale, gli scritloii del Gism hanno infine avuto modo di toccare 
con mano un modo nuovo di fare sviluppo economico in mon 
tagna, valorizzando la cultura e le iradizioni locali. 

Lino PogMaghi 
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per  l'alpinismo "Grignetta 
d 'Oro".  Silvio Mondinelli è 
stato premiato con il 
Premio speda le  Ragni 
della Grignetta. I riconosci
menti sono stati assegnati 
in occasione del  quarto 
Meeting della montagna 
che il 21 e 22 giugno h a  
visto sfilare a Lecco 27 per
sonaggi di primo piano del
l'alpinismo italiano e del
l'arrampicata. 

Nel  corso di u n  appassio
nato dibattito su "Alpini
smo: una storia su cui inve
stire" coordinato da LeO' 
nardo Bizzaro (giornalista 
del quotidiano L a  Repub
blica), Andrea  Gennari  
D aneri (Pareti), Linda 
Cottino ( A L P  GM),  
Federica Sal ter i  ( A L P  
Wall) e Carlo Gobbo di 
R A D  hanno parlato delle 
reali difficoltà economiche 
in cui si dibattono le riviste 
e l'intero settore della mon
tagna auspicando uno sfor
zo comune che rompa il cir
colo vizioso di una doman
da e un'offerta entrambe 
strozzate (oramai da tem
po) dal peso di una  gi-ave 
crisi delle aziende e dell'e
ditoria di settore. 

Sul delicato argomento si 
sono espressi il preisidente 
del CAI  Gabriele Bianchi, 
il presidente delle guide 
alpine Alber to  Bianchi, 
l'assessore all 'Ambiente, 
vivibilità urbana, turismo, 
sport di Arco  Fabrizio 
Miori, Marino Giacometti 
della FSA, Orazio Codega 
titolare della ditta Camp,. 
Eddy Codega amministra
tore della ditta Cassin. 

LA SCOMPARSA 
DI DELLA SANTA 

U n a  notizia ha  gettato nel 
lutto i l  30 luglio l'alpinismo 
lecchesere il mondo delle 
guide alpine. Durante una 
ricognizione al Corno del  
Nibbio (Piani Resinelli) ha  
perso la vita a 46 anni 
Marco Della Santa. Tra i 
primi ad accorrere Fabio 
Lenti, compagno di tante 
scalate e titolare con Della 
Santa della rinomata "Casa 
delle guide". Dalla Santa 

era tra le guide alpine più 
stimate e di recente, come 
hsl informato il Corriere 
della sera ("Guida precipi" 
t a  sulle Grigne", 31/7/2003) 
la Procura di Sondrio, lo 
aveva scagionato per  la tra
gedia del monte Olano in 
Val Gerola in cui tre del 
suo gruppo persero la  vita 
sotto una valanga. 

SEGNI D'ACQUA 
AL GAMBRINUS 

Nell'Anno dell'acqua dol
ce una mostra itinerante 
dedicata ai "Segni d'acqua" 
e imperniata su una sele
zione della cartografia di 
Angelo Prati  sul medio 
Piave, in provincia di 
'lìreviso, viene annunciata 
dal  Premio Garabrinus 
"Giuseppe Mazzotti". 

L'inaugurazine è prevista 
il 18 ottobre presso la 
Biblioteca civica di Monte-
belluna. Alla mostra si col
lega la ristampa anastatica 
dello storico atlante di Prati 
(1763) con il,  "dissegno 
generale di tutta la bretel
la". Quale manifestazione 
parallela dèlia XXL edizio
n e  del Gambrinùs-Maz-
zotti r s  e il 9 novembre 
sarà organizzata nella Casa 
soggiorno alpino di Laggio 
(Vigo di Cadore) un  conve
gno sul tema "Noi e l'ac
qua,  u n a  convivenza da  
rifondare". Fra i temi trat
tati "L'acqua come valore 
dall'era industriale al post
industriale" (Giuliano 
Gorio), "Usi e regole dei 
rapporto tra l 'uomo e l'ac
qua in Comelico e Cadore" 
(Antonio Rusconi e Mario 
Cararriel), "La sacralità del
l 'acqua" (Daniela Perco), 
"L'acqua patrimonio del
l 'umanità t ra  risorse e 
rischi" (Giorgio Nebbia). 

ASITA, 
7"̂ CONVEGNO 

"L'informazione territo
riale e la dimensione del 
tempo" è il terna della set
tima Conferenza nazionale 
dell'ASITA (Associazioni 
scientifiche per le informa
zioni territoriali e ambien
tali), la federazione delle 

quattro associazioni scien
tifiche che in Italia, .ognuna 
con le proprie specificità, si 
occupano d i  rilevamento, 
gestione e rappresentazio
ne  dell'informazione geo
grafica. Il simposio si terrà 
a Verona dal 28 al 31 otto
bre. 

Le -qua t t ro  associazioni 
sono la Sifet (Società italia
na di fotogrammetria e 
topografia), l 'Aie ( 
Associazione italiana di 
cartografia), l 'Ait (Asso
ciazione italiana di telerile
vamento),  l 'Am/Fm/Gis 
Italia (Automated Map-
p i n g / F a  c i 1 i t i e s 
Management/ Geographic 
Information System). 

L'obiettivo scientifico 
resta quello di favorire il 
confronto e l'approfondi
mento su temi specifici e 
promuovere una  visione 
rhultidisciplinare e integra
t a  del settore della Geo-
matica. 

La  conferenza ha  tra i 
suoi obiettivi quello di far 
emergere e discutere gli 
interessi comuni tra quelli 
più settoriali manifestati 
dalle singole associazioni, 
dagli utenti e dal mondo 
delle imprese. Il tema del 
settimo convegno riguarda 
la dimensione temporale 
del processo di acquisizio
ne, elaborazione, gestione 
dei dati geomatici, dalle 
sempre più pressanti esi
genze di fruire dei dati in 
tempo reale o quasi reale, 
allo studio dell'evoluzione 
temporale di fenomeni, al 
fat tore tempo come ele
mento centrale nell'econo
mia d i  u n  processo di ela
borazione e produzione. 
\ Anche  la fruizione del  
territorio e l'escursionismo 
saranno oggetto di questa 
conferenza: ASITA ha  
dedicato al Club Alpino" 

•Italiano una sessione con
gressuale dove verranno 
discusse le problematiche e 
confrontate le  iniziative 
che si rivolgono al mondo 
degli escursionisti, ovvero 
quel mondo di turisti spe
cializzati nella "fruizione 
dolce" del territorio. • 

PICCOLI ANNUNCI 

Guide alpine 
Star Mountain 
La garanzia dell'esperienza Guide alpine 
Star Mountain vìaggi-spedizioni-scì-trekking 
nelle Alpi e nel mondo 
www.guidestarmountain.com 
info@guidestarmountain.cpm 
tei 019-6816206 fax 019-6815754 

Programmi selezionati 
www.topcanyon.com - info@topcanyon.com  
tèi. 335.5470126 

Sergio Loiacono - Guida AIGAE 
Escursioni e trekking a piedi e in mountain 
bike nel Parco Nazionale delle 5 Terre, Alta 
Via dei,Monti Liguri, Appennino 
Settentrionale e Alpi Apuane. 
Tei 3385440524 - Fax 0187733286 
sergioloiacono@libero.it 

Mediolanum 
12-14/9 Verdon 
Week end Ottobre: Val di.Mello 
valeluca@tin.it - 3498364119 

1̂  Boscaglia, viaggi a piedi 
20 - 27 dio Gran Paradiso ciaspole 
26 die - 7 gen Marocco: trek del Draa 
27 dio - 1 0  gen trek Capo Verde 
27 die - 4 gen trek.Sicilia Zingaro 
29 die - 1  gen Capodanno da orsi in Abruzzo 
Programmi: www.boscagfe.it  
Tel. 0583 356195 

Sog^otni 
Bed & Breakfast a Poilein 4 km. da Aosta 
0165/53128 

Il servìzio dei "Piccoli annunci" è rivolto a guide alpi

ne, rifugi, aziende agrituristiche, organizzatori di 

viaggi e a chiunque debba fare brevi comunicazioni 

di tipo commerciale rivolte a un'utenza particolar

mente interessata e interessante: gli oltre 300 mila 

soci del Club Alpino Italiano^ • 

- Il testo (max 400 battute) va mandato via fax o 

per posta  elettronica a s.gazzola@icip.com, fax 

01119916208 oppure inviata per posta a GNP Sas, 

via Udine 21 la, 31015 Conegiiano, Tv. : . 

- Scadenza, li testo deve arrivare quaranta giorni 

prima della data di uscita (che è il primo di ogni 

. mese). 

• Tariffa. € 0.5 a battuta. IVA inclusa. 

- Pagamento. Può avvenire tramite boriifico banca

rio intestato a. GNP Sas su Banca di Credito 

Cooperativo delle Prèalpi -c/c 38973 -ABI 890415 -

CAB 8831018- oppure inviando assegno bancario 

non trasferibile intestato a GNP Sas di Nenzi 

Giorgio & C La pubblicazione sarà effettuata a 

incasso avvenuto, Per informazioni telefonare al 

n.011.9961533. 
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^ml l  <^»PiNiSivio GIOVANILE. La montagna de i  ragazzi 

Insediata la nuova 
Commissione centrale 
Sabato 19 luglio si è insediata in via 

Petrella la rinnovata Commissione 
centrale per  l'alpinismo giovanile 

(CCAG). Nominata dal Consiglio centra
le il 12 luglio, ha provveduto a eleggere le 
cariche; presidente A l d o  Scorsoglio 
(0523.379395 scorhal58@libero.it) di 
Piacenza (che succede a Gian Carlo 
Nardi), vice presidente Alleris Pizzut di = 
Pordenone, segretario Gian Carlo Berchi 
d i  Ovada. Gli  altri componenti  sono 
Adriano Chiappa (Pontida - Bg), Luigi 
Cucchetti (Inveruno - Mi), Giancarlo 
Giuliani (Ancona),  Andrea  Imperiali 
(Verbania), Antonietta Pinto (Bolzano). 
Insieme agli auspici di buon lavoro, nella 
seduta d'insediamento il presidente gene
rale Gabriele Bianchi ha  lanciato u n  mes
saggio di continuità morale con gli impe
gni assunti dal C A I  rispetto le indicazioni 
dell'assemblea dei delegati, con particola
r e  riferimento ai temi chfe coinvolgono 
l ' A G  in ruoli primari: la formazione 
(l 'UdM e le scuole centrali), il Servizio 
scuola, le ricadute sugli O T  delle modifi
che di I I  livello, il ruolo futuro degli OTC, 
i rapporti con l 'AGAI.  Il consigliere cen
trale referente per  l 'AG Liana Vaccà e il 
rappresentante UIAA-YC Paolo Covelli 
si sono associati ai complimenti del presi
dente Bianchi alla commissione uscente 
per  i risultati raggiunti augurando ai nuovi 
eletti un  altrettanto buon lavoro e garan-

tendo il proprio supporto. Il 
p r e s i d e n t e  

' uscen

t e  Nardi ha  ringraziato la commissione 
uscente e coloro che hanno collaborato 
fattivamente dall'esterno, dai presidenti 
degli O T P  di A G  fino ai vertici del Club. 
La commissione si è messa subito al lavo
r o  dandosi scadenze ravvicinate. A breve 
su queste pagine il neo  presidente 
Scorsoglio entrerà nel dettaglio dei pro
getti che la nuova C C A G  si darà come 
linee programmatiche e che desidera con
dividere con il mondo dell 'AG proprio 
attraverso la stampa sociale. 

GIORNATA 
PER L'AMBIENTE 2003 

Anche iiel 2003, A n n o  internazionale 
delle acque, la Commissione centrale alpi
nismo giovanile organizza, nel rispetto dei 
valori contenuti nella Charta di Verona e 
dei regolamenti del Club Alpino Italiano 
una  giornata nazionale su "L'alpinismo 
giovanile per  l'ambiente", prevista per  
domenica 19 ottobre. Scopo della manife
stazione, rivolta ai gruppi giovanili, agli 
accompagnatori (titolati e tion) e alle 
sezioni, è di sensibilizzare alla tutela del
l'ambiente e al problema dell'ecologia in 
ogni sua fórma con particolare riferimen
to  all'uso dell'acqua. L a  CCAG invita i 
gruppi di alpinismo giovanile, gli accom
pagnatori, le seziorii, la scuola ad  aderire 
all 'appuntamento promuovendo in 
maniera autonoma qualsiasi tipo di attivi
tà  volta a rendere consapevoli i giovani 
dei problemi e dell'importanza dell'am
biente montano e dell'acqua. Gli organiz
zato! i sono invitati a trasmettere alla com-

niis>ione, autonomamente o tramite i, 
rispettivi OTP^una relazione sulle 

attività svolte. La  commis
sione prowederà  a 

r a c c o 

gliere e successivamente a divulgare un  
resoconto della giornata sulla"" stampa 
sociale (referente il presidente C C A G  -
0523.379395scorhal58@libero.it). 

LPV: CONGRESSO 
DEGÙ ACCOMPAGNATORI 

Si terrà il 5 ottobre a Venaria Reale, 
presso la locale sezione in via Aldo Picco 
24, il Congresso degli accompagnatori che 
avrà per tema i giochi. Gli accompagnato
ri potranno far  pervenire alla commissio
ne  le  proposte dei giochi che ritengono 
utili per le attività da  svolgere con i ragaz
zi. L o  scopo del congresso è di discutere 
sul tema e individuare un  gruppo di lavo
r o  che approfondirà gli argomenti emersi 
e organizzerà l'aggiornamento di ottobre 
2004. Saranno effettuate le  votazioni per 
le proposte di candidatura da  presentare 
al convegno L P V  per il rinnovo della 
commissione: gli accompagnatori interes
sati a presentare le propria candidatura 
possono mettersi in contatto con il presi
dente dell 'OTP (Andrea Imperiali tei 
0323.53938 - aimpe@mclink.it). 

Il programma prevede, dalle ore 8.30, la 
registrazione dei partecipanti, l 'apertura 
del congresso e il saluto delle autorità, l'i
nizio dei lavori alle ore 10 e la ripresa alle 
14.30 (fino alle 17) con le votazioni per  
proporre al convegno i nominativi per  la 
prossima commissione regionale. L a  
quota di partecipazione, da  versare al 
momento della registrazione, è di 15 euro 
comprensiva del pranzo (10 euro solo per 
la partecipazione al  Congresso - pranzo 
escluso). 

VFG: I GIOVANI DI UDINE 
SUL GRAN PARADISO 

Alle 10.30 del 18 luglio, dopo molti anni 
durante i quali il Gran Paradiso spariva 
per vari motivi dai sogni dei ragazzi e 
degli accompagnatori dell'Alpinismo gio
vanile della S A F  di Udine, finalmente 
siamo in vetta, stanchi e contenti, quasi 
increduli di esserci finalmente arrivati.' 
Per  noi del "nord-est" le occidentali sono 

sempre difficili da  raggiungere, da  
pensare, da  affrontare: troppo 

diverso l'ambiente, i tempi, 
1 dishvclh... I saga//.! 

giunti m cima-

• il 

La conluia dei rii^a:''! dflh Società Alpnwiti 
Fnulani vcno la i ima del Gtan Panuhsu 
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CORSI. Una proposta della Commissipne CNSASA 

Paolo, Gabriele e Federico di Udine, 
Alessandro e Davide dì Latisana; 
Luciano, il 67enne splendido "giovincel
lo" di Gemona del Friuli e Diego, il sot
toscritto, accompagnatore di Alpinismo 
giovanile di Udine. Robei'to e Serena 
(marito e moglie), Roberto (papà di 
Gabriele), Francesco 1 e 2, Luca (i tre 
ragazzi più giovani, di 10 e 13 anni), si 
sono fermati alla rispettabilissima altez-, 
za di 3700 m, vicini all'incrocio fra  le vie 
normali di salita dal Vittorio Emanuele 
e dallo Chabod. 

D a  quest'ultimo rifugio la partenza, al 
buio, con Paolo, la guida alpina della 
Valsavaranche che ci ha aiutati e guida
ti fino a oltrepassare le crepacciate ini
ziali. Subito dopo il gruppo dei più gran
dini ha proseguito in autonomia, rien
trando poi allo Chabod. 

Bello vedere i ragazzi concentrati, 
tranquilli, sereni, seguire tutte le indica-

' zioni dei "grandi". Sorprendente vedere 
la velocità inusuale nel vestire ramponi 
e indossare gli indumenti adatti alla sali
ta, avvenuta in una giorjiata stranamen
te molto fredda e ventosa già a bassa 
quota, m a  senza una nuvola e con un  
cielo azzurro incredibile. Aver salito il 
Grampa dallo Chabod, aver nota to  
quante poche persone (14 in tutto) 
abbiano scelto quel versante più impe
gnativo, contro le decine e decine di cor
date che sono arrivate dalla via normale 
del Vittorio Emanuele, essere gli unici a 
scendere dalla stessa via, essere un grup
p o  di Alpinismo giovanile, ha  riempito 
di soddisfazione ragazzi e adulti. 

E '  stata la degna conclusione di una 
bella settimana in Valsavaranche, che ha  
comportato escursioni fino .al lago Nero 
e ai laghi del Nivolet, al ghiacciaio 
dell'Etret per  giocare un  po '  sul ghiac
cio, alle baite di Levion.a, alla casa di 
caccia di Dejoz, prima di affrontare il 
Grampa. U n  gruppo splendido, un'at
mosfera capace di far  stare allegramen
t e  insieme giovani di 10 anni e adulti di 
67 nei momenti più rilassati, di farli 
lavorare senza problemi nei momenti 
maggiormente tecnici, un modo di stare 
insieme che costringeva a "scendere" 
dall'età e dai ruoli di ognuno e vivere 
allegramente, senza pregiudizi o diffi
coltà, i rapporti ora scherzosi, ora rumo
rosi, ora irreali che la giovane età...di 
tutti proponeva di volta in volta.. 

Un grazie anche a noi accompagnato-
rit'lo meritiamo dopo avere fatto arriva
r e  così i n  alto i nostri ragazzi e 
l'Alpinismo giovanile. ; 

Diego Collini 
AAG Sezione di Udine 

Diventare istruttori 
di arrampicata filiera 
I = 
J —  

a Commissione nazionale scuole di 
alpinismo ê scialpinismo del Club 
'Alpnìn ta l iano  organizza il 25 e 26 

ottobre nella falesia del Muzzerone (La 
Spezia) la  selezione per  l 'ammissione 
ali 'Vili Corso per istruttori nazionali di 
arrampicata libera, che si svolgerà nel 2004 
tramite la Scuola centrale di alpinismo, 
direttore Davide Battistella, vicedirettore 
Giuliana Pagliari. I n  base al bando di con
corso, che è possibile richiedere alla segre
teria della commissione (via E .  Petrella 19, 
20124 Milano, tei 02.2057231, fax  
02.205723201), i candidati devono essere 
presentati ufficialmente dalle scuole d i  
appartenenza che n e  garantiscono l'attivi

tà e i requisiti generali. 
I richiedenti devono essere iscritti al C A I  

e avere 23 compiuti entro il 31/12 dell'an
n o  in cui si svolge.il corso. Indispensabile la 
presentazione di certificato medico redat
to in data non anteriore a mesi quattro 
rispetto alla data di presentazione della 
domanda di ammissione. 

II corso si svolgerà nella primavera 2004 
per  la parte teorico-didattica (1 settimana) 
e nell'estate 2004 per la parte 
pratico-formativa (1  settima
na). Il ritrovo per  i partecipanti 
alla selezione è. previsto alle 
o r e  8.30 di sabato 25 ottobre in 
località "Le  Grazie" 
(Portovenere - L a  Spezia). 

L e  prove prevedono: salita a 
vista su due itinerari di difficol
t à  complessiva non  superiore al 
6c+, di cui uno di più tiri (in 
caso di avverse condizioni 
atmosferiche, o per  cause di 
forza maggiore, le prove di arrampicata 
potranno essere svolte su parete artificia-
ie); collegamento di più ancoraggi e gestio
n e  di una sosta in arrampicata; manovre di 
assicurazione e autoassicurazione su 
monotiri e su vie a più tiri (mezzo barcaio
lo, asola di bloccaggio, corretto impiego di 
altri freni (tuber ..) e di autobloccanti 
(grigi...); corda doppia (in tutte le sue 
fasi); manovre di autosoccorso (paranco di 
recupero, calata con., giunzione di corde, 
discesa in corda doppia con ferito). Alle 
ore 18.30 verifica, tramite questionario o 
colloquio, delle conoscenze e abilità cultu
rali e teorico-didattiche. Domenica 26 
ottobre alle ore 8 proseguimento e conclu
sione deJle prove. 

I testi e i manuali sui quali gli allievi sono 
tenuti a prepararsi sono: "La catena di assi

Appuntamento 
per gli aspiranti 

istruttori 
nazionali 

il 25 e 26 ottobre 
nella falesia 

del Muzzerone 
(La Spezia) 

curazione". Commissione interreg.' mate
riali e tecniche VFVG CAI ed. ottobre 97; 
"Tecnica di roccia", CNSASA. CAI 90; 
"Arrampicata libera", F. Antonioli, ed. 
Mondadori 96 e 99; "Arrampicare", P. 
Edlinger, ed.. Zanichelli. 86; "Train", A .  
Gennari e C. Core ed. Pareti e montagne; 

"Aggiornamento su tecniche e 
manovre di corda", CNSASA, 
aggiornamento marzo 2000. 

La  domanda di partecipazio
ne  alla selezione deve arrivare 
a mezzo raccomandata alla 
segreteria della CNSASA 
(all'attenzione d i  Paolo 
Veronelli) presso la  Sede cen
trale, via Petrella 19 - 20124 
Milano entro il 30 settembre, 
firmata dall'interessato, con
trofirmata dal direttore della 

.scuola di appartenenza e dal presidente 
della sezione in cui è iscritto il  candidato. 

Alla domanda vanno inoltre allegate le 
attività didattiche, di arrampicata ed even
tualmente alpinistiche del candidato ripor
tandole separatamente negli appositi 
moduli e certificate anch'esse dalla scuola 
di appartenenza, con eventuali precisazio
ni e commenti. 

L a  quota di partecipazione è stabilita in 
euro 30 da versare mediante conto corren
te  postale n. 15200207 intestato a: 
CAI, via E .  Petrella n 19 - 20124 Milano 
con causale del versamento. 

Saranno a carico dei partecipanti txitte le 
spese di vitto e alloggio. Informazioni: 
Davide Battistella, tei 336.619525, " 
Giuliana Pagliari, tei 339.7124200, 
PaòloVeronelii, tei 02.205.723.1. H 
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VITA PELLE SEZIONI. Pagine speciali 

MILANO 
Vìa Silvio Pellico, 6 
Tel. 02.86463516 
Fax 8056971 
info soci ed attività 
02.36515702 
info@oaimilano.it 
www.caimilano.it 
Lu, e giov. 14-19; 
ma, me, ve: 10-19. 
Sab. e festivi: cliiuso 
Apertura serale: ma 21-22,30 
• 130° DI FONDAZIONE E PRAN
ZO SOCIALE. La Sezione darà 
l'avvio ai festeggiamenti per il 
13Ó°anniversario di fondazione 
con il tradizionale pranzo sociale. 
Saranno festeggiati i soci che da 
25, 50 e 75 anni sono attivi e par
tecipi sostenitori dell'ideale alpini
stico e della nostra grande 
Sezione. Ricorderemo altresì -
riprendendo una tradizione sospe
sa da alcuni anni - coloro che 
hanno varcato quest'anno 11 60° 
anniversario d'associazione, il 
pranzo resta comunque un'occa
sione di festa alla quale non man
care. L'appuntamento è per 
venerdì 21 /11  alle ore 20 presso 
il Four Points Sheraton di IVIilano 
In via Cardano 1. L'elenco del 
festeggiati sarà pubblicato sul 
prossimo numero de "LS". 
iscrizioni aperte. 
• CERCASI GESTORE. La Sezione 
di Milano cerca per il rifugio 
5°Alpihi/Bertarelli in alta Val Zebrù 
(Ortles-Cevedale) un gestore a par
tire dal 1 gennaio 2004. Gli inte
ressati sono pregati di segnalare II 
curriculum a: Presidenza Club 
Alpino Italiano - Sezione di Milano, 
2 0 l 2 l  Milano, yia Silvio Pellico 6, 
Fax 028056971, e-mail; info@cai-
railand.it ' 
B GITE SOCIALI. 6-7/9 Monte 
Gélé (m 3518), Alpi Pennine; 
14/9 Monte Cornata (m 2364), 
Alpi Orobie; 20:21/9 Pizzo dei 
Tgre Signori (m 2554), Alpi 
Orobie; 28/9 Traversata Monte 
Tamaro, Monte Lama (m 1961), 
Alpi Ticinesi; 5 /10 Monte Beabè 
(m 2640), Alpi Pennine; 11-12/10 
Monte Forato-Antro del Corchia 
(m 1223). Alpi Apuane. 
I programmi possono essere sca
ricati dal nostro sito; www.caimila-
no.it/gitesociallcalmilano.htm 
• PER ISCRIVERTI TELEFONICA
MENTE ALLE GITE PAGANDO CON 
LA CARTA DI CREDITO CHIAMA IL 
NOSTRO. NUMERO 0236515702 

^ 

n 13° CORSO D'ARRAMPICATA. 
E' organizzato dalla Scuola 

Nazionale d'Alta Montagna A. 
Parravicini ed è rivolto a coloro 
che vogliono apprendere le nozio-

"nl fondamentali relative alla tecni
ca Individuale d'arrampicata e le 
manovre indispensabili per affron
tare in sicurezza l'arrampicata in 
falesia. Non è richiesta una prece
dente esperienza di arrampicata, 
mentre una buona forma fisica è 
sicuramente consigliata.il corso è 
articolato in 7 giornate di arrampi
cata su roccia, in ambiente natu
rale, e in 8 lézioni teorico/pratiche 
infrasettimanali in palestra indoor 
0 presso la sede del CAI. La pre
sentazione e le iscrizioni avranno 
luogo il 9/9,  martedì, alle ore 2 1  
presso la sede della Sezione, in 
via S.Pellico 6, a Milano. Per par
tecipare è indispensabile l'iscrizio
ne al CAI valida per il 2003 e il cer
tificato medico d'idoneità. 
L'iscrizione è di € 220 e com
prende l'assicurazione Infortuni, 
l'utilizzo del ' materiale comune 
(corde e rinvìi) e le dispense didat
tiche. Maggiori informazioni in 
occasione della serata, di presen
tazione. Questo il programma: 
9 /9  SEDE CAI MIUVNQ; PRESEN
TAZIONE CORSO/ISCRIZIONI; 
17/9  PALESTRA CARDUCCI: 
APERTURA CORSO; 24/9 PALE
STRA CARDUCCI;, 28/9 ARRAMPI
CATA IN FALESIA; 1/10 PALESTRA 
CARDUCCI; 5/10 ARRAMPICATA, 
IN FALESIA; 8 /10 PALESTRA CAR
DUCCI; 11/10 ARRAMPICATA IN 
FALESIA; 12 /10  ARRAMPICATA IN 
FALESIA; 14/10 SEDE CAI MILA
NO; 15/10 PALESTRA CARDUCCI; 
19/10 ARRAMPICATA IN FALESIA; 
22/10 PALESTRA CARDUCCI; 
25/10 ARRAMPICATA IN FALESIA; 
26/10 ARRAMPICATA IN FALESIA; 
29/10 SEDE CAI MILANO: LEZIO
NE TEORICA CHIUSURA CORSO 
• NUOVI ORIZZONTI 
Family. Attività riservata ai bambi
ni under 10 anni e familiari: 21/9 
Piani di Bobbio-Gruppo Zuccone 
Campelll; 26/10 3a Alpe,Gruppo 
Corni di Canzo. 
Alpes. Attività riservata ai giovani 
fra gli 1 1  e 17 anni, allargata sino 
ai 21. 6-7/9 Parco Regionale 
d'Aveto - Appennino Ligure; 
19/10 San Calimero, Gruppo 
delle Grigne; 10 /11  Forte di 
Orino, Parco Regionale Campo dei 
Fiori, Prealpi Varesine. • 
Juniores. Attività riservata ai gio
vani fra 1 18 e 25 anni. 13-14/9 
Rifugio Torino 3375 m. Gruppo del 

, Bianco, prevista una ascensione 
da definirsi;. 4-5/10 Traversata 

Alta, Gruppo delle Grigne. 
• SCI FONDO ESCURS. La 
Scuola propone ai soci corsi e gite 
per la stagione 2003-2004. 
Presentazione dell'attività giovedì 
18/9 ore 2 1  in sede. Da ottobre a 
dicembre 24 lezioni di ginnastica 
presciisticà anche extra corso e 
corso base con 4 lezioni di teoria, 
1 allenamento a secco, 3 lezioni 
di impostazione su pista di plasti
ca 0 con skiroll,,5 lezioni di impo
stazione tecnica su neve con 
week-end, 6-7-8/12. A gennaio 
corso di escursionismo con tecni
ca di discesa con sci da fondo ed 
escursioni durante un week-end. A 
febbraio settimana bianca didatti
ca in Val Pusteria. 1 programmi e le 
modalità di iscrizione sono dispo-' 
nibili in sede. Durante il periodo di 
attività' si svolgeranno gite riser
vate ai Soci con un calendario che 
sarà stabilito in funzione delle 
condizioni di innevamento. 
• GRUPPO ANZIANI 
Ritrovo in sede tutti i martedì 
pomeriggio dalle ore 16. 
ESCURSIONI. .24-28/8 trekking 
Sentiero Roma; 3-4/9 Monte 
Emilius, Valle d'Aosta; 10/9 Piz 
Lunghin, Engadina/CH; 1 7 / 9  
Passo San Giacomo, Val 
Formazza; 24/9 Rifugio Bertacchi 

e Gola del Cardlnello, Valle Spluga. 
I programmi possono essere scari
cati da; www.caimilano.it/grup-
poanzianicaimilano.htm l; 
• GRUPPO BERGVAGABUNDEN 
II Gruppo si ritrova ogni primo mar
tedì - non festivo - del mese in 
sezione dalie ore 2 1  alle ore 
22.30. Maggiori informazioni su 
www.caimilano.it/bergvagabun- 
den.htm , 
• GRUPPO INTERESSE SCALA 
1 Soci interessati alle iniziative 
organizzate dal gruppo sono pre
gati di segnalare in segreteria il 
proprio nominativo o ad inviare 
una e-mail alla casella coro@cai-
milano.it 
• CORO CAI MILANO 
Sono aperte le iscrizioni al corso 
di canto corale diretto dal mae
stro Emanuele Ferrari. Le lezio
ni/prova; della durata di due ore, 
inizieranno il 10/9 per proseguire 
poi, tutti i rhercoledì dalle ore 
20,30 alle ore 22,3o, fino a metà 
del mese di giugno 2004. Il pro
gramma è disponibile in'sezione. 
• PARUNDO DI MONTAGNA... 
E' questo il titolo di un nuovo ciclo 
di conversazioni a carattere scien
tifico e naturalistico e non solo, 
promosso dal CAI Milano in colla

borazione con la Commissione 
Scientifica Giuseppe Nangeroni. 
Dal 10/10 fino al 12/12, il vener
dì sera alle ore 2 1  in sede, docen
ti universitari, ricercatori e-giorna
listi ci proporranno di (ri)scoprire 
la Montagna e le Scienze, li pro
gramma e disponibile in segrete
ria.' Per maggiori informazioni con
sultare www.caimilano.it/parlan-
dodimontagna.htm 
• MOUNTAIN-BIKE 
Dopo il successo del primo corso 
dì MTB, organisato nello scorso 
mese di maggio, i "bikers" del CAI 
Milano hanno in programma di 
avviare una regolare attività ciclo-
escursionistica dal prossimo 
mese di settembre costituendo 
nel contempo il Gruppo MTB CAI 
Milano. 1 "biker" si incontrano il 
martedì sera in sede, dalle ore 2 1  
alle ore 22,30, • 

SOTTOSEZIONI 

EDELWEISS 
Via Perugino, 13/15 
20135 Milano 
Tel e fax: 02/55191581 
Lu. 18-20 e mer. 18-22,30 
www.edelwei3scai.it :, i , 
e-mail: edwcai@tìscalinet.it 
altri recapiti telefonici: 
02/89072380, 02/39311620, 
02/5453106 
• CORSO DI SCI DI FONDO 
ESCURSIONISTICO 2003 
Da ottobre a dicembre 5 lezioni 
teoriche in sede, 1 uscita a secco 
a Pian Sciresa, 2 lezioni su pista 
artificiale, 7 lezioni su neve. 

• Programma dettagliato in sede. 
Iscrizioni aperte dal 1 settembre 
• CORSO GINNASTICA PRESCII
STICÀ. Ottobre/dicembre - gen-
naió/apr. 2 lezioni settimanali di 1 
ora; martedì e giovedì dalle 18,30 
palestra Arena Civica. Iscrizioni: 
immediate 
• ESCURSIONISMO 
6 / 9  Val d'Aosta: Cascate del 
Rutor Rif.Deffeyes; 
13-14/9 Dolomiti: Catinaccio 
d'Antermbia, Ferrate e sentieri 
nórrnali; , ' , : .  ' ^ 
21/9  Veneto Passo Fittanze: 
Celebra^zione ventennale di' fonda
zione del gruppo; 
2 8 / 9  Engadina: capanna 
Segantini - via degli Stambecchi; 
5 /10  Svizzera: Capanna Michela. 
12/10 Piemonte; Val di Susa; 
Sacra di S. Michele, ferrata e. sen
tiero normale; 
19/10 Appennino Ligure: Monte 

" Penna; . ' 
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26 /10  Val Trebbia: Anello del, 
Curiasca; 
1 / 1 1  Domodossola; Val Grande-
cima Sasso. 
• MOUNTAtN BIKE 
13-14/9 Piemonte: Parco natura
le delie capanne Marcarolo. 
26-29/9 Toscana; Val Tiberina, 
Alpe della Luna-Via delie 
Carbonaie. 
11/10 Emilia Ĵ omagna: Brallo di 
Pregola-P.so del Giòvà 
• CORSO DI ROCCIA 
Settembre e ottobre: 19° corso di 
roccia (10 lezioni teoriche 2 uscite 
in palestra indoor e 7 uscite in 
montagna); 4 / 9  chiusura iscrizioni 
e apertura corso. 
• PROIEZIONI IN SEDE 
2 4 / 9  Alta via del Khumbu campo 
base dell'Everest; 8 / 1 0  Cam
bogia, regno khmer. 15 /10  
Kamchatka il paese degli orsi 
Per ogni iniziativa sono disponibili 
in Sede le circolari con i program-
mi dettagliati. I partecipanti sono 
coperti da assicurazione infortuni 

FALC 
Via F.lli Induno 12 
20154 Milano 
Tel. 02-345.2057 
http://www.falc.net  
email: info@falc.net  
Giovedì 21,15 -23 
• ESCURSIONISMO: 13-14/9 
gita per falchettini in Val di IVIello. 
Ai Sasso di Remenno arrampicate 
per tutti; 27-28/9 tradizionale gita 
di chiusura dei nostro rifugio; 
5 / 1 0  Lago dell'Inclòusa (2420 m) 
Glacier, Valle di Ollomont, (1549 
m) - Alpe Les Places (2149 m) -
Lago Inclousa (2420 m), 
Dislivello; 950 m 3 h Diff. E. 
• APERTURA RIFUGIO FALC. 
Fino al 28/9 .  Antonello Chiodo 
348.3898003. 
• PALESTRA DI ARRAMPICATA 
Martedì e giovedì dalle 19 alle 23. 
Roberto (328.6869581), 
Ramon (347.2543363). 

GAM 
Via C.G. Merlo, 3 
20122 Milano 
Tel. 02.799178 
Fax 02.76022402. . . 
www.gam.milano.it 
e-mail; gam@gam.miiano.it. 
mar. e giov. 21-23; mer. 15-17 
• VISITATE IL NOSTRO NUOVO 
SITOwww.gam.mllano.lt. 
E' ANCHE CAMBIATA LA NOSTRA 
e-mail: gam@gam.milano.it, 
• ALPINISMO/ESCURSIONISMO 
7 / 9  TRAVERSATA DA LA MAGDA-

LEIN A CHAMOIS A VALTOURNEN-
CHE. Da La Magdalein (1730 m) 
al Colle Piilonet (2720 m) poi a 
Chamois (1815 m) e qgindi, in 
funivia, a Buisson. Possibile per
corso alternativo. 13-16/9 QUAT
TRO GIORNI AL COSPEnO DEL-
L'EIGER E DELLA JUNGFRAU. 
Base in un alberghetto di 
Grindelwaid, facili escursioni sem
pre in vista della "triade" Eigér, 
Mònch, Jungfrau, con la traversa
ta alla base della famosa parete 
Nord deli'Elger. 21 /9  TRAVERSA
TA DA ESTOUL A CHAMPOLUC. Da 
Estoul (1815 m) al Colle Palasina 
(2670 m), per scendere a 
Macognaz e quindi a Champoluc 
(1550 m). Possibilità di itinerario 
più breve. 2 7 / 9  GITA CULTURALE 
NELLA LAGUNA DI VENEZIA. Con 
barca esclusiva visiteremo San 
Lazzaro degli Armeni e' San 
Francesco del Deserto. 5 / 1 0  LE 
MINIERE DEL PIAN DEI RESINELLI. 
Operative dal 1500, al 1950, la 
loro visita consente di rendersi 
conto delle antiche attività niine-
rarie. Visita anche al Museo delle 
Grigne e salita al Coltignone. 
• SERATE IN SEDE (ore 21) 
30 /9  L. SOTTOCORNO: L'ARTE 
MINERARIA, con particolare riferi
mento alle miniere dei Resinelli. 

GERVASUni 
Via Fiuggi, 33  • 
• ESCURSIONI. 
6-13/9 Settimana verde a Moso -
Vai Pusteria; 2 7 / 9  Castello 
Camino-Santuario di Crea; 11 /10 
Santa Caterina del Sasso; 2 6 / 7  
Castello Soncino e pranzo sociale. 

GESA 
Via E. Kant, 6 : 
Tel. 02.38008663 
02.38008844 
02.3082683 
email: gesacai@katamail.com  
http:/digilander.iol.it/gesaGai. 
Martedì 21-23 
• ESCURSIONISMO 
13-14/9 RIFUGIO OMIO E GIANET-
Tl (E+Alp); 27-28/9 NOTTE IN 
RIFUGIO; 1 2 / 1 0  PEDALATA 
LUNGO IL.MINCIO DA PESCHIERA 
A MANTOVA. 

MONTEDISON 
Corso di Porta Nuova, 34 
Tel. 02.62707778-
0262707686 -
Lunedì, Martedì e Giovedì 
9-12 e 13-17 
' •  ESCURSIONI. 
13-14/9 CATINACCIO D'ANTER-

MOIA (m 3002)Dolomiti: 21 /9  
UGO DEL DRAGONE (m 2900) -
Valtournenche; 2'8/9 MONTE 
CISTELLA (m 2880) - Val 
Cairasca; 1 2 / 1 0  STREC DE 
VIGNUM (m 2373) - Alpi Ticinesi. 

Società Escursionisti Milanesi 
Via Ugo Foscolo, 3 

^ 6 1 2 1  Milano 
Tel. 02.86463070 . 
Fax 1786040543 
segreteria@caisem.org  
http://www.caisem.org  
Apertura sede: giovedì 21-23. 
Segreteria e biblioteca: 
giovedì 21-22,30 
• ALPINISMO GIOVANILE 
1° Corso base per "Aquilotti 
Junior" 8-11 anni- 6-7/9: rifugio 
Gerii Porro - Ghiacciaio del 
Ventina - 19/10: Val Coderà -
Abitato di San Giorgio. 
• SCUOLA DI ALPINISMO E 
SCIALPINISMO "SILVIO SAGUO" 
10 /9  Presentazione e apertura 
delle iscrizioni del: 5° Corso di 
arrampicata libera. 
• GRUPPO GROHE MILANO 
Una spedizione del GGM con il 

. Foruiri Julil CAI di Cividale del 
Friuli, è impegnata sulla Sierra di 
San Vicente. Altre notizie nei sito 
della Società Speleologica Italiana 
www.italia-cuba.speleo.it 
• RIUNIONE PER PROGRAMMA
RE LE GITE SOCIALI DEL 2004 
24 /9 ;  invitati tutti i soci che avran
no degli itinerari da proporre. 
• INCONTRO DIBAHITO CON 
TEMA. 9 / 1 0  Organizzazione delle 
gite sociali, COME e PERCHE'. 
• GITESOCIAU 
14 /9  Tempietto di San Fedelino, 
Lago di Novate M. - 21 /9  I denti 
della Vecchia, prealpi Ticinesi -27-
2 8 / 9  Traversata Veglia-Devero 
con gli amici della ULE - 5 / 1 0  da 
Medesimo allo Spluga. ' • 

CORSICO 
Portici Piazza Petrarca, 3 
20094 Corsico 
Telefono 02.451.01500 
http://utenti.tripod.it/caicorsico  
caicorsieo@tiscalinet.it  
Giovedì 21-23 
• SEHEMBRE 
6 / 7  Monte Confinale (m. 3370). 
Alta Valfurva antistante il gruppo 
Ortles-Cedevale. Mp. Cerutti (02 
4408011); 6 / 1 3  Isola d'Elba. 
Escursionismo e balneazione, 
treno, traghetto, bus. Matelloni 
(69015485); 13-14 Rocca 
dell'Abisso (m. 2755). 

Escursionismo con accampamen
to nella zona confinale del Colle di 
Tenda. Mp. Casè (02 
261487879; 2 1  Passo 
Lucomagno. Anello ticinese tra il 
Passo dell'Uomo e il Passo del 
Sole. Pullman. Concardi (02 
48402472); 28  Via Ferrata 
Campalani. Percorso alla Cima 
Carega (m. 2259). nelle Piccole 
Dolomiti. Mp. Bergamaschini (02 
4405327). 
• OnOBRE 
4 / 5  Parco Mont Avic. Tra conifere 
e laghi nel Parco Regionale valdo
stano al Rifugio Barbustel. Mp. 
Concardi (02 48402472); 12  
Valle 'Omo Salvgdegp'. 
In Valtellina sugli antichi insedia
menti della civiltà alpina. Treno. 
Pirola (02 4501173); 19 Alto 
Vergante. Castagnata Fosseno tra 
Maggiore e Orta. Pranzo in risto
rante. Pullman. Ravasenghi (02 
4403630); 26 Monte Generoso 
(m. 1701). Dalla Val d'Intelvi. Mp/  
Fornaroli (90849271). 
• AGGIORNAMENTO SUL GHIAC
CIO. La scuola di alpinismo orga
nizza il 7° stage di tecniche di 
ghiaccio sabato 11 /10  al 
Morteratsch (Bernina). 
• PIANETA TERRA. Venerdì ore 
2 1  Sede Cai; 10/10 Quell'estate 
-dei 2003 (I trekking sezionali): 
24 /10  Patagonia, Terra del Fuoco 
(Angelo Franchi) 
• SCUOLA SCI FONDO. Sono 
aperte le iscrizioni (in sede, giove
dì-ore 21-23) per i corsi 2003/04 
di tecnica classica, pattinato, 
scierscursionismo. Nov/genn. 
Programma su intenet. 
• CAI NEVE. Presentazione attivi
tà invernali mercoledì 15/10 in 
sede ore 21. Diapositive per illu
strare: sci fondo, sciescursioni-
smo, ciaspole. 
• STAND SAGRA DI CORSICO. 
Punto informativo alla Sagra citta- , 
dina. Week-end 13-14/9 Palestra 
di Via Verdi. 

Via Pozzo Antico, 3 
20033 DESIO (MI) 
Tel', e Fax 0362.620589 
Mercoledì e venerdì 21-22.30 . 
Gruppo MALTRAINSEM 
Martedì 17.30 
e-mail:caidesio@caidesio.net 
• ESCURSIONISMO GIOVANILE. 
14 /9  Rifugio Crete Seches; 28 /9  
Rifugio Elena. 
• GITE SEZIONALI. 20-21/9 
Foreste Casentinesi (jntersez.le). 
• GRUPPO MALTRAINSEM. 10/9 
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SOnOSEZIONE DI 
TREZZO SULL'ADDA 
via padre Benigno Calvi 1 
c/o Villa Gina località Concesa 
20056 Trezzo suii'Adda 
tel. 0290964544 
fax 1782283900 
martedì e giovedì 21-23 
www.caitrezzo.it - caitrezzo@tin.it  
Programmi sul sito Internet 
• SCI DI FONDO. 18/10 a Vaprio 
lancio stagione 2003/4: 21° 
corso (dal 8 / 1 1  al 19/1), 5° 
corso formula "settimana bian
ca" (dal 15 al 22/2), 3° corso 
Inters. sci fondo escursionistico 
e telemark e programma gite. 
• ESCURSIONISMO. 6/lQ 
Sentiero del fiume-Grigne (A. 
Amaroli 039510873); 3 / 1 1  
Parco del Curone (V. Brambilla 
0399280144). 
• SERATE DIA. 8/10 GR 20 (G. 
Colombo); 22/10 "Akai<us libico: 
Libyke & Desert IVlarathon" (P. 
Tesoro); 5 / 1 1  Perù e Bolivia (R. 
Bonetti); 19 /11  i castelli della 
Loira (R. iVIartucielio). 
• BAITA SOCIALE. A Gromo (vai 
Seriana) accessibile in 10'; 16 
posti; per soci, simpatizzanti e 
gruppi; 27-28/10 lavori; 26-
27/10 lavori, manutenzione. , 

(2726 m) dal passo Sempione 
(2005 m). Tempo di salita 2.30 
Difficolta' E. Giuseppe Benecchi, 
Ugo Budelli, Carlo: Dai Toé 

PIAZZA BREMBANA 

scuole medie Calvino. Lâ durata 
è di tre mesi. Iscrizioni dal 12/9. 

iVlorite Legnone; 17/9 Rifugio 
Vittorio Emanuele: 24-25/9 
Bivacco Regondi; 1/10 Rifugio. 
Cadlimo; 8 / 1 0  castagnata; 
15/10 S. Messa alla madonnina 
di Tremezzo; 22 /10 Rifugio 
Grassi; 5 / 1 1  Monte Resegone. 
• .  A TUni I SOCI. Ricordiamo 
che sono aperti i rifugi e bivacchi 
della Sezione: Rifugio Pio XI, 
2557 m, Val Venosta; Rifugio 
Bosio-Galll, 2086 m, Val 
iVlalenco; Bivacco Regondi-
Gavazzi, 2560 m, Val Pelline; 
Bivacco Caldarini, 2500 m, Val 
Viola Bormina. il rifugio Desio è 
inagibile, 

BÓVISIO IVÌASGIA6Q 
P.zza Aiselmo IV, 6a 
Tel. e fax 0362.593163 
www.clubalpino.net . 
e-mail: caibm@tin.it  
Mercoledì e venerdì. 21-23 
• GITE ESCURSIONISTICHE. 
14/9 rif. Città di Busto, Formaz-
za; 28/9 rif. Chabod.Valsavaren-
che'; 12/10 Punta Martin inonte 
Pigne (GE). Pulman o mezzi propri, 
• PRANZO SOCIALE il 12/10. La 
località e l'elenco dei soci venti
cinquennali sui prossimo numero. 
• MANIFESTAZIONI. Sul prossi
mo Scarpone il progr. delle mani
festazioni di ottobre e novembre. 

SOnOSEZIONE DI LIMBIATE 
Via F. Meda,l Limbiate 
Venerdì dalle 21,00 
Tel. 333.5896095 

CASSANO D'ADDA 
Piazza Matteotti 
20062 Cassano d'Adda 
Tel. 036.3.63644 
vww.caicassano.it 
caicassano@tiscalinet.it  
Martedì, giovedì 21-23,30 
• ESCURSIONI 
14/9 Val Bondasca, sentiero "Il 
Viale" al cospetto dei graniti della 
Val Bregaglia (SO). Disllvelio 
1000 m. Difficoltà E.E. a tratti. S. 
Redogiio 02/55303532. -
rdgsvn@inwind.it: 28 /9  Cima 
Capezzone - Val Strona 2421 
m., ia terra dei VValser, disliveilo 
1116 m. escursione facile, G. 
Conca giorgioconca@axia.it; 4 e 
5 /10 Malga Ervina (TN) 2000 m. 
Salita di" circa 40 minuti p^r la 
malga, indi possibilità di varie 
escursioni; 12/10 Ferrata Zucco 
Pescioia (LC), 2096 m. Difficoltà 
E.E. è obbligatorio kit di ferrata. 
Dislivello 300m. ca 2 oré E, 
Caputo al,caputo@tiscali.it 

CUSANO MtLANINO 
SOnOSEZIONE DI CINISELLO B. 
Via Italia, 2 
20095 Cusano Milanino 
Tel 02.66401206 
martedì e venerdì 2 1 - 2 3  
www.caicusano.freeweb.org  
caicusano@tiscarmet.it 
• "ALPINISMO IERI E OOGI" con 
ALESSANDRO GOGNA, venerdì 
24/10, sala E. Moneta in Via 
Matteotti 35, ore 21. Ingr. lìbero. 
• ESCURSIONI. 6/9 notturna 
trekking: guidati dalia, luna lungo 
silenziosi sentieri; 13-14/9 giro 
dei Catinaccio con pernottamen
to al rifugio Bergamo; 28 /9  
escursione al rifugio Savogno 
(SO), valle dell'Acqua Fraggia. 

rGALLARATE 
Via C: Battisti," 1 • 
21013 GALWRATE (VA) 
Tel. e fax 0331797564 
caigailarate@gallarate.it  
martedì e venerdì 21-23 
• AHIVITA'. 7/9 Valsavaranche. 
Cima deirAroliey (2996 m) da 
Pont (1960 m). ÉE. Lucilla 
Chiarello, Carlo Reina; 12/9 dia
positive sulla Val Grandé. 
Relatore Antonio Maginzall (in 
sede, ore 21); 28/9' Sptzhorly 

Sezione Alta Valle Brembana 
Piazzale Stazione 
24014 Piazza Brembana 
Tel. e fax 0345.82244 
www.caialtavallebrembana.ca.tc  
e-mail: caialtavaliebrembana@ 
valbrembanaweb.it 
Venerdì dalie 2 1  
• RIFUGIO CESARE BENIGNI 
m 2222 - Ornica (BG), tel. 
0345.89033 - Rifugista: Bruna 
Allievi - tei. 035.543910 - Isp. 
Stefano Regazzoni: 0345-87822. 
Aperto tutti i giorni'fino al 7 /9  
indi i fine settimana fino ai 5/10. 
• ESCURSIONI 
7/9  Grigna Meridionale; 21/7 
Incontro con soci CAI Morbegno 
al rifugio Benigni; 28/9 Grotta del 
Pagani (Presolana); 12/10 
Frasnedo - Val dei Ratti - S.Giorgio 
- Valcodera; 26/10 Resegone. 
• AHIVITÀ CULTURALE 
Serate con proiezióni di diapositi
ve verranno prograrhmate e rese 
note con appositi manifèsti. 
B SCUOLA OROBICA Via S. 
Carlo, 32 - SAN PELLEGRINO 
TERME - BERGAMO. Giovedì ore 
2 1  - Addetta Sede e Segreteria -
Moira ZanchI tei 0345 93763 
wvw.scuolaorobica.ca.tc - caival-
lebrembana@valbrembanaweb.it 
• 13» FESTA DELLA SCUOLA 
2/10 Al Rifugio GESP Monte 
Zucco di San Pellegrino Terme. 

SOnOSEZIONE DI ARCORE 
Sede; Via IV Novembre, 9 
Apertura; mart. e ven. 21-22,30 
Tel.039/6012956 
www.gxg.it/cea  
e-mail: cea-arcore@libero.it  
• ESCURSIONI. » 12-13-14/9: 
Civetta; 28/9: Rif. Curò; 19/10: 
pranzo sociale. , • 

Via S.. Cario, 5 
Martedì e venerdì 21-23 
Tel. 039.9910791. 
• ESCURSIONISTICA: 28/9 
Zapporthorn Hutte / (Svizzera); 

' 12/10 Castagnata al Roccolo di 
Mondonico; 19/10 Albaredo^Rif. 
Piazza-Monte Lago; 9 / 1 1  Zucco 
di Sileggio; 30 /11 pranzo sociale 
(località da definire). GRUPPO 
GEO: 24/9 Capanna Boval; 8 /10 
Monte Penice; 22 /10  Rif. 
Garzirola; 5 / 1 1  Parco Adda Nord; 
19 /11 San Genesio. ALPINISMO 
GIOVANILE: 14/9 Arrampicata 

VHVIERCATE 
Via Terraggio Pace, 7 ; 
Tei. e fax 039.6854119 
e-mail: caivim@tin.it  
http://digilander.ioi.it/caivi'm/ 
Mercoledì e venerdì 21-23 
• ALPINISMO GIOVANILE. 
6-7/§: Alpe Devero (Alta Val 

. Formazza). 
• ESCURSIONI! 7/9 da S. 
Bernardino a Nùfenen (CI•̂ ): 21/9 
Rif. Bertone-Testa Bernarda; 
12/10 castagnalS'aDasile. 
• GRUPPO PENSIONATI 3/9 dal 
Passo Juller at.Lago Marmòrera 
(CH); 17/9 anello Val Canale; 
1/10 Rif. Curò; 15/10: Santuario 
della Corona, Val Lagarina. 
• GINNASTICA PRESCIISTICA. 
Gruppo discesa: dal 29/9 il lune
dì e giovedì presso la palestra di 
Ruginello. La durata è di sei 
mesi. Gruppo fondo: "dal 
29/9 il lunedì e giovedì presso le 

SOnOSEZIONE DI CAVENAGO 
Sede: Villa Stucchi 
via Mazzini, 29 
Apertura: giovedì 21-23 
• ESCURSIONI. 7/9: Sacra di 
San Michele; 13/9: Punta delle 
Taccole; 4/10: Monte Ferrante; 
18-19/10: Eremo di Camaldoli. 

SOnOSEZIONE 
DI BURAGO MOLGORA 
Sede: Cascina Abate d'Adda 
Apertura: lunedì 21-23 
• ESCURSIONI. 21/9 Val Malga; 
19/10 Laghi di Ponteranica. 

SOTTOSEZIONE DI SULBIATE 
Sede: Via Don Ciceri, 2 
Apertura: Venerdì 21-23 
p ESCURSIONI. 7/9Testa Grigia; 

• 14/9: Piz Languard (CH); 19/10: 
castagnata e pranzo sociale. 

SEREGNO 
via Beato Angelico 5/a 
C.P. 27 - Seregno 
tei-,333 73 42 896 
,paiseregno@virgilio,it 
Apertura martedì e venerdì • 
17.30/18.30 e 21/22 
• ESCURSIONI (in collaborazione 
con la Sezione di Mariano 
Comense). 6-7/9 Rifugio Dibona, 
Tofana di jRozes. 
• GRUPPO TEMPO LIBERO. 
17/9 strada Aita Val Leventina / 
Airolo-Altanca (Canton Ticino) 

CALCO 
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ansmjsmm 
Corso B; 21/9 Gioco arrampicata 
Corso A; 25/10 Festa chiusura 
Corsi con proiezione delle foto 
delle gite. PULIZIA SENTIERI San 
Genesio: 12/10 e 16/11. 
• COMUNICATO: Ir; occasione 
dei 40 anni della sezione inten-
dianno preparare un'edizione spe
ciale dell'annuario. Se avete 
materiale storico (foto, articoli, 
esperienze ecc) vi preghiamo di 
contattare la segreteria. 

SOnOSEZIONE DI AIRUNO 
Località Aizurro 
Martedì e venerdì 2 1  -23 
• ESCURSIONI: 5/1Ò Valgrande; 
12 /10 Castagnata. 19/10 
Zuccone Campelli; 9 / 1 1  Corno 
Stella: 2 2 / 1 1  cena sociale; 
14/12 Pizzo Tre Signori. 

Via Volta 56/58 
22100 COMO 
tel. e fax 031.264177 
casella postale 309 
c/c postale n. 18216226 • 
e-mall;caicomo@libero.it 
internetwww.caicomo. it 
• LUTTO.' Il 10/7 è scomparso 
Giancarlo Catèlli, guida e istrutto
re della Scuola di alpinismo. Lo 
ricordiamo con riconoscenza, 
• ESCURSIONISMO. Il 9/11 
Sentiero del Viandante. Per il VI 
Corso serata di chlus. il 15/10. 

SOTTOSEZIONE 
DIBIZZARONE 
• ESCURSIONI 6 /10 inizio pre
sciistica; 12/10 traversata dal 
Canton Ticino al Canton Uri, 

' 26/10 pranzo sociale e casta
gnata. Alpinismo Giovanile: 14/9 
Parco di Montevecchia. " 

SOnOSEZIONE 
DI MONTE OLIMPINO 
m ESCURSIONI 5 /10  Grigna 
Settentrionale; 19/10 Laghi e 
Passol di Saldiselo. 

SOnOSEZIONE 
DI OLGIATE COMASCO 
• ESCURSIONI: 12/10 S. 
Fedelino; .19/10 Castagnata e 
palestra di arrampicata a Olgiate. 

Autunno per sentieri e binari 
ConmuKi la 7" edizùfne del Programma nazio
nale di treno-escursionismo "Trenotrekking 
2003", promosso dalla Commissione centrale per 
l'escursionismo con la partecipazione di molte 
sezioni, e sottosezioni e la collaborazione delle 
Direzioni trisporto regionale di Trenitalia SpA II 
programma comprende il 4" Trenotrekking 
nazionale Genova-Cimeo che a fine settembre si 
svilupperà in otto tappe tra la Ri\ leta di Ponente 
e la Provincia Gramia: Il programma viene pub
blicizzato esdusivamenie sai nuovo sito internet 
www.irenotrekking.it,, nonché sulle pagine de Lo 
Scarpone e delle riviste specializzate di montagna 
e turismo. Per ultenoii informazioni contattare il 
presidente della Commissione centrale pet l'e
scursionismo Gianfranco Garuzzo ~ Via 
MontevMe 22 - 15100 Alessandria tei/fax 
0131.225379 - E-nml gatuzzo.gfr(0imvmd.it. 

SETTEMBRE 
7 EMILIA-ROMAGNA, 

Linea Bologna-Pistoia + Bus 
SMIELATURA AL PORANCETO 
CAI Bologna. AF S. Gaidini, tel. 338 749132? 
CAI Castiglione dei Pepoli. M. Elmi, tel. 
0534.91437 

7 TOSCANA. Linea AulUi-Lucca 
APUANE SETTIiNTRIOSALI 
CAI Forte dei Marmi AE S. Mancmi, tel. 
380.301122.1 A E R. Vattetoni, tel. 
348.6933184 

14 EMIflA-ROMAGSA. 
Linea Bologna-Pistoia + Bus ATC 
M TRESCA E VALLE DEL RIO MAG
GIORE 
CAI Porretta Terme. AL S Fioahi, tel. 
0534.56082. AE A. Lizzani, tel. 053438019. 
AE K Neri, rei. 0534.30394 

14 MARCHE. Linea Orte-Falconara 
ANELLO Di VALMONIAGNANA 
CAI Ancona. G Pergoiini, tei 07L?fi5ó9l 
CAI Jesi. P. Ciarmatori, tei. 073L20f)8'^5 

28 EMIIJ\-ROMAGNA. 
Linea Bologna-PMoia - Bus ATC 
SUL CRINALE TRA RENO E LIMENTRA 
CAI Porif'tta Terme. AE S Fiocchi, 
tel. 0534.56082. AE A Lizzani, 
tel. 0534.38019. AE E Neri, tel. 05.'Ì4 m94 

OTTOBRE 
5 EMILIA-ROMAGNA. 

Linea Bologna-Pistoia 
MULATIIERA DI GRANAGLÌOSE 

C i /Porr t t ta  h'mt \I » ho ihi 
til O'^U^fiOS: AFA h -ani 
tei 0534.38019 ALE Neri, tei 053430394 

S EMILIA-ROMAGNA. 
Linea Fuenze-Faenza 
BRISIGHELLA-M. 
MAURO-BORGO RIVOLA 
CAI Faenza AFl M. Solatoli, tel. 0546.22966 

5 UMBRIA. 
Linea Orte-Falconara e Terontola-Foligno 
VALTOPINA-M. SUBASIO-SPELLO 
CAI Amona. G. Desidei i, tei 07L889010. 
G. Pergolini, tei 071.205691 

5 CALABRIA. 
Rotaie perdute: Linea Lagonegro-Castrovillari 
LAINO BORGO-PIETRAGROSSA 
CAI Castrovillari. P Angelastro, 
tel. 0981.480616 
CAI Salerno. A. Sica, tel. 0985 876171 

11-12 LIGURIA. 
Linea Genova-L.a Spezia 
TRENOTREKKING DELLE 5 TERRE 
CAI Sima. G. Giani, tei 3475146609 

12. LIGURIA. 
Lineo Genova-La Spezia 
MONTEROSSO-LEVANTO 
CAI Arenzano. R. Camicia, tel. 010.9125079 

19 EMILIA-ROMAGNA. 
Linea Bologna-Pistoia 
SASSO MARCONI-M. ADONE 
CAI Prato. M. Billucci. tei 335.496279 

19 EMILIA-ROMAGNA. 
Linea Bologna-Pistoia 
C.ASIAGNATA D'AUTUNNO 
CAI Porrett'i Terme AE.S Fioichi, 
tel. 0.'i34.56082.AEA. Lizzatiir 
td. 0534.3801». AE E Neri, tpl 0534.30394 

19 TOSCANA. 
Linea Empoli-Siena-Gros seto 
COLLIDI MONTAI CINO 
CAI Valdorno Inferiore. F. Lastritcci,' 
tel. 057J.261378 ' 

26 LIGURIA. 
Linea Geno\a-Venamigha 
AI PIEDI DELLE FALESIE DEL FINALE 
CAI Sampierdarena. AE P Biggio, 
tel. 010.6443516. E. Renzini, tel. 010.8327464 

26 MARCHE 
' Linea Ciximnovu Marchc-All'arma 

CRISPIERO E CASTA(iNE/8 
CAI Ancona. AE R Del Papa, 
tel. 3.^3.6445750. R. Malatesta, 
tel. 071.2801577 G. Pergolmi, tel. 071.205691 

TRENOTREKKING GENOVA-CUNEO 20-27 

CAR/ f fE  BRIANZA 
VlaGusani,2 
20048 Carate Brianza (MI) • 
tel. e fax:0362.992364 
è-mail:cai.carate@libero.it 
http;//digilander.iol.it/caicarateb 
Martedì.è venerdì 21-22,30 
• ESCURSIONI: 14/9 Capanna 

Tra Riviera di Ponente e Provincia Granda. Linee interessate. Torino-Genova, Genova-Casella F̂GC), Genova-
Ovada Genova-Ventimiglia,Savona-Torino Vsntimigiia-Cuneo. 

Le tappe: 1) I Forti di Genova 2) Acaua.santa-Baiarda-Pegli, 3) Santuafio-Bocciietta di Altare-Altare. 4) Pietra 
Ligure-Ranzi-Rif.pian delle Bosse, 5} Rif.Pian delle Bosse-Peglia-Grotte Toiiano. 6) Olivetta SM-Piene Haute-
Biei! sur Roya, 7) Tende-Colle di Tenda-Limonetto, 8) Lirnonetto-M. Vecchic-Vernanto 

Organizzazione: 
CAI Altare. Bolzaneto, Bordighera, Cuneo, Fossano, Loano, Sampierdaiena, Savona. Veritimigha 

Coordinamento. CAi Commissione Centrale per l'Escursionismo 
informazioni- E-mail; trenotrekking.cai@inwind.it 
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Surlej (m 2775) da Silvaplana 
(CH): 20,21/9 intersezionale alle 
sorgenti dei Tevere; 12/10 
Rifugio Saoseo (m 1989), Sfazù 
(CH); .26/10 Capanna Mara 
(Santa Messa). 
• MOUNTAIN BIKE. 21/9 
Desenzano. Percorso nel verde. • 

ERBA 
Via Diaz, 7 
22036 Erba (CO) " 
Tel. 031/643552 
Martedì e venerdì 21-22,30 
e-mail: caierba@tin.it  
• AHIVITA': 7/9 Costiera dei 
Cek-Poira-Bivacco Bottani m. 
2350.0131. m 1200. Gita esours.; 
14/9 Canton Ticino (CH). Pizzo 
Centrale m. 2999 dal Passo del 
Gottardo m. 2111. Disi. m. 888. 
Gita esGurs.; 28/9 Va! Gerola, 
Pizzo Trona m. 2510 dal rif.Trona 

/ Soliva. Disi, m. 1040. Gita alpini
stica; 5/10 pulizia dei sentieri. 

INVERUNO 
Via Grandi, 6 
Casella postale n. 5 
Giovedì 21-23 
• ATTIVITÀ 6 e 7/9 terza edizio
ne sport in piazza, il 14/9 Monte 

Legnone; il 28/9  Monte Due 
Mani. Nel lecchese riprende l'at
tività anche nella palestra di 
arrampicata di Furato. Per la data 
di inizio per il corso di ginnastica 
chiedere di Renato in sede. La 
discesa in grotta del 12/10 verrà 
posticipata alla domenica suc
cessiva, mentre il 12 ci sarà la 
consueta polenta/castagnata. 
Nell'Oltrepò Pavese, in Val di 
Nizza. Sono aperte le iscrizioni 
per la visita al mercatino , di 
Natale di Salisburgo. Rivolgersi a 
Mario e Gianpiero: 

Viale Pavia, 28 
Mercoledì e venerdì 21-23 
Tel. 0371.439107 
http://web.tiscali.it/cailodi/  
e-mail: cailodi@tlscali.it 
• DIAPOSITIVE, presso la sede 
(ore 21). 25 /9  Paolo Negri: 
Parchi Americani. 
• GITE 13-14/9 Marmolada (dai 
Rif. Pian dei Fiacconi). 
B GRUPPO ANZIANI 4/9 Alben. 
• ALPINISMO GIOVANILE 21/9 
Rif. Piazza (LC) 
• CONFERENZA 3/10 Ermanno 
Salvaterra presenta tre filmati tra 

cui "Pensieri nel vento" vincitore 
della Genziana d'oro al 51° 
Filmfestival. Sala Oratorio 
S.Fereolo Viale Pavia, 4 1  ore 21. 

c o u c o  
Via Campione. 7 
23823 Colico (LC) 
Tei. 328.3367139 
Venerdì 2 1 - 2 3  
• ESCURSIONI. 14/9 gita per 
alpinisti esperti e per escursioni
sti: la via ferrata Minonzio per i 
più temerari e attrenati e il pano
ramico Sentiero degli Stradini per 
chi vuolè qualcosa di meno impe
gnativo ma non per questo meno 
bello. Responsabile Luigi Buriola 
0341/930849. 

LANZG TORINESE 
Via Don Bosco; 33 
10074 Lanzo (To) 
Giovedì 21-23 
www.icip.it/cailanzo  
e-mail: gel8@icip.com • 
Tel. 0123.320117 
• GITE SOCIALI. 7/9 Cima 
Leitosa Orientale, 1 4 / 9  gita LPV 
gran Collet. 
• MINIERA BRUNETTA. In otto
bre giornata di lavori per messa 

Verso un protocollo "acqua" 
nella Convenzione delle Alpi 

L'emoi gen/a idrica è slatn al centro dcll'at-
lisn/ione in questa tonida osiate che è {)imai,si 
fa per Jiic. agli sgmvioii. I! caldo e la siccità 
eccc/ionah hanno tivulo pesanti lipeìcussioni 
sulle Alpi Per Ironleiigiare la cùsi idrica, in 
particolare nel beSIfiro deU'agticoltuia. le aiito-
ri 'à delle pi'iv'ince di Bergamo, Brescia e 
CiciTiona hanno lanciato il 19 luglio l opei a/ìo 
ne "Glande sete": dagli invasi atliSiLÌiih di 
Venerocolo e Panlaiio che i ilorniscono a cen
trale di Edolo (Biescui) sono stati nlasciati 
ciica 700 mila metri cubi di acqna in piìi. 

n provvedimcrito ha ies(5 piìi che mai e%idcn-
I t  che le Alpi costituiscono 1? più importarne 
riserva d'acqua per il continente euiopeo. 

I milioni di persone che vi\ono neilri pianu-
l a  padana e nei bacini a nord dell'ateo alitino, 
le industrie e le < ohiva/ioni di iiiey/a Europa 
sono iniJlti '•ervite da acqua di provenienza 
alpina. Piinroppo peiò i ghiacciai alpini si 
Manno ritiTando. i coi si d'acqua alpini sono ni 
gran p a n e  incanalali o imbiigliali (meno del 
lO% può essere consideralo in stato J i  natu-

Per non dire dei crescentt, numeio di deii\a-
zioni che - per piodurre eneigià, iiiiyare pio-
durie lieve artitieiale - pregiudicanvi la qualita 
ecologica ilei coi si d'acc|ua. 

Quali dunque le prese di posizione delle 
organiz/ci/icni ambientaliste in melilo al pro

blema idrico'' I responsabili della piote/ione 
alpina uei club alpini che fanno riferimento al 
C'Iub Are -Xlpin hanno c'nicsto la predispo<>i/io-
iie di un piotocollo "acqua" alla Convenzione 
delle Alpi. In quest? direzione è possibile ipo-
ti/zaie. secondo gli intendinieiui del CAA.. 
un'azione decisa perché il ghiacciaio - Icjnie 
pumaria di molte acque alpine - non venga 
eompiomesso ultenoimente dagli impianti pei 
lo sei. [.'iniziativa è stala ugniliciilivamenle 
appoggi.ila anche dalla C'ÌPRA e dal ministio 
aubtrueo per l'ambiente Josef Pioli. 1 rappie-
senianti del Club Aie Alpin hanno poi invitalo 
i Paesi partner del iratlalo inteinazionale 
Convezione delle /Mpi a ratilicaie i protocolli 
già approvati, sottolineando in particoUiie 
quelli dei liaspoiii, del iiirismo. dello sviluppo 
dell'aie.i rurale e dell'economia montana 

Ma l'cineigeivza idiiea non è solo la a)iise-
guenza di un anomalo oaniscaldanienlo della 
lena, eon neve al suolo sui teiiiion alpini in 
diminuzione uel 26% pei le localit.*! a i500 
metri, secondo le poco alk-gie previsioni di.! 
Centre d'éuides de la neige ripoitate su "Uui 
Touiinc'" " L n  grave lischu* che si M.a mamte-
siando m qiic-ti ultimi anni e lo .s(.ioglinieiilo 
del cosiddetto 'peiniarrost', o'-sia il suolo sta-
hilnienie ghiacualo che si tiov.i ad alla quota, 
che puì) comportale fi une e smoUamenti" e 
l'allarme lanciato d:i Damiano Di Simine,pie-
sidenle di CIPRA Italia, dopo le frane veiitica-
tesi in luglio sui lianchi del Cervino. 

in sicurezza de! museo : si cerca
no soci volontari, dare disponibili
tà telefonando in sede il giovedì. 
• SERATE DIAPOSITIVE. 4/9 dlâ  
positive presso palazzo tenda di 
Loreto "NEPAL, PARADISO PERDU
TO", spedizione nel Khumbu e sali
ta al Pancharmo Peak m 6270 a 
cura dì L. Gerbi; 27/9 ore 2 1  pres
so il padiglione di San Michele 
Lanzo proiezione "Cordillera, 
Bianca con salita al Huascaran m 
6529, a cura di G. Visca. 
• MATERIALE PROMOZIONALE. 
Sono in vendita le nuove felpe per
sonalizzate della sezione a € 25. 
• SERATA SULLE STELLE il 27/9 
presso la baita sociale San 
Giacomo osservazione della volta, 
celeste, prenotarsi per la spa
ghettata in prima serata. 
• ALPINISMO GIOVANILE. 14/9 
gita al Rifugio Gastaldi; 5/10 
pranzo degli aquilotti. 

SOTTOSEZIONE DI VALLE DI VIÙ 
Via Roma, 32 . 
10070 VIÙ (To) 
Sabato 21-22.30 
www.caiviu.it 
• In settembre si terrà una mani
festazione per festeggiare il 
decennale delia Sottosezione. 
Visitare il sito: www.caiviu.it 

Piazza Marconi/1 
10027 Testona di Moncalieri (TO) 
Tei. e fax 0 1 1 / 6 8 1 2 7  27 
e-mail caimoncalieri@yahoo.it 
• ESCURSIONI 
7/9  Gita TAM-Rifugio dell'Alpetto 
(2238m). Nel 1866 fu il primo 
rifugio del CAI. Partenza: Oncino 
- Maire Vigorie 1498m. -
Dislivello: 740m - Tempo di per
correnza: 2.5 h. - Difficoltà : E (G. 
Grazzini); 14/9 5' ediziohe di 
RUOTEVERDI. Partecipazione alla 
manif. promossa con il Parco 
Fluviale del Po, tratto torinese. 
20-21/9 WEEK END CON TENDA 
E GRIGLIATA IN VAL MAIRA. 
Possibilità di scelta fra gita MTB 
ed ESCURSIONISMO - M.te 
Eighier (2574 m.) - Partenza: 
Chiapperà. Giro ad anello intorno 
alla Rocca Castello - Disliveflo: 
900 m. - 5 h. - Difficoltà E (R. 
Cotti); 27/9 PULIZIA DEI SENTIE
RI DELLA COLLINA MONCALIERE-

. SE. Appuntamento alle ore 14 in 
sede. Si consigliano i guanti da 
lavorò. Per .motivi assicurativi 
richiediamo di segnalare la pre
senza eritro il mercoledì prece
dente l'uscita, (Resp. Bergese) 
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SAtUZZO 
Sezione "Monviso" 
P.zza Cavour, 12 - Palazzo Italia 
12Ò37 Saluzzo 
Tel e fax 0175249370 
cai.monviso.saiuzzo@libero.it 
• ESCURSIONI; 7 / 9  facile escur
sione organizzata dalla 
Sottosezione di Carmagnola; 
Cima Frappier, in Val Germa-
nasca; 14/9 Colle Gran Collet e 
Punta Dzensana, in Valsava-ren-
che (Aosta), interregionale LPV; 
21 /9  Monte Scaletta su strade 
militari fino alia cima. 
H ALPINISMO GIOVANILE; 7/9 
Cima Rocciavrè, in Val Chisone, 
una cima di facile accesso ma 
sempre con un certo fascino; 
14 /9  "Sport In Piazza 2003" con 
la possibilità di provare l'ebbrez-' 
za dell'arrampicata e conoscere 
l'iniziativa in preparazione per gli 
alunni delle scuqle elementari é 
medie inferiori per l'anno, scola
stico 2003/2004. 
• BIBLIOTECA: E' accessibile 
sia per la consultazione delle 
guide sia pèr il prestito delle pub
blicazioni, che si possono tratte
nere per 15 giorni. : • 

BOLZANO 
Piazza delle Erbe 46, Bolzano 
Tei. 0471/978172 
Segreteria: dal martedì al venerdì 
1 1 - 1 3 6  1 7 - 1 9  
Biblioteca: mer. e ven. 17.30 -19 
• ESCURSIONISMO 
7 / 9  dalla Val San Nicolò al Passo 
San Pellegrino con alternativa 
(nel cuore del Monzoni). EE - E 
(breve tratto di ferrata, con cordi
no e mosctiettone).'Gre di cam
mino 6.30 (5 per l'alternativa). 
Disiivelli in salita 1.100 (800 per 
aiternat): in discesa m 600 (m 
800 per aiternat.); 14/9 dalia Vai 
Pettorina alla Valle del Biois 
(Marmolada - Sottogruppo Auta 
- Sasso Bianco) - EE (breve tratto 
molto ripido a vaile di Ca'sera La 
Busa). Ore 6.30- Disi, in salita 
m. 850; in discesa m 1.020; 20-
21/9 Trek storico-naturalistico 
nell'Alto Appennino,Modenese. E-
EE. Iscrizioni dal 2 al 12/9; 28/9 
dal Passo, di Costalunga a Moena 
(Latemar). E. Ore 5. Disiivelli in 
salita m 650 e in discesa m. 
1.100; 5 /10  Sorgenti dell'lsarco 
(Montarso-Tribuiaun). Monte 
Croce da Brennero a Oberberger 
(Austria); EE. Disiivelli in salita m. 
950 e in disc. m. 875. Ore 6-7 
• PRANZO E CASTAGNATA 
SOCIALE (con BALLO) il 9/11. 

• ALPINISMO GIOVANILE. Ì4/9 
raduno regionale; 5 /10  giornata 
dell'ambiente. 
• MOUNTAIN BIKE. 20/9 
Vlllabassa-Dobbiaco. Ferrovia 
delle Dolomiti-Carbonin-Prato 
Piazza - Bagni di Brales Vecchia -
Villabassa. Percorrenza: 45 km. 
Dislivello: 900 m. 'Gre 4.30. 
Ciclabilità totale. Facile. 
• ATTIVITÀ' CULTURALE.-26 /9 
Mauro "Bubu" Bole: "Vivere l'atti
mo. Roccia e ghiaccio". 
H PROMEMORIA CORSI. In otto
bre apertura iscrizioni ai corsi di 
prescllstica e di speleologia. 

CASTELFRANGO VENETO 
c/o Palazzotto dello Sport 
Via V, Veneto, 
31033 Castelfranco Veneto (TV) 
Venerdì 21-22 
Casella Postale n. 176 
• AniVITÀ 6-7/9 Sentiero 
Durissini; Càdini di Misurla (EE); 
13-14/9 Popolarissima di arram
picata (Spalti di Toro, fino al (V); 
21 /9  Sentiero attrezzato delle 5 
Cime, Forni Alti Pasubio (EEA); 
2 8 / 9  Oasi della Val Trigona 
(Lagorai, E); 12/10 Cima Portule 
(Altipiano di Asiago, E). 

c/o scuole medie di Sambruson 
30031 Dolo (VE)-c.p. 87 ' 
http://digilander,iol.it/caidolo 
Mercoledì 21-23 
• ESCURSIONI 6-7/9 VAL Di 
RABBI (Parco dello Stelvio). Al rif. 
Dorigoni. E. R.Bonecher e 
M.Agnoletto; 2 1 / 9  GIRO DEL 
S.SEBASTiANO (Val Zoidana). E. 
G.Menegazzo, AE L.Minotto; 
28/9 ritrovo a malga Ceresera, 
Cansiglio; 5/10 COL QUATERNA' 
(Comeiico Sup.). E. S.Scatto, AE 
L. Serafini; 19/10 "Speleologia 
urbana": l'Acquedotto romano di 
Asolo (TV). Gruppo Speleo 
(S.Sedran, S.Tuzzato); 26 /10  
BECCO DI FILADONNA (Folgaria, 
TN) Ampio panorama. E. AE 
R.Benetti, M.Trentò; 9 / ì lCOL  
MAT (ALPAGO); 23 / l lGROnA  
DELLA GUÈRRA é COVOLI DEI 
SERICI (VI), uscita speleologicà. 

MIRANO 
Sezione «Alberto Azzoiini» 
Via Bastia Fuori, 54 
30035 Mirano - c.p. 56 
Tel. e fax 041.431405 
www.prometeo.it/caimirano  
e-mail: caimirano@prometeo.it  
Giovedì 21-22,30 
• ESCURSIONI: 6-7/9 Rif. Ponte 

di Ghiaccio, Monti di Fundres, 
pullman; 21/9 Cimon di Rava, 
Cima Trento, Gruppo di 

•Rava/Cima d'Asta, auto; 5 /10  
Bivacco Toffolon-Monte Messer, 
Gruppo Col Nudo/Cavallo, auto. 
Iscrizioni entro il giovedì. 
• COMMISSIONI. Ogni primo 
lunedì del mese pressò l'ex scuo
ia F. Petrarca (fronte Poste) si 
riunisce la commissione escur
sionismo ed ogni terzo lunedì la 
commissione scientifico-cultura
le. Per chi è interessato a colla
borare, il ritrovò è alle 21. 
• EL MASEGNO. Si raccolgono 
articoli ed immagini per il numero 
autunnale entro il 2Ó/9. 
• MATERIALI. Sono disponibili in 
sede le giacche rosse antivento 
In WinTex e le t-shirt e canotto 
nere in materiale tecnico, rivòl
gersi ai coniugi Buccella 
• RINNOVO TESSERAMENTO 
Tutti i giovedì dalle ? 1  alle 22.30 

PONTE DI PIAVE 
Via Roma, 121  
Ponte di Piave (TV) 
Tel e: fax 0422/857866 
Martedì e giovedì 21-23 
• ESCURSIONI. 14/9 Cresta di 
Costabeila. Alta Via di Bepi Zac; 
sentiero attrezzato; 28 /9  Val 
Bruna (Tarvisio) Monte Santo di 
Lussari - Cima del Cacciatore. ' 
• ATTIVITÀ: Si è conclusa con 
grande soddisfazione dei parteci
panti ia settimana che il Gruppo 
Giovani ha trascorso presso la 
Baita Malgonera a Taibon. Ha le 
attività, da segnalare all'uscita al 
bivacco "Ai Dof f .  

SPRESIANO 
Via dei Giuseppini, 24 
31027 Spresiano (TV) 
Venerdì 21-22.30 
(anche 1 mercoledì per 1 mesi di 
Febbraio - Marzo 2003) 
Tel., fax segret. 0422.880391 
Cell. 347.1054798 
www.i-saivan.org 
• ATTIVITÀ': Concorso fotografi
co: "La montagna e l'acqua". 
Termine presentazione opere 
26/9;  7 / 9  Escursione in Val 
Pogemagnono; 21/9 Palestra di 
Roccia Schievenin. 

SPOLETO 
Via Nursina, 19 
06049 SPOLETO (PG) 
c.p. n. 52 Spoleto Centro 
tei/fax: 0743.22.04.33 
e-mail: caispoieto@tiscalinet.it  
www.caispoleto.it (in cantiere) 
Venerdì 18-20.30 
• ESCURSIONISMO: 13-14/9 
GRAN SASSO D'ITALIA (m.2912). 
a) Ghiacciaio del Calderone (E); 
b)Via attrezzata Danesi (EEA). 
S.Maturi- P. Vandone. 21/9 M. 
Fema (m.l575) M.Cavallo 
(m.l499) a) da Fematre (E), b) da 
Riofreddo (T) a seguire visita 
all'Eremo di Madonna di 
Costantinopoli. E. Enrico - R.Mari-
S.Pezzola-M.Campana. 28 /9  
Monte La Pelosa (m.l623) a) 
Polino-Prato Manente-La Pelosa 
(E); b) Polino-Rifiigio Troiani (T). 
C.Tagiia-P.Betti. OTTOBRE / 
TREKKING in NEPAL: p.a p. 
S.Maturi' (vedasi precedenti 
comunicazioni). 5 /10  Abruzzo da 
scoprire. A) da Campo Felice a rif. 
Sebastiani (E), b) Anello dei Piani 
di Campo Felice (T). L.Austerl-
"Tonino" Proietti. 12/10 Monte 
La Croce da Madonna dell'Olivo a 
Rocca S.Zenone (E) A.Mantini-
C.Tagiia-M.Andreoli. 19 /10  
Sentiero degli Ulivi a) Poreta-Trevi 
(E), b) Fonti del ClitunnorTrevi 
(T/E). Interse^zionaie cort Porto 
Potenza Picena e in.concomitan
za con l'Ottobre Trevano. F.Cori-
C.Mugnoz-E.Corì 26/10 Valnerina 
d'autunno. A) Mucciafora-Casale 
del Piano (E), bjVallo di Nera-
Casaie del Piano (T/E). C. 
Frascarelli-U. Santi. 30-31/10/1-
2 / 1 1  Dolomiti Lucane p.a.p. 
T.Gozzetti-G.Lombardi-P. Vandone. " 
• ALPINISMO GIOVANILE. 5/10 
Escursione di chiusura, p.a.p. 
• CORSO DI GINNASTICA da 
ottobre ad aprile: presso la 
Scuola Media D, Alighieri martedì 
e giovedì dalle 19 alle 20 Laura 
Andreini proseguirà la direzione 
del corso propedeutico allo sci e 
alle altre attività sezionali. 
Iscrizioni entro settembre. 
• ATTIVITÀ' ESCURSIONISTICA 
2004. Si invitano i soci a conse
gnare le loro proposte con docu
mentazione, foto, diapo ecc; 
• RIFUGIO DI CASTELLUCCIO. 
Fino a ottobre è ancora disponibi
le per i soci del CAI il rifugio 
(m.l452) nello splendido Parco 
dei Monti Sibillini. La struttura 
dispone di 23 posti ietto e di uso 
di cucina. Info e prenotazioni 
E.Cori (tel.0743.222169) 
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News daùe aziende 

UoQlia cSi trGKianQ'? 
O e  C]^Ljec!fio Oeco t f i i o r i  
Quecha/Decathlon è un marchio ideato per prodotti sportivi rea

lizzati per le attività outdoor:, escursionismo, 

trekking, alpinismo, arrampicata, trail run-

ning, sci, snowboard, freerider, scifondo 

e outdoor in genere. Per ogni attività 

viene presentata una gamma com

pleta di abbigliamento, attrezzatu

re, accessori e calzature che si 

1 contraddistinguono per l'alto 

design e per la qualità dei 

materiali impiegati La giacca 

uomo Forciaz 500 è ideale 

per le escursioni impegna

tive e i trekking in media e 

alta montagna, con tutti i 

tipi di tempo. Le sue carat

teristiche: membrana a due , 

strati laminata su tessuto Ripstop,, 

cuciture 100% impermeabili e dop

pie patte sulle chiusure. La fodera a 

rete idrorepellente, le due tasche anterio

ri foderate a rete e le due prese d'aria con cerniera impermeabi

le sotto, le braccia ottimizzano la traspirazione e la ventilazione 

durante gli sforzi più intensi. E' dotata di polsini regolabili, due 

tasche frontali e una tasca anti-intenaperie. 

Decathlon Italia Srl: consultare il sito wv/w.decathlon.it 

KompGìrctGlk 

i M s t o n c i r u  a o n n G  f a u m G  

La stragrande maggioranza degli escursionisti adotta ^ 

bastoncini telescopici per una migliore resa del passo con 

ogni tipo di terreno, con l'indubbio vantaggio di un 

migliore equilibro e di un minore affaticamento delle 
articolazioni (ginocchia so

prattutto). 1 bastoncini 

più innovativi sono sicu

ramente quelli presen

tati da Komperdell's 

Guide Titanal. 

L'elemento più qualifi

cante è il peso che l'a-. 

zienda assicura pari al 

35% dei bastoncini 

tradizionali. 

Decisamente oi'iginale 

è anche la suddivisio

ne dell'attrezzo in 

quattro segmenti anzi

ché in tre.' in tal modo il bastonci

no, una volta ripiegato, viene ridot

to ad appena 54 centimetri di lun

ghezza rispetto ai 130 dell'esten

sione massima. Qui a fianco l'im

piego come supporlo dell'apparec

chio fotografico. 

p e r  ' ' c f x f f s c s h ' '  

Trezeta presenta la collezione autunno-inverno 2003. Di particola

re interesse le calzature hig altitude, disegnate e costruite anche 

per chi frequenta .ambienti "difficili" per lavoro, per passione o per 

piacere. Il modello iceland Night gtx in colore marrone è fabbrica

to in pelle pieno fiore + protezione anteriore in gomma, fodera 

Gore-tex, suola Vibram Bifida, Pesa 1160 grammi / t g  8 UK). 

MGM SPA/Trezeta, via Trento é Trieste 112/c - 31050 Vedelago 

(TV), v\/ww.trezeté. It, email: info@trezeta.it 

Infusion 
a jMXMJO cfg 
o o r o s f o n e  

Nell'autunno 2003 the Ne 

presente con una linea 

colori vivaci, semplici 

forma, ma ricchi di novi 

• tecnologiche . studiate 

per migliorare la resi

stenza e la vestibilità. 

La tecnologia ìnfusion 

prevede un processo 

di costruzione del 

polimero per infu

sione, che rinforza 

il tessuto dei capi 

esterni nei punti 

più sollecitati, co-

me i lembi delle 

tasche e delle"chiu-

sure lampo, e altre 

zone particolarmente 

esposte all'abrasione. 

Questa combinazione di polimeri super-resistente conferisce alla 

. superficie una straordinaria durevolezza senza nulla togliere alla 

leggerezza e flessibilità del tessuto. 

Nella foto la giacca Mens'Hybrid Infusion. 

info: www.thenorthface.com 
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éétlki P^STA DELLO SCARPONE. La parola ai lettori 

Cime da rìcclii 
Di ritorno dalle Tre 

Cime di Lavaredo mi 
trovo mio malgrado a 

fare questa considerazione: per 
godere di uno dei più famosi 
panorami delle Dolomiti biso
gna essere ricchi! La riprova? 
Si comincia con la tassa di 
transito dellia strada che da 
Misurina porta al rifugio 
Auronzo, pari a 18 euro per  
ogni auto: decisamente eccessi
vo per  la qualità dei servizi, 
ossia nessun controllo delle 
auto, parcheggiate, nessuna car
tina della zona per gli escursio
nisti n é  per gli alpinisti. 

r conti salgono se si "ci si 
ferma in un  rifugio. Per  un pel*-
nottamento in cameretta al 
Locatelli si spendono 27 € a 
testa (19 se soci CAI). U n a  
cameretta per due persone, 
molto spartana come è giusto 
che sia, viene a costare 54 euro, 
ossia 100.000 delle vecchie lire. 

Se si sceglie il trattamento di 
mezza pensione, sempre dor
mendo in camera, l'importo per 
persona è pari a 43 € (sopi 
CAI). Va comunque sottolinea
ta la gentilezza dei gestori dei 
Locatelli e la pulizia del rifugio. 

Fabrizio Mazza 
CAI Menaggio 

SEM TRA LUCI E OMBRE 
La vita di una sezione incontra 

ostacoli a ogni passo, lo sappia
m o  tutti. A complicare le cose 
può capitare che ci si metta 
anche la stampa diffondendo 
infonnazioni che possono dis
orientare. E d  ecco'i fatti. Per un 
caso particolarmente sfortunato 
in un breve arco di tempo i let
tori della stampa sociale, ma 
purtroppo anche il piìi vasto 
pubblico dei lettori del Corriere 
della sera (tra cui anche molti 
soci CAI) hamio avuto sotto gli 
ocx:hi, in quattro diverse occasio

ni, indicazioni che implicita
mente o esplicitamente indica
vano la Società Escursionisti 
Milanesi (SEM) non come 
sezione autonoma del CAI, m a  
quale sottosezione del C A I  
I ^ a n o .  Nell'errore è incorso 
L o  Scarpone nei numeri di feb
braio e aprile, quando per un 
bamale errore di impaginazione 
neOe pagine "Vita delle sezioni" 
il nome S E M  compariva in 
coda alle sottosezioni di Milano. 

. A questo la redazione ha a suo 
tempo posto rimedio scusando
si. Ancora, nel "Rapporto sul^ 
l'attività dell'armo 2002" allega
t o  alla convocazione dell'ultima 
Assemblea dèi delegati, nell'e
lenco delle sezioni la SEM non 
compariva affatto, mentre la 
Sezione di Milano compariva 
due volte, con il proprio indiriz
zo (via Silvio Pellico) e con 
quello della S E M  (via U g o  
Foscolo). Inoltre in un  articolo 
pubblicato sul Corriere della 
sera del 19 maggio la SEM veni
va citata esplicitamente come 
sottosezione di Milano. L'inopi

nabile susseguirsi di questi e-
venti in un così ristretto lasso di 
tempo ha reso necessario chie
dere alla stampa sociale di aiU'-
tarci a fare chiarezza, almeno di 
fronte a tutti i consoci, e coglia
m o  così l'occasione per ricorda
re  che in Italia sono quattro le 
città che vantano la presenza di 
due sezioni CAI: Torino (CAI 
Torino e Sezione UGET) ,  
IHeste (Sezione di Trieste e 
XXX Ottobre), Milano (CAI 
Milano e SEM), Genova (Ge-
nova-Ligure e ULE). 

Enrico Tornirne 
Presidente SEM, Milano 

PRECISAZIONE 
La Sezione di Venaria Reale 

comunica che, a parziale rettifi
ca di quanto indicato sul verba
le dell'assemblea svoltasi il 13 
marzo e pubblicato sulla perio
dica "lettera ai soci" numero 14 
(maggio 2003), le  dimissioni 
del consigliere Graziano D e  
Carli sono determinate da 
motivi personali e non da  moti
vi di salute. H 

1" Festa dei colorì d'autunno 
comprensorio Comeiico Sappada Dolomiti 

13 -14  settembre 2003 
in coUafoorazsone con Dotomstl Trekking 

PROGRAMMA 

ore 19 00 atnvo in Hotel e cocatìail di benvenuto 

ore S 00 da S Stefano partenza por escursione aaatta a tutti 
"Attorno al Monte Cavallino, 250 anni Jopo con prs : o  
al 5àcco o sosta in Tfugio 

ore 18 OC a S.òtefano fiegustasaone piodott» t'pici 
Ole on Si lapr'aji.' ire 'o ni .r, rnuwta" 

e r e f > a r t e n ^ a  re'i '-sru'-^io-otditià itutfi 
" M a  scoperta Do!omtìi sappadme' con pranzo a' 

d Sappada bnndisi di cctntruato 

«w ÌH.1<) \1  \ i s  i o  
0msoFizio Doitmm 

•Wiooflifbutodriia 
iielVìiwa><»«fddU L a n* ' 

- ? ' 

Cctm^Ko 
imbatta 

Offerta di soggiorno 
'1" festa  dei colon d'autunpo'' 

2 lot'i tntlo'oento di me7Z3 pensione in camera doppia 
Arnvo i! 12 settembre dooo ore 15 00 partef>za 14 settembre 
L'offerta comprende le sttivita insente nel programma 
Prezzo per persona Hotel 111^,00 
Prezzo per persona Hcifl ' € 1V5 GO 

Sconti gratis ttambini da 0 a 2 soni 
- 40% barrbirw da 3 a 10 anrn 
pe' I qmop' ' persona qiotiii*a o n i  ^5 

Pei •ntornh zrtiie prt notazmj 
Consorzin Cometico Sappada 

Cali Conter 0435.428343 
mfo@co3neticu3appada r n m  

Un'occasione da non perdere 
per scoprire Se Dolomiti più suggestive! 
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storici .  

4 numeri 
di Meridiani 
Montagne solo 

t&v, .  

Al. 

Mi i \ i  I Hi \ N (  ( t 

V!( i,\ I l  (?i \ i \ (  ( )  
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Numero Verde 

800-001199 

B»! ̂ Bu t sgr 

p T  ' 
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. '  " ' 5  
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Oahe Aipi «Ile c ime di  t u l i o  li mondo  c o n  

ininostrale per  chi  a m a  e vive lo montagna. 

Ir. cgn: numuro reportage, rocccni i  scheJe 

tecmcne, percorsi in cute f-"" oassa quota. 

C o n  iinn-iagini spcttdcolan 

ESSO! 
Dallunedl al venerdì 
dalle 9,0Q alle 21,00 

sabato dalle. 9,00 alle 17,30 

I n  p i ù  lei può abbonarsi a 
Meridiani Montagne direttamente on 
s t o m  - e c J l  c l o m  o s i i t  

line 


